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Oltre trecento 
milioni ai «13» 

Clamorose vincite si sono registrate al 
totocalcio. Ai tre vincenti con 13 punti 
sono andati 306.399.400 lire; ai 77 vincenti ' 
con 12 punti. 11.397.600 lire. I tredici sono 
stati realizzati a Milano, Torino e Marina 
di Massa. • . . . - - . . . 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Berlinguer ribadisce a Roma, dinanzi all'eccezionalità della situazione., 
l'esigenza di un'ampia coalizione democratica cui partecipi il PCI 

CI VUOLE UN GOVERNO DIVERSO 
L'entusiastica manifestazione all'EUR - Bisogna cambiare in tempo: per la gravità delle condizioni delle masse lavoratrici, dei giovani, delle donne; per i 
fenomeni di corruzione, inefficienza, criminalità, dissesto; per il pericolo dell'emarginazione dell'Italia dall'Europa - La DC non sa offrire niente di nuovo 
Il diritto alla libertà del voto per i cittadini cattolici - Gli interventi di Edoardo Perna, Luigi Petroselli, Maurizio Ferrara e del prof. Carlo Bernardini 

INTENSA GIORNATA SPORTIVA 

ROMA, 16 maggio 
Si può discutere o conte­

stare il programma elettorale 
del PCI; si può accettare in 
parte, o ciecamente respin-
gere senza molti validi ar­
gomenti, la sua proposta po­
litica; • si può essere o no 
d'accordo con la prospettiva 
strategica del nostro Partito, 
ma un fatto è certo: non si 
può ignorare quello che il 
PCI propone e non si può 
dire che le sue proposte non 
siano chiare, comprensibili e 
concrete. 

Il segretario generale del 
Partito, compagno Enrico 
Berlinguer, ha cominciato co­
si il suo discorso — asciut­
to e fermo — davanti alla 
grande assemblea popolare ro­
mana, al Palazzo dei Congres­
si dell'EUR. dove si pigiava­
no operai e studenti, donne. 
ragazze, pensionati, militari 
in borghese. « borgatari » e 
gente dei quartieri, vecchi 
romani e immigrati di ultima 
o di piti antica generazione. 

La stampa ha riconosciuto 
— ha detto Berlinguer — che 
il PCI è stato il primo par­
tito a rendere noto il suo 
programma ( diffuso proprio 
ieri mattina dall'Unità - n.tl.r. > 
e a presentare al Paese una 
proposta politica chiara.' 

Gli altri partiti sono anco­
ra quasi tutti alle prese con 
i problemi relativi alla affan­
nosa composizione delle liste 
dei candidati: la DC. ha det­
to Berlinguer, ancora questa 
notte stava riunita — dopo tre 
giorni — per decidere su quel 
problema che, come è noto, 
angoscia tutto il popolo ita­
liano: cioè la questione « ca­
pitale » della presentazione del 
dottor Umberto Agnelli o in 
un collegio del Piemonte, o 
in un collegio di Abruzzo. 

Noi, ha proseguito Berlin­
guer, ci preoccupiamo di ben 
altro: di come e da chi do­
vrà essere governato il Paese 
in questa fase, in un momen­
to in cui esso attraverso una 
crisi profondissima e dopo 
che gli italiani hanno visto 
miseramente fallire e consu­
marsi tante esperienze e so­
luzioni politiche e di governo. 

Siamo al punto, dice Ber­
linguer, che oggi non c'è cit­
tadino che non senta — per 
un modo o per l'altro, per 
l'uno o l'altro aspetto —che le 
cose non possono essere la­
sciate come stanno e che 
tutta la situazione è destina­
ta a precipitare nel peggio se 
non interverrà, in tempo, im 
cambiamento effettivo. 

Berlinguer ha detto quindi 
che in questo momento so­
no colpiti dalla grave situa­
zione. e direttamente coinvol­
ti. da un lato i ceti più de­
boli che pagano i costi più 
alti in termini economici e 
sociali: operai, contadini, di­
soccupati. pensionati, giova­
ni. famiglie; dall'altro strati 
sociali che. se non sono co­
sì disastrosamente posti in 
crisi dalla stretta economica. 
avvertono-però la minaccia di 
altri fenomeni dilaganti, co­
me la criminalità, il teppismo 
« politico ». la corruzione pub­
blica. l'inefficienza della mac­
china dello Stato, il dissesto 
della scuola, dell'università, 
delle istituzioni culturali. 

Ma soprattutto — ha detto 
con forza Berlinguer — nel­
l'animo di tutti gii italiani pe­
sa l'incertezza, l'assillante in­
terrogativo di dove si andrà 
a finire se l'Italia continue­
rà a essere governata, come 
nei lunghi anni e nei mesi 
passati, con i vecchi metodi 
e con i vecchi uomini. Ed 
ecco quindi la proposta co­
munista. la proposta appro­
vata nell'ultimo Comitato cen­
trale di tre giorni fa. 

La nostra proposta, ha det­
to Berlinguer, vuole essere 
proprio la risposta adeguata 
e positiva a quell'interrogati­
vo che abbiamo detto, e che 
ogni italiano si pone, che si 
pone ogni giorno in ogni fa­
miglia: dove andremo a fini­
re. così? 

Noi comunisti abbiamo det­
to e diciamo che la necessi­
tà che sovrasta, oggi come 
non mai. ogni altra è di da­
re all'Italia un governo di­
verso da Quelli che si sono 
succeduti da troppi anni, da 
quasi un trentennio. Abbiamo 
detto: un governo unitario. 
un governo di alleanza e di 
solidarietà fra tutte le forze 

SEGUE IN SECONDA 

Domani 
sull'Unità le liste 

dei candidati 
del PCI alla 

Camera e al Senato 
ORGANIZZATE 

LA DIFFUSIONE 

Con centinaia di manifestazioni, che si sono svolte 
nelle principali città in un clima di forte mobilitazione 
e di entusiasmo, ieri il PCI ha presentato i propri can­
didati alla Camera, al Senato e, in Sicilia, per i l r in­
novo dell'Assemblea regionale oltre che, dove si vota 
anche per il rinnovo delle amministrazioni locali (come 
a Roma, Genova, Bar i , Foggia e Ascoli Piceno), le liste 
per le elezioni amministrative. 

Le principali manifestazioni — dove accanto ai can­
didati comunisti hanno partecipato i numerosi e qual i f i ­
cati candidati indipendenti che si presentano nelle liste 
comuniste — si sono svolte a Roma, dove ha parlato il 
compagno Enrico Berlinguer, a Palermo (Bufal in i ) , 
a Bari (Napolitano), a Matera (Chiaromonte), a Na-
poli (Amendola), a Marsala (Pajetta), a Salerno (Al i ­
novi), a San Benedetto del Tronto (Barca), a Viterbo 
(Conti), a Padova (Cossutta), a Follonica (Di Giul io), 
a Vittoria (Macaluso), a Torino (Minucci), a Piacenza 
(Natta), a Caltanissetta (Occhetto), a Brindisi (Reichl in). 

La manifestazione di Roma 

ROMA — I cittadini, le donna, I giovani dì Roma accorti ai comizio di Berlinguer t i lavano in piadi par salutar* l'inizio dal discorso 
o*l segretario generale del Partito. =• • •-' •' — •• ' •' " ' " _ : . - ' . . -.'••-• • -• .*.'.-, '•;".-. '"•> • '.'" ". " ' 

ROMA, 16 maggio 
La grande aula del palazzo 

dei congressi. all'EUR, era 
gremita da migliaia di com­
pagni. di lavoratori, di citta­
dini democratici, quando Gu­
stavo Imbellone, della segre­
teria della Federazione, ha 
dato inìzio all'assemblea po­
polare con la quale il PCI 
ha aperto a Roma la cam­
pagna elettorale, chiamando 
alla presidenza il segretario 
generale del partito. Insieme 
a Berlinguer, sul palco c'era­
no Perna e Vecchietti, mem­
bri della Direzione e candi­
dati al Parlamento: Petrosel­
li. segretario della Federazio­
ne e capolista al Comune; 
Ferrara; presidente della 

MENTRE SI SVOLGONO MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITALIA 

PRESENTATE IERI LE USTE DEL PCI: 
SONO DAPPERTUTTO AL PRIMO POSTO 
I documenti per le circoscrizioni della Camera e i collegi senatoriali depositati ieri mattina • Continuano le dispute nella DC: inter­
minabili riunioni della Direzione • Comunicato dell'ufficio stampa del PCI su una montatura relativa alla presentazione delle candidature 

Brutte 
tentazioni 

Quelle forze cui dispiace 
l'ordinato andamento della 
campagna elettorale e sono 
sempre alla ricerca di qual­
che bel direrstvo che srii l'at­
tenzione dai problemi reali 
hanno preso sul serio — in 
attesa d'altro? — perfino il 
* morimicnto B escogitato dai 
radicali, per i consueti scopi 
pubblicitari, intorno alla pre­
sentazione delle liste elettora­
li. Sono tempi magri, in fatto 
di anticomunismo, quelli che 
ririamo in Italia. Quindi si 
spiega l'inusitata simpatia che 
i giornali di destra concedono 
alle gesta pannellianc. 

Sorprende inrece che cada­
no nel gioco anche i responsa­
bili di quello che per legge è 
o dorrebbe essere il canale 
pubblico dell' informazione. 
Chi ha seguito in questi gior­
ni giornali radio e telegiornali 
ha potuto costatare, con sba­
lordimento. che secondo la 
RAI-TV il principale arreni-
mento della rita interna italia­
na. dopo il terremoto nel Friu­
li. sarebbero le presunte e ine 
sistenti prepotenze commesse 
dai comunisti r.ei confronti 
dei radicali. Ora e questa una 
tale distorsione della verità 
isono stati i radicali a cer­
care a ogni costo, e provoca-
toriamente. I* incidente »/ che 
a chi se ne fa portatore non 
può che renirc discredito. 
mentre ne risultano ancor più 
legittimate tutte le preoccupa­
zioni già espresse sui pericoli 
della attuale gestione radio-
telerisìra. 

Sarebbe grare che qualcuno 
alla RAI-TV si lasciasse pren­
dere dalla tentazione di ge­
neralizzare i metodi faziosi 
purtroppo già inaugurati dai 
dirigenti del GR.2. secondo 
recchìe logiche di partito. 
Contro tentazioni di questo 
genere l'opinione pubblica è 
rigile. ed e bene che lo sap­
pia chi crede ancora di poter 
manipolare a suo piacimento 
l'informazione, prendendo pre­
testo oggi da Pannello, doma­
ni da chissà che. 

II simbolo del Partito co­
munista italiano figurerà al 
primo posto sulle schede elet­
torali. Le lis*e dei candidati 
per la Camera dei deputati 
e i candidati nei collegi se­
natoriali sono stati presenta­
ti questa mattina in tutta I-
talin (fa eccezione il solo 
Molise, dove debbono essere 
ancora risolte alcune questio­
ni tecniche). 

Il PCI è dunque il solo 
partito che si sia presentato 
dinanzi all'elettorato fornen­
do tutti gli clementi necessa­
ri per un giudizio ragionato 
e sereno. Ha lanciato la pro­
posta politica di un gover­
no di ampia unità democra­
tica e popolare per avviare 
la fuoruscita dell'Italia dalla 
crisi; ha collegato questa 
proposta con un programma 
concreto e ampiamente arti­
colato: ha presentato, infine, 
liste elettorali largamente a-
perte a personalità della cul­
tura e dell'arte, a uomini che 
rappresentano — come indi­
pendenti — importanti realtà 
della vita del Paese e diver­
se ispirazioni ideali. 

E* stata significativa l'ade­
sione di personalità cattoli­
che come La Valle, Pratesi. 
Brezzi. Gozzini; ed e stata 
pure sottolineata da commen­
ti positivi la presentazione 
nelle liste comuniste a Mila­
no di Altiero Spinelli, com­
missario per l'Industria del­
la Comunità europea «un 
quadro completo delle liste 
dei candidati del PCI sarà co­
munque pubblicato dall'L'ni-
tà nella sua edizione di mar­
tedì). 

Il termine per la presen­
tazione delle liste scade mer­
coledì alle 20. Ed e certo che 
la Democrazia cristiana riu­
scirà a varare in maniera de­
finitiva gli elenchi dei suol 
candidati soltanto in extre­
mis: la Direzione del partito 
si è riunita due volte anche 
nella giornata domenicale, ma 
non è ancora riuscita a de­
finire il « caso » di Umberto 
Agnelli, che probabilmente 
sarà affrontato tra gli ultimi 
(il ministro dell'Industria Do-
nat Cattin continua a far sa­
pere di essere contrario alla 
presentazione dell'amministra­
tore delegato dalla FIAT nel 
collegio senatoriale di Pìne-
rolo; il comitato ristretto dei 
capi-corrente avrebbe propo­
sto, a quanto sembra, di spo­
stare il minore dei fratelli 

SEGUE IN ULTIMA 
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Ampia solidarietà al Friuli 
Muore un pilota canadese 

nei soccorsi alle popolazioni 
L'opera di soccorso alle popolazioni ter­
remotate deve registrare, purtroppo, una 
v i t t ima. Si tratta di un capitano canadese 
che è precipitato ier i mentre sorvolava con 
l'elicottero i l monte BrancoL nel corso di 
una ricognizione geologica dopo gl i smotta­
menti dei giorni scorsi. A l t r i due mi l i tar i 
canadesi sono rimasti fe r i t i . Anche i l F r iu l i 
voterà i l 20 giugno: è stato deciso nel corso 

dell' incontro avuto dal ministro dell ' Interno, 
Cossiga, con i 50 sindaci delle zone terre­
motate. Si amplia intanto in tutto i l Paese 
la solidarietà con le popolazioni colpite dal 
terremoto per la ricostruzione e per i l ri­
stabilimento delle condizioni della vita c iv i ­
le e sociale. NELLA FOTO: un improvvisato 
bucato nelle tendopoli. (A PAG. 5) 

Giunta regionale del Lazio; 
Ciofi. segretario del Comitato 
regionale del PCI; numerosi 
dirigenti della Federazione, 
parlamentari e candidati al­
la Camera, al Senato, al Co­
mune e alla Provincia. C'e­
rano anche Raniero La Val­
le. Piero Pratesi. Altiero Spi­
nelli. Carlo Bernardini. Giu­
lio Carlo Argan e il generale 
Nino Pasti, candidati indi­
pendenti nelle liste comuni­
ste. 

Nel corso della manifesta­
zione è stato annunciato che 
la Federazione di Roma ha 
raggiunto il 101 per cento 
dell'obiettivo del tesseramen­
to. 

Il primo a prendere la pn-
rola è stato il compagno Per­
na, che ha ricordato come 
nelle settimane passate i co­
munisti si siano battuti con 
tenacia per evitare la chiusu­
ra anticipata della legislatu­
ra. Abbiamo avanzato una 
proposta di accordo politico 
— ha affermato Perna — che 
senza stravolgere il quadro 
politico e senza comportare 
un mutamento della maggio­
ranza. avrebbe determinato 
una situazione nuova nella 
quale sarebbe stato possibile 
lavorare per dare una solu­
zione positiva ai problemi 
più urgenti del Paese. La DC 
si è assunta la responsabilità 
di respingere questa propo­
sta e di costringere II Paese 
ad affrontare una nuova dif­
ficile prova elettorale, che a-
vrebbe potuto essere evitata. 

Oggi noi ci apprestiamo ad 
affrontare con serenità ed e-
nergia al tempo stesso, la 
battaglia che precede il 20 
giugno, consapevoli che la 
posta in gioco e grande. L'o­
biettivo che ci proponiamo è 
quello di fare compiere un 
grande passo avanti al pro­
cesso di rinnovamento e di 
risanamento della società, del 
quale il Paese non può più 
fare a meno. 

Intervenendo. Petroselli ha 
detto che dalle liste presen­
tate dal PCI per i! Parla­
mento e da quelle per il Co­
mune e la Provincia di Ro­
ma emerge il volto di una 
grande forza operaia, di un 
partito di lotta e di governo. 
di rinnovamento e di unità. 
Sono la forza e la natura di 
questo partito che ci hanno 
consentito di aprire le no­
stre liste agli intellettuali, al­
le donne, ai piovani, in una 
misura agli altri sconosciuta; 
di raccogliere l'adesione di 
uomini di cultura e di .scien­
za. di esponenti del mondo 
cattolico impegnati per il rin­
novamento della città e del 
Paese. Libere voci - - ha ae-
giunto il segretario della Fe­
derazione — che nelle assem­
blee elettive si esprimeranno 
in piena autonomia. 

L'ampia consultazione po­
polare dalla quale sono nate 
le lr.ste comuniste, le eent;-
naia di assemblee nelle qua­
li sono state d:<^cusse — ha 
continuato Petroselli --- rap­
presentano una » contabilità > 
alla quale teniamo molto: u-
na testimonianza d; demo­
crazia profonda, di un rap­
porto vivo e fecondo con la 
realta sociale, una lezione e-
semplare per chi pensa an 
cora di dover ottenere « ga­
ranzie» democratiche dai co­
munisti. 

Passando a parlare della 
doppia natura (amministra­
tiva e politica t del voto del 20 
giugno a Roma. Petroselii ha 
affermato: fra i due momen­
ti — che i comunisti hanno 
chiesto e ottenuto coincides­
sero nel tempo — c'è un'in­
tima connessione. Le grandi 
questioni nazionali fanno sen­
tire. infatti, nella capitale il 
loro peso diretto e sono stret­
tamente intrecciate ai proble­
mi delia città. 

La rinascita del tessuto pro­
duttivo a Roma e nei Lazio. 
le scelte da compiere sono 
compiti grandi che richiedo­
no un possente impegno di 
lotta e notevoli capacità am­
ministrative. Di fronte allo 
stato drammatico in cui versa 
la città, la necessità di un 
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Lo scudetto 
al Torino 

In B Como 
Cagliari 
e Ascoli 

Moto: muoiono 
in corsa Tordi 

e Buscherini 
t-'i^Ti 

Il campionato di calcio di Serie A si è concluso ieri con la 
prevista affermazione del Torino, che torna così a fregiarsi del 
titolo dopo ben 27 anni di « digiuno ». Nonostante il pareggio 
casalingo imposto loro dal Cesena, i granata hanno conquistato 
il loro settimo scudetto grazie alla contemporanea sconfìtta su­
bita dalla Juventus a Perugia. Il Torino ha quindi vinto il 
torneo 1975-76 con due punti di vantaggio sui rivali di sempre. 
giustificando in pieno i grandi festeggiamenti tributatigli dai 
suoi tifosi. Note tristi invece per il Como e l'Ascoli che retro­
cedono in Serie B insieme col già condannato Cagliari. Parti­
colarmente dura la punizione per l'Ascoli che. classificatosi a 
pari merito con la Lazio, ha scontato la peggior differenza-reti. 
La giornata sportiva di ieri registra purtroppo un duplice, grave 
lutto del motociclismo: ieri al Mugello sono morti in corsa i 
centauri Buscherini e Tordi. NELLA FOTO: i « gemelli del 
gol » Oraziani e Pillici con lo scudetto sulle maglie. 

(I SERVIZI DA PAGINA 6 A PAGINA 11) 

A VENTISETTE ANNI DA SUPERGA 

Un debito pagato 
Per moltissimi degli appas­

sionati di calcio — soprattut­
to per i giovani, ma in lar­
ga misura anche per quelli 
che ormai sono sulla qua­
rantina — la partecipazione 
che ha suscitato tra i più 
anziani la marcia del Tori­
no verso la vittoria nel cam­
pionato. può apparire un fat­
to abbastanza incomprensibi­
le. si colloca all'interno di 
un costume — quale e quel­
lo del <r tifo i> calcistico — che 
spesso sfocia in manifestazio­
ni irrazionali. Ma i giovani 
di oggi allora non erano an­
cora nati e quelli che adesso 
sono quarantenni allora erano 
poco più che bambini: gli uni 
non sanno, gli altri non pos­
sono ricordare cosa significa­
va per la generazione che ave­
va appena vissuta la guerra e 
se ne tirava ancora dietro gli 
strascichi, il «r grande Torino », 
che proprio il mese di mag­
gio di vensitettc anni fa si dis­
solse nelle fiamme di Supcr-
oa. 

Il fascino di quel Torino e 
stato soprattutto nel fatto che 
in un Paese che — per le 
condizioni oggettive in cui lo 
arerà lasciato il passare del­
la guerra lungo tutta la peni­
sola — stentava a ritrovare 
un ritmo dt vita, a far fun­
zionare la macchina della col­
lettività. quella squadra di cal­
cio appariva come un mecca­
nismo che si era messo a 
funzionare subito e meglio di 
quanto avvenisse altrove, an­
che m Paesi che avevano vis­
suto meno drammaticamente 
la nostra esperienza. Certo, e-
ra esaltato — tutto questo — 
dalla necessità di una conso­
lazione. anche di una evasio­
ne. che la durezza di quegli 
anni m larga misura autoriz­
zava e cosi si giungeva a mi­
surar" con un metro diverso 
fenomeni oggettivamente mar­
ginali. 

Cosi si rilevava che il To­
rino aveva rinviato la sua 
grande stagione perchè Musso­
lini arerà voluto che il cam­
pionato dt guerra, nel '42. lo 
vincesse la Roma per motivi 
imperiali; non importa che la 
cosa fosse o non fosse vera: 
lo si diceva e il Torino — 
che non era ancora il * grande 
Torino », ma aveva già alcu­
ni degli uomini che sarebbero 
morti a Superga — conquista­
va questa aureola. Poi la ge­
nesi di una squadra che si 
formava acquistando giocato­
ri da formazioni che oggi so­
no di terzo piano: Ballarin e 
Grezar dalla Triestina, Loìk e 

Mazzola dal Venezia. Casliglia-
no addirittura dalla squadra 
dei vigili del fuoco della Spe­
zia: tuttavia una squadra che 
fmteva alternare indifferente­
mente la formazione perche 
tutti gli uomini si equivaleva­
no anche se nessuno raggiun­
gesse mai l'altezza di Valen­
tino Mazzola. 

Naturalmente questa squa­
dra. che nasce così e finisce 
di colpo, senza invecchiare. 
senza indebolirsi, senza deca­
dere. senza le beghe, le riva­
lità. gli astii che quasi inevi­
tabilmente accompagnano il 
declino, finisce poi per diven­
tare mitica, forse al di là 
dei suoi meriti reali, che oggi 
sappiamo quanto fosse diffi­
cile valutare proprio perche 
era un fatto anomalo. 

L'anno scorso, a Lisbona. 
un autista di taxi — ne con­
servo il biglietto da visita. 
Joao Souza Fernandcs — com 
prendendo che ero italiano. 
raccontò che lui non andava 
più a vedere partite di cal­
cio dal maggio 1949: aveva 
assistito all'ultima partita del 
Torino, allo stadio del fìcnfi-
ca. « Non esisteranno mai più 
squadre cosi: io ero l'autista 
del loro pullman, li ho porta­
ti anche a Cascais. quando so­
no andati a salutare re Um­
berto ». A quei leggendari ra­
gazzi accadevano anche simili 
disgrazie, senza loro colpa, e 
questo quindi non modifica 
il giudizio su quello che ave-
iano significato allora; cosi 
come non lo modifica il sup­
porre che Joao Souza Fer­
nandcs probabilmente conti­
nua a vedere le sue partite 
di ealci.-) ed ha detto di no so 
lo pensando di far piacere ad 
un italiano. In effetti nessu­
na delte due cose ha impor­
tanza: il « tifo » per il Torino 
si ricollega ad un ricordo re 
moto, alla gratitudine per quel 
meccanismo che si era mes­
so a funzionare sulle macerie; 
alla sua sparizione improvvi­
sa per la quale il calcio ita­
liano si fermò di botto e oc­
corsero anni perchè ritrovas­
se — e non lo ha ancora del 
tutto ritrovato — l'insegna­
mento di quella scuola. 

Che il nuovo Torino, ades­
so, abbia rivinto lo scudetto 
è come se dopo rentisette an­
ni fosse stato pagato un de­
bito che pesava a tutti e del 
quale finalmente ci si è libe­
rati. Tanti auguri al nuovo 
Torino, quindi: ma da ades­
so la sua storia è un'altra. 

Kim 
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Il discorso 
di Berlinguer 

DALLA PRIMA 
democratiche e popolari, e 
quindi un governo che — per 
essere veramente unitario e 
innovatore — non può non 
comprendere il PCI. Questa. 
— ha esclamato Berlinguer — 
è la nostra proposta, nella 
sua limpida semplicità. 

Berlinguer ha rilevato che 
tuia parte della stampa ha ac­
colto questa proposta come 
un ennesimo « machiavello » 
ideato allo scopo di raggiun­
gere quello che si continua 
a presentare come il sogno 
supremo dei comunisti: ave-
TO anche essi le proprie pol­
trone al governo. Che fastidio, 
cari compagni e amici — ha 
detto il segretario del Partito 
a questo proposito — trovar­
ci ancora una volta di fron­
te a argomenti che tendono 
a presentare tutte le nostre 
iniziative o proposte ( inizia­
tive e proposte, si badi be­
ne, di un grande partito di 
operai, di lavoratori, di po­
polo), come effetto di non si 
sa quale bramosia di posti 
ministeriali! E Berlinguer, 
seccamente, ha aggiunto: « Il 
PCI non è una clientela che 
aspetta il suo turno. La gen­
te lo sa bene ». 

Noi comunisti pero siamo 
pazienti, e quindi disposti a 
spiegare, a ragionare, a cer­
care di convincere anche co­
loro che sono più prevenuti 
— ha aggiunto Berlinguer — 
o domandiamo: si crede dav­
vero che possa allettarci in 
un momento come questo, di 
assumere dirette responsabi­
lità di governo? Diciamolo 
francamente: se dovessimo re­
golarci sulla base della più 
chiusa e miope convenienza 
di partito — e addirittura per­
sonale — sarebbe certo da 
preferire, senza esitazioni, il 
rimanere all'opposizione, il la­
sciare ad altri partiti il com­
pito di tentare di portare 
l'Italia fuori dalla crisi pe­
sante che la travaglia. 

E ' un fatto però, ha aggiun­
to Berlinguer, che gli altri 
partiti — e la prova è in­
contestabile — non soltanto. 
da soli, non e© la fanno, ma 
portano direttamente il Paese 
al precipizio. Ecco: questa è 
la sola, la vera ragione che 
ci muove a proporre la nostra 
partecipazione a un governo 
unitario. E ' la preoccupazio­
ne che siano colpiti e com­
promessi gli interessi vitali 
del Paese, che 1 lavoratori sia­
no schiacciati dall'aggravarsi 
della crisi economica, che i 
giovani e le ragazze vedano 
distrutta ogni speranza nel­
l'avvenire cui aspirano legit­
timamente, che la democra­
zia italiana — questo bene 
superiore a ogni altro, irri­
nunciabile — corra il rischio 
di deperire e di spegnersi, 
che l'Italia sia ulteriormente 
emarginata da un'Europa al 
cui progresso e alla cui uni­
ta il nostro Paese può e de­
ve dare invece un prezioso 
contributo. 

Berlinguer ha insistito sul 
tema centrale del suo ultimo 
rapporto al CC: la proposta 
comunista di un governo uni­
tario, comunisti compresi, ca­
pace di rispondere nel ter­
mine di tempo necessario, al­
la eccezionalità della crisi che 
il Paese attraversa, per ri­
solverla. Una situazione ecce­
zionale. ha detto, che richie­
de quindi uno sforzo collet­
tivo eccezionale: sforzo pos­
sibile. da parte dei cittadini. 
solo se viene compiuto nella 
unita, e guidato da un gover­
no politicamente e moralmen­
te autorevole. 

Chiarito questo punto fon­
damentale dell'iniziativa co­
munista alla vigilia delle ele­
zioni del giugno prossimo, 
Berlinguer si è domandato 
se interessi poi tanto alla gen­
te la disputa che è sembra­
ta accendersi sulla stampa: 
cioè se questa proposta co­
munista sia, o meno, la stes­
sa cosa del « compromesso 
storico ». 

Noi abbiamo detto — ha 
scandito Berlinguer — che la 
proposta di oggi non contrad­
dice la nostra scelta strate­
gica, che essa anzi sta den­
tro la logica unitaria che ha 
sempre guidato, e guiderà 
sempre, la nostra politica. Ma, 
mentre la strategia del « com­
promesso storico» si confi­
gura essenzialmente come lo 

Concluso a Bologna 
il primo convegno 

di «Medicina 
democratica » 

BOLOGNA. 16 maggio 
Dopo due giorni di dibatti­

to si è concluso questo po­
meriggio a Palazzo Re Enzo, 
il convegno nazionale di fon­
dazione di « medicina demo­
cratica ». 

Sulla relazione introduttiva 
svolta dal prof. Giulio Mac-
cacaro. direttore dell'istituto 
di Biometria dell'università 
di Milano, sono intervenuti 
medici e delegati di fabbrica 
provenienti da tutta Italia. Di 
particolare rilievo gli inter­
venti e le testimonianze che 
hanno riferito sulle precarie 
condizioni igienico sanitarie 
del Sud e di Napoli, città 
che vive da anni sull'orlo del 
collasso ambientale. E ' stata 
poi la volta di un soldato 
che ha denunciato la gravis­
sima situazione nelle caserme. 
Nel corso dell'assemblea di 
Palazzo Re Enzo è stata ap­
provata per acclamazione una 
mozione che prevede la co­
stituzione di una commissio­
ne di medici democratici che 
si recherà al più presto nella 
Germania Federale per visi­
tare le carceri, le stesse do­
ve è morta alcuni giorni or-
sono, in circostanze inquie­
tanti. Ulrike Meinhof. 

L'assemblea del senatori 
comunisti è convocata per 
mercoledì 19 alle ore 9. 

incontro fra le grandi forze 
popolari — comuniste, socia­
liste e cattoliche — per un 
comune progetto trasforma­
tore di lungo respiro, la pro­
posta odierna — cioè di un 
governo di ampia collabora­
zione e solidarietà popolare e 
nazionale — vuole rispondere 
a una impellente esigenza del 
momento, e nulla di più. 

Di argomenti validi contro 
questa proposta non se ne ve­
dono. Il solo argomento va­
lido potrebbe essere quello 
che nega che la situazione del 
Paese sia così grave, rischio­
sa, fuori dall'ordinario qua­
le essa è. Ma questo nessu­
no osa neppure provare a 
sostenerlo. E allora? Che co­
sa proponete voi? ha chiesto 
Berlinguer rivolto agli altri 
partiti democratici e soprat­
tutto alla DC. 

Qui il segretario del Parti­
to ha analizzato le prime — 
diciamo così — « risposte » 
venute alle conclusioni del 
CC comunista. La DC non sa 
proporre altre soluzioni al-
l'infuori di quelle che ci han­
no portato all'attuale disse­
sto, soluzioni che mantengo­
no la divisione delle forze 
popolari e democratiche, e che 
quindi, di per so, sono l'op­
posto di ciò di cui il Paese 
ha bisogno: che è la solida­
rietà, l'unità, almeno per il 
periodo che servirà per usci­
re dalla grave stretta attuale. 

Tutto il resto, ha detto Ber­
linguer, è soltanto fumo. Per­
chè questa è la verità: la DC 
ha paura del nuovo, ha pau­
ra dell'unità, perchè l'unità 
le farebbe perdere la sua po­
sizione di predominio nei go­
verni, nella vita pubblica, 
nelle strutture economiche e 
nelle istituzioni dello Stato, 
predominio che non vuole ce­
dere. E proprio di quelle po­
sizioni di predominio la gen­
te è stufa, perchè esse sono 
la causa principale dei mali 
che stanno devastando la so­
cietà e lo Stato: l'arresto del­
lo sviluppo economico, le in­
giustizie sociali, la corruzio­
ne dei vertici della vita pub­
blica, l'impunità per i diso­
nesti, anche se individuati. 

Ecco dunque: il voto del 
20 giugno deve mettere fine 
a questo disastroso predomi­
nio che minaccia di soffoca­
re tutto e tutti. Questo voto 
deve essere una nuova e so­
lenne manifestazione della vo­
lontà popolare — dopo quella 
del 15 giugno e dopo le lotte 
sindacali e popolari, dopo le 
convergenze realizzatesi nelle 
assemblee locali e regionali 
— di battere definitivamen­
te le forze che nella DC, e 
fuori della DC, vogliono la 
discordia, la divisione, le 
« crociate », le assurde pre­
clusioni al PCI. 

Che sia chiaro, ha esclama­
to Berlinguer: volontà di di­
visione e malgoverno vanno a 
braccetto. Battendo - l'uria si 
batte l'altro. Vanno battuti 
insieme su scala nazionale, e 
qui a Roma in particolare: 
qui, nella capitalo della Re­
pubblica. 

Nei giorni scorsi — ha ri­
cordato Berlinguer — l'orga­
no vaticano ha pubblicato un 
articolo intitolato « Tradimen­
to e scandalo ». Vocaboli pe­
santi sulle colonne dell'Os-
servatore romano; ma a chi 
si riferivano? Si riferivano al 
fatto che alcune personalità 
indipendenti di fede cattolica. 
e di riconosciuta rettitudine 
e serietà, si presenteranno a 
Roma (e in altre città) nel­
le liste del PCI. 

Ha detto Berlinguer: ci pa­
re che l'estensore idi quel lun­
go corsivo sia così in ritar­
do sui tempi da pensare che 
oggi sia ancora sostenibile 
che chi è di religione catto­
lica debba sentirsi obbligato 
— non si sa perchè — a vo­
tare per la DC. Quel perso­
naggio non tiene conto del 
fatto che da anni e anni — 
e anzi, ogni anno di più — 
centinaia di migliaia, milioni 
di credenti votano altri par­
titi, fra i quali, naturalmen­
te. un grande partito popola­
re come il PCI. 

Questa laicità delle scelte 
politiche, ha proseguito Ber­
linguer (una laicità ricono­
sciuta come legittima anche 
dalla Chiesa, sul piano dei 
principi, e applicata in altri 
Paesi del mondo) si vorrebbe 
invece negare ancora agli ita­
liani. e in particolare ai ro­
mani. Pretesa singolare que­
sta di considerare l'Italia co­
me una « marca ». una « pro­
vincia » sottoposta a un re­
gime speciale. Perchè pro­
prio l'Italia è il Paese nel 
quale il partito cui si vorreb­
be che andassero i voti di 
tutti i cristiani, è il partito 
che nella sua condotta poli­
tica più viola e tradisce quei 
valori morali, quei principi 
di vita, quelle virtù, per la 
cui difesa si invita a vo­
tarlo! 

Come sarebbero state più 
appropriate — ha esclamato 
Berlinguer — le parole « scan­
dalo » e « tradimento », per 
significare riprovazione ver­
so chi ha governato per an­
ni e anni Roma e l'Italia, fa­
cendo scemDio non solo del­
la città e dei Paese, ma di 
valori morali essenziali per 
ogni convivenza civile, e di 
valori cristiani che hanno va­
lidità per ogni persona one­
sta. anche se non credenti. 

Berlinzuer ha concluso sot­
tolineando che la battaglia 
elettorale sarà difficile e du­
ra. Gli avversari della classe 
ooernia. dei lavoratori, della 
democrazia — dice — sento­
no anche essi che siamo a 
un momento di svolta. San­
no. come lo sappiamo noi. 
che sarà soprattutto il risulta­
to elettorale delle liste del 
PCI quello che deciderà. 

Vn appello dunque alla 
mobilitazione, alla consapevo­
lezza. al tradizionale lavoro 
capillare delle nostre orga­
nizzazioni. alla fiducia nella 
capacità degli elettori di ra-
tionare, di accogliere anche 
il valore delle tante candida­
ture di indipendenti, di uo­
mini che hanno fatto con 
coerenza e serietà una scelta 
di camoo oggi più che mal si­
gnificativa. 

E ci rivedremo — ha detto 
a conclusione Berlinguer — 
pi nostro anmmtumento di S. 
Giovanni, alla vigilia del voto. 

Con Giorgio Amendola, Valenzi e Geremicca 

MIGLIAIA DI PERSONE A NAPOLI 
ALLA MANIFESTAZIONE DEL PCI 

Fra gli indipendenti candidati nella lista comunista il procuratore generale presso la Corte d'appello. Guadagno, 
i professori Guarino e Orlando, lo scrittore Compagnone, il sociologo De -Masi, retno-musicologo De Simone 

Otto consiglieri democristiani per la revoca del «voto nero» 

Un documento approvato a Roma 

Le richieste 
dei sergenti 
dell'esercito 

ROMA, Ifi maggio 
Si è svolta a Roma una riunione di sot­

tufficiali dell'Esercito per esaminare alcuni 
problemi relativi alla propria condizione. 

E' stata elaborata una « piattaforma riven-
dica'iva » che viene sottoposta all'attenzione 
dei partiti democratici in vista delle elezioni. 

Queste le principali richieste: 1 ) revisione 
del Regolamento di disciplina in sede parla­
mentare e abrogazione del Codice penale di 
pace; 2> passaggio in SPE al conseguimento 
del grado di sergente; 3) sganciamento dello 
stipendio dal grado rivestito; 4) corrispon­
dere le varie indennità in eguale misura per 
tutti i gradi, con relativo riconoscimento ai 
tini della pensione e della tredicesima; 5) au­
mento dello stipendio e degli assegni fami­
liari; 6) orario di lavoro che non superi le 
40 ore, con due giorni di riposo alla setti­
mana e con la corresponsione del lavoro 
straordinario; 7) tutela del posto e dello sti­
pendio in caso di malattia o convalescenza, 
con la garanzia per almeno 12 mesi dell'in­
tero stipendio e per altri 12 mesi di almeno 
il 60 per cento anche in caso di malattia non 
dipendente da causa di servizio; 8) tutela 
della salute, con la estensione dell'assistenza 
medica gratuita mediante l'uso delle strutture 
sanitarie civili: 9) diritto allo studio con la 
possibilità di partecipare al corso delle 150 
ore. 

Nel documento si rivendica anche una for­
ma di rappresentanza, che garantisca la de­
mocraticità delle elezioni dei delegati. 

Per attentati e aggressioni 

Oggi a Padova 
il processo 

a 33 fascisti 
PADOVA, 1G maggio 

Si apre domani, lunedi, il processo contro 
;w aderenti al Fronte della gioventù, al FUAN 
e al MSI di Padova: sono accusati di rico­
stituzione del disciolto partito fascista e di 
vari reati di violenza per attentati, aggres­
sioni, pestaggi commessi a Padova. 

Oltre 230 sono le persone che il tribunale 
(presidente dott. Pata; PM dott. Calogero» 
dovrà ascoltare in qualità di imputati, testi, 
avvocati difensori e di parte civile. 

L'inchiesta che ha portato al processo è 
iniziata il 28 novembre scorso, quando la 
Squadra politica della polizia, durante una 
perquisizione disposta dal procuratore capo 
Aldo Fais trovò armi di vario tipo nella sede 
del Fronte della gioventù di via Cesare Batti­
sti. I fascisti attingevano da questo piccolo 
arsenale per compiere le loro imprese squa-
dristiche nel centro cittadino. La scoperta 
portò all'arresto di Sergio Bevivino, respon­
sabile del Fronte della gioventù padovano, e, 
a distanza di qualche settimana, di altri dieci 
attivisti. Il magistrato incaricato dell'indagi­
ne. dott. Pietro Calogero, inviò anche nume­
rose comunicazioni giudiziarie ad altre 22 
persone. 

Cinque imputati, tutti tra i 17 e i 26 anni, 
sono accusati, oltre che della violazione del­
la legge Sceiba e di reati di violenza, anche 
di detenzione di armi da guerra e armi co­
rnimi. Una seconda perquisizione nella sede 
del Fronte della gioventù fece trovare altre 
armi. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 16 maggio 

Migliaia e migliaia di napo­
letani (tanti stipati nei cor­
ridoi, molti anche fuori non 
essendo riusciti neppure ad 
entrare nel cinema Metropo­
litan) hanno uccolto calorosa­
mente, stamane, la presenta­
zione della lista e delle pro­
poste del PCI fatte dal com­
pagno Andrea Geremicca, se­
gretario della Federazione na­
poletana, ed hanno seguito, 
quindi, con entusiasmo (ma 
anche con grande attenzione e 
consapevolezza) i discorsi dei 
compagni Maurizio Valenzi. 
sindacò della città, e Giorgio 
Amendola, della Direzione del 
Partito e capolista nella cir­
coscrizione Napoli-Caserta. 

Si tratta — come ha detto 
Geremicca — di una lista che 
ha inteso « stimolare, promuo­
vere e cogliere il nuovo ed il 
peso dei nuovi protagonisti, 
una lista, insomma, rappre­
sentativa di una realtà so­
ciale in movimento » resa pos­
sibile grazie anche alla tena­
cia ed allo sforzo con cui 
per anni la classe operaia si 
è battuta, a Napoli, contro il 
predominio laurino e gaviano. 

Ben 12 indipendenti, infatti, 
trovano posto tra i 3!) candi­
dati del PCI. non tutti e non 
sempre — ha voluto sottoli­
neare Geremicca — indipen­
denti di sinistra nel senso tra­
dizionale, ma tutte personalità 
che riconoscono il valore del­
la proposta unitaria, di rinno­
vamento democratico e meri­
dionalista del PCI. 

Assieme, infatti, a Gennaro 
Guadagno, procurarore gene­
rale presso la Corte di Ap­
pello di Napoli, hanno scel­
to di accettare la candidatu­
ra nelle liste comuniste il prò-

La dura battaglia per l'ammodernamento dei servizi psichiatrici 

«Chiudere i manicomi»: ma c'è 
chi pensa a costruirne di nuovi 

Concluso i l convegno unitario promosso dalla Provincia d i Firenze - Dichiarazioni unanimi a favore della 
« deistituzionalizzazione » dell'assistenza • Considerare i l problema all ' interno della r i forma sanitaria 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 16 maggio 

I servizi psichiatrici non 
possono e non devono essere 
più considerati un « corpo se­
parato » del mondo sanitario 
e della sicurezza sociale. Ra­
zionalizzarli ed umanizzarli — 
laddove ciò è avvenuto — è 
stato un obiettivo lodevole, 
ma oggi questo obiettivo non 
è più sufficiente, e le forze 
democratiche se ne pongono 
un altro: risolvere il proble­
ma psichiatrico nell'ambito di 
una riforma unitaria e globale 
del nostro ordinamento socia­
le e sanitario. 

Si tratta, quindi, di impe­

gnarsi a superare, attraverso 
un graduale processo di deisti­
tuzionalizzazione. l 'ospedale 
psichiatrico sostituendolo con 
servizi organizzati nel terri­
torio collegati alle altre ini­
ziative sanitarie, soprattutto 
di medicina preventiva, dei 
consorzi socio-sanitari che si 
vanno costituendo. 

Queste sono le proposte 
emerse dal convegno interpro­
vinciale dell'Italia centrale (il 
tema era « I servizi psichia­
trici verso la riforma sanita­
ria ») organizzato dall'Ammi­
nistrazione provinciale di Fi­
renze ed al quale hanno par­
tecipato amministratori loca­
li, esponenti delle forze poli­

tiche di tutto l'arco costitu­
zionale. operatori sociali e sa­
nitari. Lo scopo del convegno 
(il secondo dei tre promossi 
da PCI, PSI e « Psichiatria de­
mocratica » ed estesi poi alle 
Amministrazioni locali) era 
quello di definire una linea 
di politica psichiatrica da sug­
gerire alle Province e alle 
Regioni perché la facciano 
propria e la rendano operan­
te. 

Tale scopo è stato raggiun­
to grazie alla larga adesione 
che si è avuta intorno alla 
iniziativa e all'elaborazione 
unitaria delle proposte prima 
e durante i lavori del conve­
gno conclusosi ieri. Quest'uni-

Dopo un ampio dibattito su una licenza edilizia difforme dal Piano regolatore 

Cervia: in un comizio il sindaco 
rende note le proprie dimissioni 

Le parole di Arrigo Boldrini sulla decisione del compagno 
Rosetti presa per facilitare l'inchiesta della magistratura 

SERVIZIO 
CERVIA. 16 maggio 

Dopo un ampio e sereno di­
battito sviluppatosi nelle set­
timane scorse per iniziativa 
del PCI e del sindaco comu­
nista. negli organismi del de­
centramento e nel Consiglio 
comunale in merito ad una 
licenza edilizia difforme dalle 
norme del Piano regolatore. 
il sindaco Rosetti di Cervia ha 
annunciato questa mattina. 
durante il comizio di apertu­
ra della campagna elettorale 
del PCI. le proprie dimissioni 
da sindaco. 

Il compagno on. Arrigo Bol­
drini. oratore ufficiale della 
manifestazione, parlando a 
centinaia di cittadini che gre­
mivano la piazza centrale di 
Cervia, soffermandosi sulla vi­
cenda ha affermato, tra scro­
scianti applausi, che il com­
pagno Rosetti può aver com­
messo un errore amministra­
tivo. • ma nessuno può indi­
carlo come un ladro che ab­
bia danneggiato l'Amministra­
zione della città ». • La vita 
di Rosetti — ha aggiunto Bol­
drini — è una vita proba, che 
voi avete controllato e segui­
to giorno per giorno. Noi ci 
auguriamo — ha continuato 
l'oratore — che la magistra­
tura, se vorrà fare il suo do­
vere, sia così sollecita in al­
tre parti del territorio nazio­
nale ». 

Come abbiamo ricordato, 
già da cinque-sei settimane a 
Cervia era in atto un dibat­
tito su una villa costruita in 
via Bova su un'area diversa­
mente destinata dal vigente 

PRG. Va aggiunto che fino 
ad ora, sulla questione, non 
vi è stata alcuna accentuazio­
ne polemica fra i partiti. Già 
in Consiglio comunale la vi­
cenda era stata ampiamente 
discussa e. per decisione una­
nime del Consiglio, la confe­
renza dei capigruppo ha com­
piuto un esame di questa e 
di altre licenze. 

Sabato il sindaco Rosetti ha 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria firmata dal sostitu­
to procuratore della Repubbli­
ca di Ravenna, dott. Petrosel-
li. Immediatamente. Rosetti. 
in accordo con gli organi lo­
cali e provinciali del Partito. 
ha rassegnato le dimissioni 
• per mettermi — ha scritto 
subito ai cittadini e afferma­
to nel comizio — a completa 
disposizione della magistratu­
ra e per offrire a tutti i cit­
tadini del Comune di Cervia 
e alle stesse forze politiche 
le condizioni migliori per un 
sereno e libero giudizio sul 
mio operato ». 

In un comunicato congiun­
to del Comitato comunale di 
Cerna del Partito e del Co­
mitato direttivo della Federa­
zione comunista di Ravenna, 
si dice: « Aver consentito la 
edificazione di una villa in dif­
formità al vigente Piano re­
golatore generale di Cervia è 
stato un errore politico. Il 
sindaco Rosetti ha ampiamen­
te spiegato alla popolazione e 
al Consiglio comunale, nelle 
settimane scorse e ancora in 
queste ore, le ragioni per cut 
è stato indotto all'errore. Al 
di là degli aspetti legali del­

la questione, sui quali si pro­
nuncerà la magistratura, la 
sostanza politica della vicen­
da è tale che si è convenuto 
col compagno Rosetti sull'op­
portunità delle sue immedia­
te dimissioni dalla carica di 
sindaco, dopo aver posto ri­
medio all 'errore con l'annul­
lamento di questa licenza i». 

• E ' solo il caso — prose­
gue il comunicato — di ri­
cordare che questo comporta­
mento corrisponde al costu­
me dei comunisti, che non si 
sottraggono alle loro respon­
sabilità. Un errore, per quan­
to grave, non annulla il pa­
trimonio di stima che il sin­
daco Rosetti si è conquistato 
fra i cittadini e i compagni 
in tanti anni di pubblica am­
ministrazione e di provata 
onestà. In attesa degli svilup­
pi giudiziari che si auspica 
siano solleciti, gli organi del 
Partito indicheranno ai grup­
pi consiliari del PCI e del 
PSI il nominativo del can­
didato alla carica di sindaco 
di Cervia ». 

Domani mattina, lunedi, è 
prevista la riunione della Com­
missione edilizia alla quale il 
sindaco sottoporrà la propo­
sta di annullamento della li­
cenza. mentre nei prossimi 
giorni, a' termini di legge, si 
riunirà il Consiglio comunale 
per eleggere il nuovo sinda­
co già proposto all'unanimità 
agli organi di Partito nella 
persona del compagno Gilber­
to Coffari. consigliere comu­
nale e dirigente cooperativo. 

I .C 

tarietà di intenti è stata testi­
moniata largamente dalla re­
lazione introduttiva dell'asses­
sore provinciale alla Sanità 
di Firenze, Renato Righi, sca­
turita dai lavori della com­
missione consiliare di cui fa­
cevano parte rappresentanti 
di PCI. PSI, DC. PRI. PSDI 
e PDUP. e confermata dal­
l'andamento del convegno ed 
in particolare della tavola ro­
tonda alla quale hanno parte­
cipato il compagno Sergio 
Scarpa per il PCI. Giancarlo 
Fiaschi per la DC. Felice Pier-
santi per il PDUP. Paolo Pro­
speri per il PLI (l'unico che 
ha riproposto tematiche tec­
nicistiche ancorate alla con­
cezione tradizionale del ruolo 
e della collocazione della psi­
chiatria). Stelio Puntillo del 
PSDI. Gianfranco Battistella 
del PRI e Ivan Nicoletti del 
PSI. 

Il convegno fiorentino non 
è stato — né voleva essere — 
una passerella delle varie teo­
rie e delle varie scuole psi­
chiatriche. né si è esaurito 
in una dettagliata elencazio­
ne di proposte operative, ma 
si è risolto invece in un pro­
ficuo confronto fra le varie 
forze politiche che hanno con­
venuto sulla necessità della 
deistituzionalizzazione delle at­
tuali strutture psichiatriche e 
del loro inserimento nei ser­
vizi socio-sanitari generali. 

Deistituzionalizzare la psi­
chiatria però — come ha rile­
vato il compagno Scarpa — 
non è facile né semplice. Non 
è facile perché nel nostro Pae­
se — fatta eccezione per una 
decina di province — la mag­
gior parte dei manicomi resi­
ste ad ogni ipotesi alternati­
va ed è gestita secondo cri­
teri tradizionali, continuando 
a rappresentare — ha denun­
ciato l'assessore Righi — uno 
degli elementi centrali della 
ideologia e della pratica del­
l'emarginazione sociale e del­
la segregazione istituzionale. 
Una prova di tutto questo? Ec­
cola: non solo resistono i vec­
chi manicomi, ma addirittura 
— ed è il caso della Sicilia — 
se ne vogliono costruire di 
nuovi. 

La battaglia sarà difficile — 
ha aggiunto Scarpa — in 
quanto si deve assolutamen­
te evitare che divenga una 
scappatoia per arrivare ad 
un'altra forma di istituziona­
lizzazione «ricovero per i vec­
chi. divisioni psichiatriche ne­
gli ospedali civili, psichiatriz­
zazione d?l territorio». La 
strada da seguire è invece 
quella della socializzazione 
per un reale recupero delle 
sue funzioni da parte del ri­
coverato; della distribuzione 
nel territorio del servizio psi­
chiatrico e della sua unifica­
zione con gli altri servizi so­
cio-sanitari. per la gestione 
sociale e partecipata; della 
formazione del personale. 

Questo processo — è stato 
affermato a Firenze — deve 
inserirsi in quello più ampio 
della riforma sanitaria. 

c. d. i. 

fessor Antonio Guarino, ordi­
nario di Istituzioni di diritto 
romano all'Università di Na­
poli. lo scrittore e giornali­
sta Luigi Compagnone, il pre­
sidente dell'Unione regionale 
campana dei dirigenti di azien­
de industriali, ing. Capobian-
co, il sociologo Domenico De 
Masi, l'etno-musicologo e pro­
motore della « Nuova compa­
gnia di canto popolare » Ro­
berto De .Simone, il professor 
Orlando, titolare della catte­
dra di politica economica e 
finanziaria, i cattolici Paolo 
Rinonapoli e Felice Santuniel-
lo, l'artigiano Salvatore Ter-
racciano assieme ai deputati 
uscenti Aldo Masullo ed Ire­
ne Sbriziolo, riconfermati in 
lista. 

E' questa larghissima pre­
senza. se si vuole, la confer­
ma del crescente prestigio 
conquistato dai comunisti a 
Napoli in strati diversi della 
popolazione anche grazie al­
l' Amministrazione, pulita e 
onesta, presieduta dal compa­
gno Valenzi. non a caso mes­
sa in crisi dal « voto nero » 
DC-MSI. 

« Nella seduta del Consiglio 
comunale di martedì prossimo 
— ha detto Valenzi — do­
vranno venire tutti allo sco­
perto. O si respingono le no­
stre dimissioni, o si prende 
atto di esse e si eleggono un 
nuovo sindaco ed una nuova 
Giunta o si assume un'inizia­
tiva pubblica e chiara per 
mantenere la Giunta nella pie­
nezza delle sue funzioni. Ci 
battiamo — ha aggiunto Va­
lenzi — contro lo scioglimen­
to rlcl Consiglio comunale, ma. 
per gli interessi stessi di Na­
poli. non accetteremo nessu­
na forma di congelamento ». 

« L'esperienza di Napoli — 
ha affermato, tra l'altro. Gior­
gio Amendola — ha un valore 
nazionale. Il voto DC-MSI a 
Napoli, infatti, si è aggiunto 
ai tanti segnali dati ultima­
mente dalla DC di rifiutare 
ad ogni costo la via del rin­
novamento di se stessa e del­
la salvezza del Paese ». 

« Ciò è ancora pili grave 
nel momento in cui, a Napoli 
come in tutta l'Italia, è pres­
sante l'esigenza di un gover­
no di larga unità democra­
tica, in cui sia presente an­
che il nostro Partito. Né una 
classe sola, né un solo partito 
— ha concluso Amendola — 
possono, infatti, risolvere og­
gi i problemi di Napoli e del 
Paese ». 

Le liste del PCI sono state 
presentate regolarmente al 
primo posto a Napoli per la 
circoscrizione Napoli-Caserta e 
a Benevento per la circoscri­
zione Benevento-Avellino Sa­
lerno. 

r. d. b. 

Gli 8 consiglieri comunali 
de che si richiamano « al car­
tello di Zaccagnini » e che 
già assunsero una posizione 
di rottura nei confronti del 
gruppo egemone gaviano in 
occasione d«*l voto sul bilan­
cio. si so:iO riuniti stamane e 
hanno deciso di proporre nel 
corso della riunione del grup­
po. già fissata per martedì, 
che nella seduta del Consi­
glio comunale, anche essa fis­
sata per martedì sera, non 
si proceda alle presa d'atto 
delle dimissioni della Giunta 
minoritaria di sinistra, che la 
si lascia nella pienezza dei 
suoi poteri e che si proceda 
subito però alle trattative per 
l'intesa che dovrebbe essere 
raggiunta e perfezionata im­
mediatamente dopo le elezio­
ni politiche. 

E" un Implicito riconosci­
mento del grave errore po­
litico compiuto nella notte di 
venerdì 6 maggio, quando il 
capogruppo de Mario Forte 
non esitò a confermare la 
mozione di sfiducia alla Giun­
ta presieduta dal compagno 
Valenzi. nonostante apparisse 
del tutto evidente che su di 
essa sarebbero confluiti i vo­
ti dei fascisti indispensabili 
perchè potesse passare. 

« Dobbiamo cercare di far 
dimenticare quel voto — ci 
ha detto D:ego Tesorone, uno 
dei consiglieri pili amareggia­
ti p<-r l'accaduto e più de­
cisi alla riabilitazione — che 
certamente non ci onora ». 
Alla riunione di questa mat­
tina ha preso parte anche Io 
assessore regionale aKa pro­
grammazione Ugo Grippo. IA 
strategia è stata delineata. Si 
tratta ora di trovare i mo­
menti tattici della sua rea­
lizzazione e questi saranno 
messi a punto nel corso di 
un altro incontro previsto per 
il pomeriggio di domani. 
qualche ora prima della con­
vocazione della direzione cit­
tadina alle ore 20. 

Gli 8 dr si ripromettono 
d: dare battaglia anche in 
seno a questo organismo di­
rettivo e. allo stato, ben un­
dici membri su ventiquattro 
sono già schierati contro il 
segretario cittadino Scialbi. 

Insomma, nella DC napole­
tana. dopo l'infausta notte 
del 6 maggio scorso, c'è un 
notevole fermento. 

Questa mattina intanto Fon. 
Francesco Compagna, parlan­
do al cinema Fiorentini per 
l 'apertura della campagna e-
ìettorale del PRI a proposito 
della crisi al Comune di Na­
poli ha detto che « sarebbe 
stato meglio se non si fosse 
aperta in conseguenza di pre­
cipitose iniziative » e che « sa­
rebbe stato molto più oppor­
tuno rinviare a dopo il 20 
giugno gli opportuni e neces­
sari chiarimenti ». 

Sergio Gallo 

Renato Curcio 
e altri capi delle 
« Brigate rosse » 
oggi in tribunale 

TORINO. 16 maggio 
Davanti ai giudici della Cor­

te d'assise di Torino, inizie-
rà domattina, lunedì, il pro­
cesso contro gli appartenenti 
alle cosiddette « Brigate ros­
se ». Numerose le accuse: dal­
la costituzione e l'apparte­
nenza a bande armate desti­
nate a sovvertire l'ordinamen­
to democratico dello Stato, a 
sequestri, dalle rapine ai fur­
ti. alla contraffazione di do­
cumenti. ad incursioni con 
danneggiamenti a sedi di par­
titi e organizzazioni sindacali. 
In stato di arresto compari­
ranno: Renato Curdo, di 3J 
anni, ritenuto uno dei capi 
delle pseudo « Brigate rosse »; 
Alberto Franceschini, ritenu­
te il braccio destro di Curcio; 
Pietro Bertolazzi, anche lui ai 
vertici del gruppo, considera­
to l'« amministratore»; Pietro 
Bassi, ritenuto uno dei « filo­
sofi » delle « Brigate rosse ». 
Sempre in stato di arresto 
compariranno poi: Maurizio 
Ferrari. Alfredo Buonavita, 
Prosj>ero Gallinari e Roberto 
Ognibene. Numerosi anche gli 
imputati che compariranno a 
piede libero. 

Carabiniere 
spara 5 colpi 

al cognato 
ferendolo 
FIRENZE. 16 maggio 

Un uomo, ferito da nume­
rosi colpi d'arma da fuoco, è 
stato ricoverato questa sera 
in gravi condizioni all'ospe­
dale di S. Giovanni di Dio 
dove i medici si sono riser­
vati la prognosi. Il ferito ò 
il camionista Giuseppe Barca, 
di 49 anni, abitante a Lastra 
Signa in via Antonio del Pol­
laiolo 17. A sparare contro il 
Barca sarebbe stato il cogna­
to. l'appuntato dei carabinie­
ri Antonio Slnicopri. E" acca­
duto a I.a Ginestra, una loca­
lità del comune di Lastra Si­
gila. 

Giuseppe Barca si trovavi* 
verso le 18 davanti al bar del 
paese nei pressi dell'ex sedo 
della stazione del carabinieri. 
quando ha visto avvicinarsi 
il cognato che impugnava una 
pistola. Prima che potesse* 
mettersi in salvo è stato rag­
giunto da ben cinque colpi. 
Il camionista è stramazzato 
al suolo in una pozza di san­
gue. 

Sembra che all'origine del­
la sparatoria ci siano morivi 
di interessi familiari. 
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COMUNE DI 
MISANO ADRIATICO 

PROVINCIA DI FORLÌ' 

Avviso di gara 
Il Comune di Misano 

Adriatico <FO> indirà quan­
to prima una licitazione pri­
vata riservata a sole coopera­
tive e loro Consorzi per i la­
vori di costruzione del 3* 
stralcio della rete nera fo­
gnante e Impianto di depura­
zione. 

L'importo dei lavori a ba 
se di appalto è di lire 214 
milioni. 

Per l'aggiudicazione dei la­
vori si procederà mediante li­
citazione privata da esperir­
si con il metodo di cui allo 
art. 1 lett. A della legge 2 
febbraio 1973. n. 14. 

Le cooperative ed i Consor­
zi di Cooperative interessati. 
possono chiedere, con doman­
da a questo Comune, di esse 
re invitati alla gara entro 10 
giorni dalla data di pubblica 
zione del presente avviso. 

IL SINDACO 
Srmprini rag. Antonio 

..e ti senti 
volare! 

MAGRIVEL 
Basta bere regolarmente 

MagrìveI, 
una vera e propria 

dieta di erbe. 
gradevole e gustosa. 
Fidati della natura, 
fidati di MagrìveI: 
la buona tisana 

che depura e snellisce.. 
In firmaci* 
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E' uscito i l nuovo disco e la musicassetta 
1976 del cantautore 

FRANCO TRINCALE 
con la 

RACCOLTA di canti comunisti libertari 
Per riceverlo inviare Lire 3000 anticipate a 
Franco Trincale - Viale Monza, 51 • 20125 Milano 
Se volete la serie completa di nove dischi long-play 
oppure nove musicassette inviare Lire 25.000 (spe­
cificando se volete i dischi o le musicassette). 

Per feste popolari e serate di musica folk, prenotate 
subito TRINCALE telefonare a MILANO (02) 28.51.748 
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LA QUINTA BIENNALE INTERNAZIONALE DI FIRENZE 

Le avanguardie 
nella grafica 

Dal futurismo italiano alle litografìe e alle acqueforti di Picasso - 1 mo­
derni contributi giapponesi, portoghesi, polacchi, brasiliani e inglesi 

Programmata lino al prossi­
mo 20 giugno, è in corso eli 
svolgimento a Firenze, nei lo­
cali di Palazzo Strozzi, la V 
Biennale internazionale della 
grafica: appuntamento ormai 
consueto jier questo settore 
delle arti visive, la manife­
stazione, nelle passate edizio­
ni. è jtata speòso — e non a 
torto — incisa sotto accusa 
per la sua palese elefantiasi. 
Quest'anno, come vedremo. 
qualcosa è stato fatto al line 
di rendere la rassegna più leg­
gibile e meno esposta alle 
tante incongruenze scaturite 
dalla pletoriche della sua con­
cezione. Una concezione che, 
fatti salvi taluni episodi di in­
dubbio significato, ha più o 
meno sempre mirato ad una 
documentazione tutta esplici­
tata sul versante della quanti­
tà e delle * presenze ». venen­
do quindi più volte meno al ne­
cessario approfondimento sto­
rico-critico delle varie situa­
zioni e delle varie personalità 
proposte. 

Fra i dati caratterizzanti 
dell'edizione in corso, andrà 
posto da un lato il deciso con­
tenimento degli inviti rivolti 
agli artisti italiani e dall'altro 
la drastica riduzione dei padi­

glioni stranieri (anche se, è 
bene ricordarlo, per questo 
settore ci sembra del tutto 
superato ed inutile il voler af­
fidare la tutela delle rappre­
sentanze alle associazioni uffi­
ciali e alle autorità diplomati­
che dei singoli Paesi). 

E' evidente che opportune 
operazioni • di ridimensiona­
mento come quelle alle quali 
si è appena accennato, altro 
non sono che palliativi in mar­
gine ad una struttura che sul 
piano dei contenuti (oltre che 
su quello della gestione) ne­
cessita di interventi ben più 
radicali. Si prenda nota, dun­
que, delle proposte di questo 
anno: la sezione delle avan­
guardie storiche, gli artisti 
italiani invitati, un apposito 
settore di giovani. le nazioni 
straniere, le due mostre omag­
gio ai vincitori dell'edizione 
passata (ottima quella di Zi 
gaina. interessante quella del 
coloratissimo Berber). due 
mostre per due artisti che 
hanno operato a Firenze (l'in­
sopportabile Enrico Sacchetti 
e l'egregio Lucio Venna). una 
mostra di Giovanni da San 
Giovani e. per finire, tre mo­
stre riservate ad altrettante 
stamperie d'arte italiane (Ro-
mero, Upiglio e « 11 Bisonte >). 

Gli inconvenienti 
Detto questo, dato atto della 

buona volontà e dello zelo de­
gli interessati, salta subito 
agli occhi la precaria digeri­
bilità di un'imbandigione a tal 
punto doviziosa. Caso mai. e 
di questo si dovrà tener con­
to nel futuro, si sarebbe po­
tuto far fronte a molti degli 
inevitabili inconvenienti con 
l'apprestare una strumenta/io­
ne didattica che almeno ser­
visse ad informare il pubbli­
co sulle diverse tecniche della 
grafica, magari affidando alle 
stamperie invitate la concre­
ta realizzazione di questi 
strumenti. Tuttavia problemi 
di questo tipo non sono certo 
caratteristici soltanto della 
manifestazione fiorentina, ma 
investono una tematica ben 

più generale, come è appun­
to quella della gestione pub­
blica delle iniziative culturali. 

Per quanto riguarda, co­
munque, la « Grafica » (e il 
gemello premio del « Fiori­
no >) è chiaro che. in armo­
nia con gli intendimenti della 
nuova Amministrazione comu­
nale nata dal 15 giugno, gli 
Eunti locali dovranno garan­
tirai un ruolo sempre più ege­
mone. in modo da offrire alla 
città e al territorio una reale 
politica culturale, pronta a ve­
rificare le più diverse espe­
rienze e le relative poetiche. 
legata ad una programmazio­
ne articolata nel tempo, sen­
za più tutto demandare alia 
eccezionalità delle \arie e 
sporadiche occasioni. 

Scarsa organicità 
Entrando a questo punto nel 

merito critico della mostra 
«che pur con i rilievi sopra 
esposti menta di essere visi­
tata con attenzione) già d<\ 
altri è stato giustamente no­
tato come il piatto forte >ia 
rappresentato dalla parte ri­
servata alle avanguardie sto­
riche. e in particolare dal set­
tore della grafica futurista. E 
anche a questo proposito, vi­
sto lo spazio dedicato alle va­
rie sezioni, vien da pensare 
che forse sarebbe stato me­
glio concentrarsi sulla produ­
zione futurista, stante la diffi­
coltà di allestire in misura 
omogenea le testimonianze di 
aìtre esperienze (un esempio: 
anche se il futurismo fu un 
movimento ben più esteso e 
ramificato della cosiddetta 
metafisica, resta il fatto che 
mentre il primo è rappresen­
tato da 270 e pezzi >. per la 
metafisica non è stato possi­
bile raccogliere più di 20 ope­

re. anche se in gran parte no­
tevolissime). 

Ricostruita pertanto la sta­
gione futun>ta italiana (con 
contributi critici eccellenti, da 
Uè Micheli a Calvesi. da Fa­
gioli a Russoli) fino all'irrom­
pere della seconda ondata 
meli'accezione ormai classica 
di Crispoltì). la presenza del­
le coeve avanguardie stranie­
re non dà la necessaria orga­
nicità al discorso. Troppo po­
co il pur notevole « Hage-
bund > per l'Austria, così co­
me le favolese lito di Grosz 
non possono esaurire (insieme 
ad Arntz e al fotografo San-
dler) l'espressionismo tedesco, 
nò. infine, le classiche acqua­
forti di Picasso del 1931 (de­
dicate alle « Metamorfosi di 
Ovidio >) ci servono molto a 
comprendere gli intenti della 
avanguardia storica spagnola. 

Per quanto riguarda il pa­
norama contemporaneo, per 
restare alle proposte stranie­

re. il dato complessivo risul­
ta di non altissima caratura, 
fermi restando alcuni contri­
buti che preme senz'altro se­
gnalare: è il caso del Porto­
gallo (con l'ottimo Gii Teixei-
ra Lopes e la giovane Matilde 
Alargai), del gruppo dei grafi­
ci giapponesi, dei polacchi. 
della brasiliana Ruth Bess, 
degli inglesi e di qualche te­
desco federale (mentre gli 
Stati Uniti presentano una 
cartella per il Bicentenario 
patrocinata dalla marca di si­
garette Kent). 

Come già detto, sempre se­
guendo a grandi linee l'im­
paginato della mostra, in que­
sta edizione era stata riserva­
ta una « fetta » promoziona­
le per i giovani. Purtroppo. 
molte delle note più dolenti 
vengono proprio da questo set­
tore. considerata l'estrema 
mancanza di originalità che 
sembra gettare un'ombra di 
grigiore su una serie di giova­
ni artisti fin troppo allineati 
dietro l'accogliente mantello 
di questo o quel supposto 
« maestro >. Nello squallore 
dell'insieme è obbligatorio 
sottolineare le poche testimo­
nianze valide, che pure ci so­
no. e che sono compendiabili 
nei nomi di Bitloni. De Mi­
cheli. Giuntini, Medugno, Del 
Vecchio. Pogni. Volo. 

Infine una delle parti car­
dinali della rassegna, e cioè 
il gruppo degli artisti italia­
ni invitati dalla commissione 
apposita. A questo proposito. 
riconosciuto il buon livello del­
l'insieme. qualche perplessità 
nasce forse dall'aver voluto 
isolare, all'interno del gruppo. 
un ulteriore spaccato sotto il 
titolo « Aspetti attuali della 
neo oggettività in Europa >. 
con una integrazione di grafi­
ci di altri Paesi (con un ma­
nipolo di realisti tedeschi. 
qualche svedese, due france­
si e. per l'Inghilterra, il solo 
Kitaj). Per gli italiani. la ten­
denza e stata rappresentata 
con Boschi. Caccamo. Cremo-
nini. Ferrimi. Fidolini. Guerre­
schi. Guida. Guiotto. Maselli. 
Mulas. Sarnari. Sarri. Sasso. 
Spadari. Steffanoni. Titonel. 
Trubbiani. Turchiaro. Verru-
sio. Viene fatto di chiedersi 
il perchè di questa scelta. 
dal momento che fra gli altri 
italiani presenti alla mostra 
non mancavano certo perso­
nalità affini alle precedenti. 
almeno da Calabria a Giuliet­
ta a Tredici. 

In igni modo, al di là de­
gli steccati critici, resta il 
fatto di una presenza omo­
genea e di buona fattura, ab­
bastanza in linea nella pro­
spettiva di fondo, con risul­
tati singoli di notevole valo­
re (fra le prove più nuove. 
accanto ad autori ormai clas­
sici, emergono, fra gli altri. 
Caccamo, Fidolini. Guida. Sas­
so. e ancora Guccione, De Vi­
ta. Giulietti, Plattner e Toma-
buoni). a riprova di una ri­
cerca e di una tendenza che. 
negli esponenti più inquieti 
e dotati, sembrano ben lungi 
da ogni possibile esaurimento. 

Vanni Bramanti 
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Si apre nel Paese una nuova fase di profonde trasformazioni 

La Carta del socialismo algerino 
Una vasta discussione è in corso sulla « Carta nazionale », il documento che traccia il programma del « passaggio dalla rivoluzione 
democratica e popolare a quella socialista» - Come si vuole impedire che le conquiste rivoluzionarie siano confiscate da «una 
minoranza di affaristi e di privilegiati» - La polemica con alcune ipotesi terzomondiste e i settori più tradizionali dell'islamismo 

ALGERI, maggio 
Rendere « irreversibile l'op' 

zione socialista » dell'Algeria, 
impedendo che le conquiste 
della rivoluzione vengano con­
fiscate a profitto di una nuova 
borghesia e di « una minoran­
za di affaristi e di privilegia­
ti» è il principale obiettivo 
della « Carta nazionale », un 
testo politico e programmati­
co di 60.000 parole che è at­
tualmente in discussione in 
tutte le organizzazioni politi­
che e sindacali di base del 
Paese e sulle colonne della 
stampa algerina. 

Pubblicata sotto forma di 
progetto (per sollecitare le 
critiche o gli emendamenti e 
arricchimenti nel corso di un 
dibattito che durerà un mese 
e mezzo) la Carta nazionale 
sarà sottoposta a referendum 
entro il mese di giugno e in­
tende segnare — come ha di­
chiarato il Presidente Bume-
dien — « una svolta nella sto­
ria della rivoluzione algerina e 
del popolo algerino ». Con l'an­
nuncio entro la fine dell'anno 
di una nuova Costituzione (che 
verrà anch'essa sottoposta a 
referendum) e delle elezioni a 
suffragio universale del Capo 
dello Stato e di una nuova 
Assemblea nazionale (per la 
prima volta dopo dodici an­
ni), si vuole portare a ter­
mine l'edifìcio delle istituzio­
ni democratiche del Paese. La 
Carta diverrebbe in pari tem­
po « il manifesto » di una nuo­
va fase dell'edificazione socia­
lista. 

La pubblicazione del proget­
to di Carta nazionale è cer­
tamente anche il risultato di 
un nuovo rapporto di forze 
che, fin dagli ultimi anni, si 
è sviluppato nel Paese attra­
verso un complesso e con­
traddittorio processo di radi-
calizzazione delle scelte poli­
tiche e sociali in un confron­
to. talvolta aperto, con i set­
tori islamici tradizionalisti e 
gli esponenti di una « corren­
te liberale » che si sono fatti 
difensori dei grandi proprie­
tari terrieri espropriati e di 
una « nuova borghesia » emer­
gente bene installata nel set­
tore privato dell'economia e 
in una parte della stessa am­
ministrazione. L'azione politi­
ca e ideologica di quest'ulti­
ma. si afferma nel progetto, 
« in nessun caso può essere 
sottovalutata ». 

Discussa per tre mesi dal 
Consiglio della rivoluzione (i 
suoi membri attivi sono at­
tualmente soltanto nove) e dal 
Consiglio dei ministri, la Car­
ta nazionale rappresenta infi­
ne una tappa nuova e impor­
tante dell'elaborazione teorica 
del socialismo algerino, al qua­
le sono stati spesso rimpro­
verati povertà ideologica ed 
empirismo politico. 

Negli stessi testi politici del 
Fronte di liberazione naziona­
le durante la guerra di Alge­
ria (1954-'62), che sono stati 
ripubblicati in questi giorni 
ad Algeri, viene fatto solo 
qualche vago accenno agli o-
biettivi sociali della rivoluzio­
ne. che deve limitarsi «alla 
restaurazione di uno Stato al­
gerino sovrano, democratico e 
sociale net quadro dei princi­
pi islamici » (proclama del 
primo novembre 1954) e alla 
costituzione di una «Repub­
blica democratica e sociale che 

garantisca una vera eguaglian­
za » (piattaforma della Soum-
mam del 20 agosto 1956). 

Soltanto nel programma di 
Tripoli, adottato dal Consiglio 
nazionale della rivoluzione al­
gerina nel giugno 1962, poche 
settimane prima della procla­
mazione dell'indipendenza, ve­
nivano per la prima volta pre­
cisati gli obiettivi della « riro-
luzione democratica popola­
re» e si faceva un generico 
accenno alla « edificazione del 
Paese nel quadro di principi 
socialisti ». 

Le realizzazioni 
Sviluppando ulteriormente le 

tesi della « Carta di Algeri » 
adottata dal secondo congres­
so del FLN (il primo viene 
considerato quello clandesti­
no della valle della Soummam. 
nel 1956) e che aveva posto le 
prime basi teoriche del socia­
lismo algerino, la Carta na­
zionale traccia il programma 
del « passaggio dalla rivolu­
zione democratica e popolare 
a Quella socialista ». Ciò non 
avrebbe potuto avvenire sen­
za le grandi realizzazioni eco­
nomiche e sociali (dalle na­
zionalizzazioni dei mezzi di 

produzione principali, al re­
cupero nazionale degli idro­
carburi, alla rivoluzione agra­
ria) che sono state attuate 
negli ultimi dieci anni da 
quello che è stato definito il 
a potere rivoluzionario ». 

Si vuole tuttavia evitare in 
generale di cadere in un 
« terzomondismo inconsisten­
te » che pretenda di esaurir­
si in un orizzonte limitato 
« volgendo le spalle alle con­
quiste rivoluzionarie più no­
tevoli del nostro tempo ». 

D'altra parte, le borghesie 
nazionali del Terzo mondo, si 
afferma nel progetto, si rive­
lano tncapact, per l'esiguità 
della loro base sociale e per 
la loro dipendenza nei con­
fronti dell'imperialismo, di 
promuovere anche solo una 
vera politica di sviluppo e di 
indipendenza nazionale. In Al­
geria, a livello delle forze so­
ciali, il compito di portare a 
compimento la rivoluzione de­
mocratica e di fondare le basi 
di uno Stato socialista è af­
fidato « ai lavoratori — ma-
nuali e intellettuali —, ai con­
tadini. ai giovani e ai solda­
ti ». Viene anche aggiunta una 
quinta componente formata 
dagli « elementi patriottici ri­
voluzionari » di origine socia­
le diversa che è costituita da 

coloro che hanno partecipato 
alla lotta di liberazione e che 
si sono impegnati successiva­
mente nel consolidamento del-
l'indipendenza nazionale e nel­
la costruzione di una società 
socialista. 

Una particolare attenzione 
viene dedicata nel progetto di 
Carta nazionale alle caratteri­
stiche nazionali del socialismo 
nei Paesi del Terzo mondo. 

] Se il socialismo ha oggi il va-
, lore di un « patrimonio uni-
' venale di tutta l'umanità », si 

afferma, nei Paesi di nuova 
indipendenza il socialismo non 
può obbedire alle stesse con­
dizioni che si trovano nei Pae­
si industrializzati dove esiste 
una importante classe operaia. 
E' un fatto, si aggiunge, che 
« nei Paesi in via di sviluppo 
le forze socialiste non sono 
sempre dirette da un prole­
tariato ancora poco numero­
so. ma da una avanguardia 
formata dall'insieme dei pa­
trioti rivoluzionari tra i quali 
i lavoratori assumono un ruo­
lo crescente ». Tuttavia, « la 
debolezza o l'inesistenza del 
proletariato moderno non è un 
ostacolo insormontabile ne un 
argomento serio per l'aggior­
namento del socialismo » e i 
Paesi del Terzo mondo pos­
sono evolvere verso di esso 

inon si tratta solo di una «via 
non capitalistica di sviluppo», 
si precisa) «appoggiandosi 
sulta massa dei contadini po­
veri. dei lavoratori e dei qua­
dri nazionali rivoluzionari ». 

Nessun posto e nessun ruo­
lo ci sarà invece per una bor­
ghesia nazionale sfruttatrice e 
un chiaro ammonimento vie­
ne anche rivolto ai tecnocrati 
e ai quadri del partito e del­
lo Stato che, si afferma. « do­
vranno vivere unicamente del 
loro salario e non dedicarsi 
ad alcuna attività lucrativa ». 

Proprietà privata 
Per quanto riguarda il set­

tore economico privato, il pro­
getto stabilisce tuttavia una 
distinzione, come aveva già 
fatto la « Carta di Algeri » nel 
1964, tra « la proprietà pri­
vata sfruttatrice », che occor­
re combattere ed eliminare 
per impedire un ritorno del 
capitalismo, e « la proprietà 
privata non sfruttatrice ». che 
comprende i piccoli impren­
ditori, i piccoli commercian­
ti. gli artigiani e i piccoli 
contadini e allevatori. Nei con­
fronti di questi ceti medi, po­
liticamente tnstabili, ma nella 

ALGERI - Operai all'uscita da una fabbrica. 

LE RICERCHE SCIENTIFICHE SUL «FENOMENO TERREMOTO» 

Come calcolare il rischio sismico 
Le norme per tracciare delle « carte » che assegnino ad ogni zona del territorio nazionale un certo grado di sismi­
cità - La necessità di un grande progetto di studi interdisciplinari in funzione della pianificazione territoriale 

Si ritorna a parlare, in oc­
casione di questo tremendo 
sisma, cosi come si era fatto 
per quello del Belice. di legi­
slazione antisismica e di stru­
menti scientifici di conoscen­
za del terremoto, finalizzati 
alla difesa da questo. 

Bisogna subito mettere in 
chiaro alcuni concetti fonda­
mentali 

1) Una legislazione antisi-
smica. che dia cioè la nor­
mativa per la costruzione nel­
le zone sismiche, e la defini­
zione di queste ultime, nasce 
da una precisa esigenza di 
difesa dal terremoto. 

2 » La « legge sismica » si 
applica, per quanto concer­
ne ì vincoli di progettazione 
e di costruzione, ai manufat­
ti a venire: ne restano cioè 
esclusi i vecchi manufatti, ì 
centri storici, ecc 

3) Qualsiasi miglioramento 
della legislazione o delle con­
dizioni delle vecchie costru­
zioni, passa attraverso la ri­
cerca scientifica, per una più 
approfondita conoscenza del 
« fenomeno terremoto •. delle 
sue motivazioni e delle sue 
conseguenze, dalla origine fi­
no al danno provocato. 

Vogliamo qui soffermarci 
appunto su alcuni degli aspet­
ti più salienti del punto 3). 

Per potere, non dico con 
sicurezza, ma con una ragio­
nevole probabilità di non sba­
gliare molto, definire il rischio 
sismico di una zona, cioè 
effettuare la predeterminazio­
ne del probabile efletto si­
smico nell'area in esame, biso­
gna passare attraverso vani 
stadi dt ricerca, tra loro con­
catenati. Il primo stadio con­
siste nella conoscenza dei 
parametri che concernono la 
sorgente sismica. Si tratta di 

definire le caratteristiche dei 
terrcmoti che avvengono in 
tutto il territorio nazionale. 
L'impresa è. come anche un 
ignaro lettore può immagina 
re, titanica, e implica la mo­
bilitazione in massa di geo­
logi e geofisici in un proget­
to di ricerca unitario e fina­
lizzato. 

Il secondo stadio consiste 
nella conoscenza del mezzo 
attraversato dalle onde elasti­
che. cioè dall'energia sismi-

j ca. a partire dalla sorgente e 
• fino al MIO m esame, che 
J può. e deve, essere qualsiasi 
i punto del territorio naziona­

le. Valgono per questo stadio 
le stesse considerazioni, per 

• quanto concerne la mole del­
ia ricerca, già fatte per il 
primo. 

Le probabilità 
Il prodotto della sintesi di 

questi due pnmi stadi viene 
chiamato « regionalizzazione 
sismica ». Una buona carta di 
regionalizzazione sismica «che. 
sia detto tra parentesi, in Ita­
lia non esiste ancora, e non 
esisterà per chissà quanti an­
ni ancora) permette di asse­
gnare ad ogni area un certo 
« grado di sismicità »: cioè 
permette, di poter dire che — 
esemplifico — nell'alta Val 
Tiberina è lecito aspettarsi 
una scossa del IX grado Mer-
calli ogni 48 anni, con una 
probabilità di errore del 23 
per cento. 

Queste carte vengono a vol­
te anche chiamate, restrittiva­
mente, carte di rischio sismi­
co. 

A questo punto siamo m 

possesso del parametro «gra­
do di sismicità » medio per 
un'area, valido cioè per il 
« terreno di riferimento ». 

Ma e ormai arcinoto che, 
a parità di sisma e di manu­
fatto. i danni sopportati da 
questo in conseguenza ad un 
terremoto, possono essere an­
che molto variabili, m funzio­
ne delle condizioni geologi­
che locali, proprie del sito. 
Di qui la necessita di passare 
al terzo stadio dell'indagine. 
la microregionalizzazione si­
smica. 

, E' su questo aspetto della 
ricerca sismologica che ci sof­
fermeremo un poco più a 
lungo 

Effettuare la mirroregiona-
lizzazione sismica di un'area 
significa definire dettagliata­
mente :1 suo comportamento. 
m ogni suo punto, quando è 
sottoposta a sollecitazioni si­
smiche. comportamento spen 
mentato o prevedibile in se­
guito a valutazioni comples­
sive del fenomeno sismico e 
delle condizioni geologiche di 
dettaglio dell'area in esame. 

Nella pratica della ricerca 
e della sua applicazione, si 
tratta di stabilire come e 
quanto le condizioni locali 
possono influire nel modifica­
re il probabile effetto sismi­
co prevedibile nell'area «nel 
suo complesso). Le carte di 
microregionalizzazione sismi­
ca forniranno allora la rap­
presentazione grafica di tutti 
quei fattori e o condizioni 
che contribuiscono a determi­
nare le variazioni 'di solito 
le amplificazioni » dell'effetto 
sismico locale in un sito, ri­
spetto a quello preso come 
riferimento nell'area: forni­
scono inoltre informazioni di 
comportamento dei diversi si­

ti se sottoposti a sollecitazio­
ni sismiche. 

E" ormai assodato che i fat­
tori che causano incremento 
della intensità dello scuoti­
mento rispetto alla roccia 
consolidata affiorante sono: 
1 » la presenza di strati di ma­
teriale poco o non consolida­
to a piccole profondità e o 
in superficie: 2» a panta di 
stratificazione, una minor ri­
gidità del materiale; oppure. 
il che e sostanzialmente equi­
valente: 3» a panta di mate­
riale. un maggiore spessore de 
gli strati meno ngidi. 4» a 
panta di spc-sson e di mate-
nali. la presenza d'acqua di 
falda nel'.e stratificazioni per-

i meab.li superficiali o poco 
profonde. 

Programmazione 
Si tratta quindi di studia­

re accuratamente, in ogni sito 
in cui si voglia costruire un 
manufatto, tutti questi fatto-
n e calcolarne opportuna­
mente l'effetto. Questo si fa 
con rane metodologie che non 
e qui il caso di discutere. 

E' invece necessano sottoli­
neare come per raggiungere 
questo risultato sia indispen­
sabile procedere su diversi 
binan; si tratta infatti di una 
tipica ncerca interdisciplina­
re. geologica e geofisica. che 
chiama in causa numerosi, di­
versi specialisti. E come tut­
te le ncerche di questo tipo. 
e questa è particolarmente 
complessa, deve avere alle 
spalle, per essere affrontata. 
una lunga fase di elaborazio­
ne e di programmazione, di 

j scelta delle pnorità e di va-
[ lutazioni di carattere socio­

economico. Non dimentichia- 1 

mo infatti che tutto questo 
ha un senso soprattutto in 
funzione della pianificazione 
territoriale 

Ed e proprio alta mancan­
za di questa pianificazione, di 
una visione sintetica, direi 
unitaria, della ricerca come 
stnimento di finalizzazione 
sociale, che dobbiamo l'assen­
za di stnitture capaci di con­
durre efficacemente studi sul 
rischio sismico e sulla mi-
croregionalizzazione sismica a 
livello nazionale. 

C'è infine un quarto sta­
dio di nrerca. questa volta di 
tipo ingegneristico. In breve 
M può cosi sintetizzare; si 
tratta dr a» progettare le 
smiliure antisismiche (cioè 
resistenti alle azioni esteme 
di un sisma»; b> trovare gli 
effetti dell'interazione tra un 
manufatto e il terreno sul 
quale e costruito Infatti la 
presenza di un manufatto mo­
difica il comportamento del 
terreno, cosi come il com­
portamento del terreno incide 
su quello del manufatto. 

Con la definizione del ter­
zo e del quarto stadio della 
ncerca abbiamo dato un qua­
dro completo degli studi oc­
correnti per una visione sin­
tetica delle conoscenze ne­
cessarie all'esecuzione di ma­
nufatti in zona sismica. In 
particolare dall'analisi del ter­
zo e del quarto stadio si po­
trebbe risalire, note le ca-
rattenstiche degli edifici, an­
che alla possibilità di conso­
lidamento delle abitazioni tra­
dizionali e. m definitiva, dei 
centri storici. 

Ma per questo lasciamo la 
parola agli ingegnen antisi-
smici. 

RENATO RAMPOLIII 
sismologo e ricercatore CNR 

loro maggioranza favorevoli 
alle opzioni nazionali del Pae­
se. si indica la necessità di 
una intensa azione politica e 
ideologica per « farne gli al­
leati della rivoluzione ». 

Un ruolo assai più impor­
tante di quello finora effetti­
vamente svolto viene assegna­
to al partito, definito come 
« la guida della rivoluzione e 
la foiza dirigente della socie­
tà ». La preparazione del suo 
Congresso sarà fatta a tempi 
lunghi e. come ha recente­
mente affermato una fonte al­
gerina autorevole, miziera .so 
lo dopo il novembic di que­
st'anno e potrà durare « uno 
0 due anni » Al partito, nel 
quale « i lai oratori e i con­
tadini dovranno avere una po­
sizione dominante», viene con­
fermato il compito di propor­
re tutte le candidature per gli 
organi elettivi dello Staio. 
mantenendo m pari tempo una 
netta distinzione tra i suoi 
compiti, « soprattutto politi­
ci ». e quelli amministrativi 
dell'apparato statale. Nel qua­
dro dell'unita di direzione del 
partito e dello Stato, al par­
tito spetterà in particolare il 
compito di « orientare e con­
trollare la politica del Paese ». 

Molte discussioni e destina­
ta certamente a provocare la 
parte dedicata all'Islam e al 
ruolo della donna dato che il 
progetto prende posizione per 
una evoluzione « modernista » 
contro gli aspetti più retro­
gradi della tradizione musul­
mana Questi sono stati più 
volte sfruttati, negli ultimi an­
ni, dalle correnti conservatri­
ci e da una parte della stessa 
borghesia « liberale » che ha 
tentato di farne un punto di 
forza contro il regime. Signi­
ficatilo è il fatto che l'appel­
lo lanciato a marzo da due 
esponenti « liberali » dell'op­
posizione, gli ex presidenti del 
Consiglio nazionale della ri­
voluzione algerina, Fcrhat Ab-
bas e Ben Khedda (ritiratisi 
dalla vita politica da anni e 
che si trovano attualmente m 
residenza sorvegliata ad Alge­
ri). facesse riferimento al so­
cialismo come « una ideologia 
ostile ai valori morali e spi­
rituali dell'Islam ». 

Respingendo implicitamente 
il concetto di « socialismo isla­
mico », una netta distinzione 
viene fatta nel progetto tra 
religione e socialismo. Que­
st'ultimo « non è una nuova 
religione ma un'arma teorica 
e strategica che tiene conto 
della realta di ogni popolo ». 
Se l'Islam viene definito co­
me « parte integrante della 
personalità storica dell'Alge­
ria » sì invita il mondo mu­
sulmano a « rigenerarsi supe­
rando il riformismo e impe­
gnandosi sulla ria della rivo­
luzione sociale ». e a spezzare. 
il giogo anacronistico del feu­
dalesimo. del dispotismo, del­
l'oscurantismo sotto tutte le 
sue forme. 

Per quanto riguarda il pro­
blema della donna e della 
mentalità retrograda con cui 
viene ancora concepito il suo 
ruolo in larghi strati sociali, 
il progetto si pronuncia per 
« la piena liberazione della 
donna » e per la sua jxirteci-
pazionc « alla vita jwlitica, c-
conomica. sociale e culturale 
della nazione ». Un nuovo co­
dice della famiglia (che era 
stato più tolte rinviato) do­
vrà eliminare le « sopravviven­
ze feudali » e garantire i di­
ritti della donna « nel quadro 
del rispetto della personalità 
nazionale e delle esigenze del 
mondo moderno». 

Alcune novità st riscontra­
no nella parte dedicata alla 
storia dell'Algeria. Per la pri­
ma volta essa viene assunta 
fin dall'epoca di Massinissa 
ffondatore del primo Stato 
della Numidia nell'antichità) 
e di Giugurta (« iniziatore del­
la resistenza contro l'impero 
romano») m cui, si afferma. 
si e cominciato a delincare il 
quadro geografico dell'Algeria 
e il suo carattere nazionale. 
Questo verrà successnamente 
completato da svartati appai­
ti etnici e culturali fino a 
giungere a « una espressione 
originale della personalità ara­
bo-musulmana del nostro po­
polo e a una coscienza chia­
ra del suo spazio geografico *. 

Un particolare interesse as­
sume il riferimento, contenu­
to nel progetto, al « rispetto 
delle liberta democratiche, di 
espressione, di opinione e di 
pensiero». Esse possono esse­
re esercitate, si afferma, a 
condizione che « non siano 
utilizzate per distruggere le 
conquiste del socialismo e per 
ristabilire lo sfruttamento del-
1 uomo sull'uomo » E' stato 
tuttavia nlerato l'insufficiente 
spazio accordato alta stampa 
e alle garanzie per una sua 
libera espressione nella denun­
cia degli abusi e delle lacune. 
La democrazia socialista, si 
afferma infine, si allargherà 
alla vita economica, sociale e 
culturale «attraverso la costi­
tuzione di assemblee di lavo­
ratori dotate di larghi poteri 
per partecipare alla gestione 
delle aziende ». 

Tra i temi, che verranno 
certamente discussi nel corso 
dell'ampio dibattito appena 
iniziato, saranno anche quelli 
della eccessiva burocratizza­
zione (più volte denunciata). 
della insufficiente produttivi­
tà e degli sprechi nel settore 
industriale, e infine della mag­
giore importanza che dovrà 
essere accordata alla produ­
zione agricola nel quadro del­
la nuora rivoluzione agraria. 

Giorgio Migliardi 
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«L'impero dei sensi» di Nagisa Oshima 

È VENUTO DAL GIAPPONE IL FILM «OSÉ» 
CHE A CANNES HA SPAVENTATO IL FESTIVAL 

E' staiti scolto por inaugurare la sezione collaterale « Qiiinzaino cles réalisatours» - 11 regista 
della « Cerimonia » alle preso con lo estasi (l 'amore e morte di una tragica coppia libertina 

DALL'INVIATO 
CANNES. 16 maggio 

L'avvenimento del giorno e 
L'impero dei sensi, film giap­
ponese di Nagisa Oshima. 
che ha aperto la sezione del 
festival detta la « Quindicmu 
dei realizzatori » e le cui pro­
tezioni si ripetono a ritmo 
battente, cosicché proprio 
nessuno tra i mille e più gior­
nalisti convenuti a Cannes 
possa ripartirne senza aver­
lo visto e senza dame ade­
guato riscontro di stampa. 

La folla clic ieri sera si di­
stendeva sulla ruc d'Antibcs, 
fin quusi a impedirne il traf­
fico. con almeno mezz'ora di 
anticipo sull'inizio dell'ante­
prima assoluta, sapeva benis­
simo che il film in questione 
dava esattamente ciò che il 
titolo prometteva (l'originale 
La corrida dei .sensi era addi­
rittura più esplicito), che per 
la sua carica eccessiva di ciò-
thmo ti feitival ufficiale non 
aveva osato accettarlo né in 
concorso né fuori concorso, e 
che insomma, per usare il ter­
mine di moda, il trattava 
forse del primo film « porno » 
della storta del cinema scrtt-
to e diretto da un grande re­
gista. 

Ma Nagisa Oshima. pre­
sente in salu coi suoi inter­
preti Etko Matsuda (la don­
na insaziabile) e Tatsut/a Fu­
ji (l'uomo du lei ucciso con 
la dolcezza), è lontano come 
l'impero del Sol Levante dal 
meritarsi un qualsiasi appel­
lativo volgare. La sua posi­
zione di capofila del nuovo 
cinema nipponico, che lo ha 

«Sub» muore 
durante 

una gara 
di pesca 

NAPOLI, lfi maggio 
Un giovane pescatore su­

bacqueo di 27 anni, Lucio Va­
lerio, ha trovato questa mat­
tina la morte durante una 
gara di pesca subacquea nel 
mare di Posillipo. Assieme 
con altri 29 concorrenti il 
giovane Lucio Valerio si e 
immerso alle 9,30 nello spec­
chio d'acqua della Gaiola. 

Della sua mancata emer­
sione i colleglli si sono ac­
corti alle 14,30 circa, orario 
in cui era finita la gara. I 
sub si sono ritufTati ed hanno 
ripescato il corpo del loro 
collega. Inutile 6 stata la cor­
sa in ospedale perchè il gio­
vane era già morto da tempo. 

portalo lungo il corso degli 
anni Sessanta a una carrie­
ra nobilissima e rivoluziona­
ria, fino all'esito conosciuto 
unche in Italia del suo cupo 
lavoro La cerimonia, lo ha 
sempre posto, anzi, nel più 
deciso contrasto con la tcn 
drnza pornografica che ha fi­
nito per rovinare la produ­
zione giapponese. 

Vero e die L'impero dei 
sensi non tace e. soprattutto, 
non nasconde nulla del rap­
porto sessuale tra i due prò-
tugonisli, ma lo fa all'insc-
gnu della lunga tradizione e-
rotica nazionale che risale al 
meno al X secolo in lettera 
tura e Ita poi trovuto pittori 
e acquafortisti del prestigio 
di Utamaro e di Hokusai. Lo 
fa unche sotto l'usbergo del 
binomio filosofico e psicoanu-
lituo amore-morte (Eros e 
Thunatos). scandaghult,- del 
resto in altri film di Oshima, 
e clic gli permette di legarsi 
alla cultura occidentale e spe 
ciulinviite francese, da Sade 
a tlutaillc. tanto più che fran­
cese e l'apporto finanziario 
che gli ha reso possibile que 
st'ultima opera, senza comun­
que condizionarla 

Curiosamente ti personag­
gio femminile si chiama Sa­
dir una donna ipersensibile 
e veramente esistita, che oc­
cupo le cronaclic del 1936 a-
tendo mutilato il suo liman­
te Ktchi e. anzi, essendo sta­
ta ritrovata, dopo il fatto di 
sangue, « risplendente di fe­
licità », con m mano i cari 
attributi del disgraziato, o 
btetttvo ultimo e definitivo 
della passione di lei. Un'as­
sassina'* Una demente? Per 
Oshima, che costruisce tutto 
ti film in funzione di questo 
rabbrividente finale, Sada e 
invece, metaforicamente, la 
sacerdotessa di un rito che, 
ripetendosi ogni volta nell'e­
stasi sessuale, conduce inevi­
tabilmente alla fusione per­
fetta della morte. 

Nell'arena dove si svolge la 
battaglia dei sessi, questo li­
bertinaggio ininterrotto, de­
vastante e assoluto, in certo 
modo si sublima nell'annien­
tamento. che d'altronde non 
e ti prodotto di un atto di 
violenza come nella corrida, 
ma ti risultato di una volon­
tà precisa e consenziente del­
la vittima. 

L'uomotoro, infatti, è rap­
presentato sempre e soltan­
to, con evidente allegoria, nel­
la sua possanza erotica. Al­
l'inizio Kichi è il padrone e 
Sada la domestica, lui il raf­
finato dominatore e lei la 
sua esaltante sottomessa. Ma 
poi, proprio attraverso il go­
dimento sessuale reiterato, lei 
passa a dominare ti suo part­
ner. a costringerlo a chiedere 
grazia. Intanto i simboli di 
morte si accentuano, specie 
nella forte sequenza, che ri­
chiama La cerimonia, tn cui 
una vecchia geisha partecipa 
anch'essa all'estasiannienta-
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mento Kichi chiede la gra­
zia di essere strangolato da 
Sada, una lenta e lunga mor­
te che lo mantenga virile fi­
no alla fine. 

Oshima dichiara che que­
sto discorso sessuale esaspe­
rato non riguarda solo una 
questione di sesso, e che lo 
spazio chiuso scelto per ti ri­
to ossessivo « copre il Giap­
pone intero». Lo si intuisce 
nell'eloquente momento in cui 
il protagonista maschile per 
corre solitario una strada, do 
ve poi sfilano m senso inver­
so dei fantaccini che si pre 
parano alla guerra Attruver 
so liichi e il suo atteggiameli 
to di netto rifiuto della ceri 
marni bellica, il regista pren 
de le distanze dal Giappone 

dei samurai e dei kamikaze. 
e naturalmente dal suo fa­
natico collega Mishima, sui­
cidatosi per l'imperatore: 
mentre Kichi si suicida per 
amore, se capite la differen­
za. 

Del resto L'impero dei sen­
si, die non si vedrà tanto pre­
sto né tanto facilmente in 
Italia, è anche un inno al­
l'amore fisico, che sul volto 
dell'attrice Etko Matsuda si 
riflette, come in un arabesco, 
con una ricchezza trionfale 
che ti cinema non aveva mai 
offerto. Ce piuttosto da chie­
dersi se queste innegabili bel­
lezze. e la crescente coscien­
za tragica dello svolgimento, 
assolvano completamente ti 
film dalle sue insistenze e va­

riazioni sul tema, nella tertt 
ginosu e senza dubbio scioc­
cante dtscesa ai limiti estre­
mi dell'eros. 

La civiltà orientale è, tn 
questo campo, certamente as­
sai diversa dalla nostra, sul­
la quale pesano condiziona­
menti di secoti, che rendono 
difficile, a chiunque proven­
ga dal nostro emisfero, un 
giudizio equilibrato. Oshima 
sa essere, con i suoi dialoghi 
puntuti, anche molto spirito­
so, e ci sembra assai effica­
ce quando, attraverso l'ar­
ma dell'ironia, si adopera ad 
abbattere, anche pei noi, l'o­
scura eco del tabù più antico 
del mondo 

Ugo Casiraghi 

Era stato sequestrato il 23 febbraio a Milano 

Liberato Virginio Vitali 
Riscatto di 115 milioni? 
' Dopo il rilascio ha tenuto una conferenza stampa - Sa-

rclibc stato tenuto per 8 3 giorni in una cella sotterranea 

Atòr*> ; \ 
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Virginio Vitali 

MILANO, 16 maggio 
Virginio Vitali, 51 anni, di­

rigente di un'industria di co-
smatici, ultimo dei cinque se­
questrati milanesi, e stuto ri­
lasciato questa mattina all'al­
ba nei pressi dello stabilimen­
to dell'Alfa Romeo in via Re­
nato Serra. 

Lo stesso Vitali nel corso 
di una conferenza stampa, ha 
commentato la sua liberazio­
ne con una frase che mette 
al contempo in risalto la 
drammaticità del suo lungo 
periodo di detenzione (era 
stato sequestrato il 23 feb­
braio) e fornisce agli inqui­
renti un particolare prezioso: 
« Questa mattina per la pri­
ma volta da quando sono sta­
lo sequestrato, ho sentito 
cantare gli uccelli ». 

Virginio Vitali, dunque, co­
sì come almeno due degli al­
tri rapiti, sarebbe stato tenu­
to in una cella sotterranea 
dove era isolato da tutti i 
rumori. Stando al racconto 
del sequestrato, le fasi del 
rilascio sono state estrema-
menie tranquille: scaricato da 
un'auto — ancora bendato e 
con 1 tamponi nelle orecchie 
— in via Renato Serra, uno 
dei banditi, dopo averlo ab 
bracciato. avrebbe messo in 
tasca a Virginio Vitali 50 lire 
perchè potesse comprare un 
gettone telefonico. 

Vitali, subito dopo essersi 
tolto le bende e 1 cerotti, si 
è rivolto al guardiano del­
l'Alfa Romeo Antonio De Mi­
chele. Al guardiano ha chie­
sto di chiamare un taxi. i 

Vitali ha detto di essere 
sempre stato trattato in mo­
do « civile », nonostante ab­
bia ammesso di essere sem­
pre stato legato mani e piedi. 

Circa l'entità della cifra pa­
gata per la liberazione, anche 
questa volta \iene mantenuto 
uno stretto riserbo dovuto al 
provvedimento della Procura 
della Repubblica di Milano 
che, come è noto, considera 
reato il pugamento del riscat­
ti. E' comunque trapelata la 
notizia che sarebbero stati 
pagati 115 milioni di lire. 

Il riscatto sarebbe stato 
pagato venerdì sera m locali­
tà Vigano di San Martino in 
provincia di Bergamo. 

m. b. 

Lambiate: 
sereno-stabile 

3» 

-wTXéi un'altra prova di vitalità 
dell'automobilismo italiano 
(e certo fra le più belle). 

La riapertura dello stabilimento 
Innocenti di Lambrate è 
qualcosa che tutti abbiamo 
voluto, qualcosa a cui tutti 
abbiamo contribuito. Per questo 
una giornata così felice per 
l'Innocenti-anzi: perl'lnnocenli 

nuova - non può che essere una giornata felice per gli Italiani. 

Qui Lambrate, 15 maggio: alla catena di montaggio. 
la produzione delle Mini procede secondo i piani prefissati; 
clai cortili di stoccaggio le Mini escono regolarmente 
per essere caricate sugli autotreni e raggiungere 
regolarmente i Concessionari Innocenti in tutta Italia. 

, - ! 

Qui Concessionari: le Mini sono regolarmente in vendita, 
con pronta consegna: Mini 90 e Mini 120, in tutta lajoro 
ampia gamma di vivaci colori. 

Qui Punti Assistenza: 
in ciascuno dei 1200 
Punti Assistenza 
sparsi in tutta Italia 
il personale 
specializzato 
è regolarmente 
al lavoro, 
e tutti i pezzi 
di ricambio 
originali affluiscono 
secondo i piani prefissati. 

Innocenti: 
tempo sereno. Stabile. La Mini riprende la sua corsa. 

| INNOCENTI l 
Oggi le Mini tornano ad uscire dall'Innocenti di Lambrate, 

ritornano ad affollare i saloni dei Concessionari. 

L'abbiamo voluto tutti. 
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Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Trattamento eco­
nomico del lavo­
ratore in malattia 
Cara Unità, 

con la presente sono a ri­
chiedervi un parere sul se 
guente quesito. Un operaio di­
pendente da una azienda me-
talmccvunicu (contratto Feder-
meccanica) nel mese di lu­
glio ha usufruito le quattro 
settimane di tene, nel mese 
di agosto e settembie e sta­
to messo in cassa integra­
zione a zero ore, il penul­
timo giorno di cassu integra­
zione è caduto in malattia fi 
no alla fine del mese di otto 
bre, mentre gli altri operai ri­
presero a luvorure normalmen­
te dal primo di ottobre 

Il fatto e questo l'ISAM 
non gli ita corrisposto nessu 
nu indennità economica giù-
stificundosi dicendo che il la­
voratore non ha prestato atti­
vila lavoratila nei t>0 gior­
ni precedenti l'inizio della ma­
lattia: l'azienda non ha corri 
sposto nessuna integrazione 
per malattia, come previsto 
dal CCNL, perche l'ISAM non 
ha riconos-.iuto il trattameli 
to economico per i motivi so­
pra esposti. 

Vorrei sapere, fermo restan­
do la regolarità dell'atteggia­
mento dell'ISAM, se l'azien­
da è obbiglata a corrisponde­
re il trattamento economico 
per malattia e in che misura 
eventualmente gli spetta. 

LETTERA FIRMATA 
( Siena i 

La disciplina del trattamen­
to mutualistico di malattia de­
gli operai dell'industria, pre­
vede che l'indennità giornalie­
ra è dovuta « qualora la ma­
lattia abbia un/io entro due 
mesi dalla cessazione o so­
spensione del rapporto di la­
voro». Pertanto, nel ca.so so­
pra esposto, non si compien­
do 11 motivo per cui l'INAM 
non ha fornito la prestazio­
ne economica, a meno che 
non siano stati erroneamente 
computati nel periodo di .so­
spensione anche 1 "ioni* di 
ferie fluiti puma deH'in'zio 
della messa in cassa integra­
zione ie opportuno, al rifilar 
do. tener anche pi esente che 
lo stato di sospensione — agli 
effetti dell'intervento della 
cassa interi azione guadagni 

— e determinato con riferì 
mento alle singole .settimane 
di calendario » 

Quanto sopra vale per la 
malattia insorta durante il pe­
riodo coperto dal trattamen­
to di integra/ione salariale or­
dinaria; in caso di « interven­
to straordinario » dovuto a .so­
spensione di attività per ri­
strutturazione aziendale, ricon­
versione. ecc., il lavoratore ha 
diritto — m base alla legge n. 
4fi4 dell'R-B-1972 — al tratta­
mento di integrazione sala­
riale a carico della cassa in­
tegrazione guadagni anche nel 
periodo di malattia (restan­
do in tal caso esriuso l'inter­
vento dell'I N AMI. 

Per quanto riguarda il trat­
tamento integrativo di malat­
tia che il ron»ra»to colletti­
vo pone a carico dei datore 
di lavoro, va precisato rhe es­
so è dovuto solo nel raso di 
riconoscimento della malattia 
— ai fini della prestazione e-
conomica — da parte del-
l'INAM. 

Riforma Visentini 
e detrazione per il 
coniuge a carico 
Cara Unità. 

esaminando la nuova legge 
tributaria, fra le diverse in­
giustizie tn essa contenute, ne 
ho trovata una veramente in-
spicgabilc ed e quella della 
detrazione per coniuge a ca­
rico. IAÌ nuova legge, recepen-
do anche il nuovo diritto dt 
famiglia, stabilisce che anche 
la moglie lavoratrice e sogget­
to autonomo di imposta per 
cui acquisisce il diritto alla 
detrazione per quota esente. 
mentre il manto jierde la de­
trazione per coniuge a cari-
io- e per questo nulla da ec­
cepire. IJX cosa che non riesco 
a spiegarmi e questa- la cir­
colare del ministero delle Fi­
nanze precisa che la detrazio­
ne per coniuge a carico spet­
ta soltanto nel caso che que­
sto sia nullatenente, ciò che 
i noi dire che se la moglie non 
lavora ma ha la casa intesta­
ta insieme al manto, calco 
landò che la casa abbia un 
reddito di L. Mi 000 all'anno, la 
meta di questo reddito viene 
attribuito alla moglie, per cui 
non e più nullatenente e il 
manto perde la detrazione di 
.16 000 lire all'anno 

Son capisco perchè non si 
è" tatto come per gli altn fa 
miliari a carico dare basta 
percepire oli assegni familiari 
per ai ere diritto alla detrazio­
ne per persone a ranco Io 
ritengo che anche questo par­
ticolare della legge sia fatto 
su misura per rar pagare 3 000 
lire dt tasse m pnt al mese 
a migliaia di lavoratori 

ELIO CINQUINI 
Camera del lavoro di 

Colle Val d'Elsa (Siena» 

L'articolo 15 D P R . 29 9 1973 
n. Ó97. con il quale è stata 
introdotta l'IRPEF «imposta 
sul reddito delle persone fi­
siche!. considera « a canco » 
il coniuge non legalmente ed 
effettivamente separato, indi­
pendentemente dal fatto che 
egli disponga di un reddito. 
Nel sistema di tale legge il 
solo manto era soggetto pas­
sivo dell'imposta e a lui sol­
tanto spettava la quota esen­
te di lire 36 mila. In parole 
semplici, si considerava che i 
redditi della moglie finissero 
sempre al marito e perciò che 
essa dovesse poi essere sem­
pre a canco suo. 

I>a legge 2-12-197.Ì n. 57i> »mi-
nmforma Visentmii non com­

prende alcuna disposizione re­
lativa alla detrazione per il 
coniuge a carico. Essa pero, 
poiché considera anche la 
moglie come soggetto dell'im­
posta, comporta che la quota 
esente di lire 36 nula spetti 
anche a lei, semprechè anche 
lei disponga di un reddito an­
che non da lavoro 

Probabilmente questa con­
statazione ha indotto il mini­
stero a forzale l'interpreta­
zione della legge n 597 del 
1973, stabilendo che la detia 
zione per il coniuge a carico 
spetti solo quando egli, non 
avendo alcun reddito, non go 
de di quota esente. Hi e vo 
luto in sostanza escludere che 
la miniriforma Visentmi ab 
bia intiodotto una nuova de 
nazione ulti e a quelle puma 
.spettanti 

L'inteipietaziono mintsieiia 
le, in quanto non dova n-
scontio preciso nella lettera 
della legge n. 597 del 1973 e 
della legge Visentin), potieb 
be riteneisi illegittima. Po 
ti ebbe cioè n^Kieisi che nel 
caso tu cui entrambi ì conni 
gì abbiano un leddito spetti­
no due quote esenti e, mol 
tie. anche la detrazione per il 
coniuge a carico. Ma. anche 
ammettendo che la circolate 
sia invece legittima, potendo 
si ritenete confoime allo spi­
rito della legge Visentini, la 
conseguenza non e quella che 
tu ritieni. Infatti, se la mo­
glie ha un reddito proprio, 
anche non di lai oro, essa e 
tenuta m pioprio a dichiarar­
lo e le spetta la quota esen­
te. pari a .'Iti mila Ine. 

E" vero che m teoria questo 
sistema e meno vantaggioso 
nel caso m cui l'imposta sul 
reddito della moglie e inte­
rnile a lire 3ti mila; per esem­
pio, nel caso da le proposto, 
ad un reddito d) lire 25 mila 
corrisponde un'imposta di li­
re 12 .->IH) che dovi ebbe essere 
pagata dalla moglie. Essa rien­
tra abbondantemente nelle 
3tì mila lue della detrazione 
che ora spettano alla moglie 
mentre prima non le spetta­
vano. Restano peto ancora 
33 500 Ine «non utilizzate» 
13ti 000 meno 2 500 _: 33 500 >. 
I)! fatto peio neppure queste 
vanno spiccate pei che nel 
niod. 740. che tu senz'altro co­
nosci. e previsto che. per de-
tei tomaie l'imposta dovuta 
dai due coniugi, si sommino 
le imposte dovute ila ciascuno 
di essi v, da questo importo, 
si detiagga la somma delle 
detrazioni spettami all'uno e 
all'alt io In questo modo, an­
che se le detrazioni spettanti 
alla moglie sono maggiori del­
la sua imposta, i coniugi fi­
niscono per beneficiarne e-
gtialmente per intero. Nell'e­
sempio sopra fatto le lire 33 
mila 500 finiranno per ridur­
re l'imposta del marito. 

Provvedimenti 
in materia di 
diritti sindacali 

In una decisione, pronun­
ciata in applicazione dell'ar­
ticolo 2R dello Statuto dei la­
voratori. tuttora inedita ma 
disponibile presso questa te-
dazione, la magistratura mi­
lanese (Pretura di Milano. 6 
maggio I97t">i ha enunciato al 
cune regole in materia di di­
ritti sindacali che riferiamo 
per il loro generale interesse: 

ai rientra nelle funzioni del 
consiglio di fabbrica « non 
solo la tutela dei diritti sin­
dacali dei lavoratori, ma an­
che quella dei diritti indivi­
duali ad essi attribuiti dallo 
Statuto e dall'ordinamento m 
generale »; 

b» la disapplicazione e co­
munque vanificazione da par­
te del datore di lavoro degli 
accordi aziendali costituisce 
comportamento antisindncale. 
vietato ai sensi dell'art. 28 
dello Statuto. 

d l'art. 19 dello Statuto. 
con l'espressione usata « rap­
presentanza sindacale azien­
dale». legittima i consigli di 
fabbrica, come le diverse for­
me di rappresentanza che l 
lavoratori hanno scelio o sce­
glieranno nella evoluzione del 
movimento sindacale; 

di il datore di lavoro non 
può impedire l'uso dei tele­
foni aziendali da parte dei 
delegati, per l'esercizio' delle 
loro funzioni sindacali, anche 
se non e tenuto a sopporta­
re il costo di tale uso. 

ei anche nelle aziende con 
meno di 200 dipendenti, il lo 
cale destinato alle rappresen­
tanze sindacali aziendali, de­
ve essere non solo idoneo al 
le loro riunioni ma anche 
permanentemente disponibile 
inidoneo, sotto questo aspet­
to. si è ritenuto invece il lo­
cale destinato alla mensa in 
quanto occupato nell'interval­
lo tra il primo e il secondo 
turno, oltre che nei tempi de­
stinati alla preparazione e n-
sistemazione della mensa me­
desima; 

fi sono legittime secondo 
l'art. 20 dello Statuto le as­
semblee di reparto, quali as­
semblee destinate, come la 
norma stessa dice, non alla 
generalità dei lavoraton ma 
a « gnippi di essi ». 
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Ovvila rubrica * corata da un 
gruppo di *»p»rti: Guglielmo 
Sìmontschi, giudice, cui è af­
fidato anch* il coordinameli* 
to; Pier Giovanni Aitar», avvo­
cato CdL di Bologna, docen­
te universitario; Giuseppe Sor* 
rè, giudice; Nino Raffone, av­
vocato CdL Torino; Salvator» 
Senese, giudice; Nello Venan-
xi, avvocato; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL Bari. Alla ru­
brica odierna hanno collabo­
rato anche l'avvocato Genna­
ro Oliviero dell'Ufficio legale 
della CdL di Napoli e il 
prof. Franco Batistonl Ferra­
ra, docente di diritto tributa­
rio e avvocato di Stato. 

La decisione nel corso dell'incontro fra 50 sindaci e il ministro Cossiga 

Anche in Friuli si vota il 20 giugno 
Muore un militare canadese impegnato 
nell'opera di soccorso ai terremotati 
La vittima è un capitano precipitato con l'elicottero mentre sorvolava il monte Brancot • Il maltempo 
dei giorni scorsi ha dimostrato la precarietà delle tendopoli • Il bilancio ufficiale a tutt'oggi delle vittime 

UDINE. 
Continua in tutti 

lustrati il lavoro di 
/ione per ristabilire 

16 maggio 
ì paesi si-

U0INE — L'elicottero canadese precipitato sul monte Brancot. 

ricostru-
condizio-

ni di vita civile e sociale. E' 
un'opera dillicile e faticosa 
che sta richiedendo il massi­
mo di sacrificio e di impegno 
da parte di migliaia di civili, 
militari, personale sanitario. 
Poittoppo anche in questo la­
voro e da registrare oggi una 
vittima, si tratta di un ufficia­
le dell'esercito canadese. Ro-
beit McBnde. che e morto 
piecipitando con un eluotte-
10 mentre sorvolava il ponte 
Brancot. nella zona di Trasa-
ghis. I-i spedizione sul mon­
te era stata ordinata per 
compiere ricognizioni geologi­
che in seguito ai numerosi 
smottamenti avvenuti nei gior 
ni scorsi, anche a causa del 
maltempo Nell'incidente so­
no rimasti feriti altri due mi­
litari canadesi. 

Non appena informato di 

quanto accaduto il commissa­
rio straordinario Zamberietti 
ha manifestato il proprio cor­
doglio e quello del Friuli alla 
rappresentanza canadese che 
fin dall'inizio ha generosameii-
te contribuito alle operazioni 
di soccorso nei territori terre­
motati. 

Oggi Intanto sono state re­
gistrate alt le due scosse di 
terremoto, entrambe attorno 
al quarto grado della scala 
Mercalh. Il bilancio delle scos­
se registrate dall'osservatorio 
geotìsico di Borgo Grotta Gi­
gante iTrieste» con epicentio 
delle zone sinistrate (lei Friu­
li e cosi salito a 75 

Il bilancio ufficiale delle vit­
time accertate e salito oggi a 
91H Comune per comune il 
bilancio a tutt'oggi è il se­
guente 

Provincia di Udine Genuina 
312; Artegna 29; Buia 40; Col 
loredo 5, Forgaria 70; Luseve-
ra 8; Magnano in Riviera 38; 

In un'amara giornata festiva, aperta al ricordo, nella ricerca di un ritorno alla normalità 

EMERGONO IL DOLORE E LO SGOMENTO 
SEPOLTI NEI GIORNI DEL TERREMOTO 

Dopo le prime frenetiche giornate dedicate ai soccorsi elementari, si pone con più evidenza oggi i l problema della rico­
struzione • Il valore dell'iniziativa dei Comuni e della solidarietà popolare • Da oggi si riuniscono i Consigli comunali 

pa ogni parte d'Italia delegazioni degli Enti locali 

I Comuni e le Regioni 
sono testimoni della 
solidarietà popolare 

Rappresentanti del Piemonte 
incontrati con i sindaci 

e di Milano si 
dei paesi colpiti 

sono 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, lfi maggio 

Ieri il Comitato regionale 
piemontese che coordina gli 
aiuti ai paesi sinistrati del 
Fnuii; oggi la delegazione u-
mtaria del Consiglio comuna­
le di Milano in rappresentan­
za anche della Regione e dei-
la Provincia lombarda, han­
no avuto incontri con 1 Mu­
daci ed ì responsabili dei celi 
tri operativi di San Daniele e 
Majano per mettere a punto 
ogni forma di intervento che. 
superando il periodo del pron 
to soccorso. Bifronti quello 
immediato che salda il mo­
menti) di transizione al pro­
gramma vero e proprio di ri­
costruzione che ormai va de­
lincandosi e che avrà b i w 
gno di massicci coorduiati 
contributi. 

I«a delegazione del Consi­
glio comunale di Milano è 
composta dal vice sindaco 
compagno mi. Korach. dall'ex 
sindaco Amasi, dai consiglieri 
Bartolucci IDC ' I . Maggio 
(PRIi . Capone iPSDIl e Mo-
lmari iPdl'P». 

I-i presenza organizzata del­
le Regioni m accordo con le 
singole amministrazioni co­
munali e le strutture operati 
ve che localmente sono venu­
te creando--!, e diventata or­
mai centri» motore d; larghe 
iniziative e. soprattutto, la ga-
ranzia che possano venire ra­
pidamente impiegati consi­
stenti me/zi t- Tecnici SOLO 
sul posto ila". pi;mt> mona :i 
to la Rtv:o:i«- lumie < he ha 
pre--i» serie ne.'.a /orni di Spi-
iimbt-rso. la Toscana con i 
suoi Commi- ad Osoppo. i'Um-
bria a Resinila «--Meme alla 
Provini ia t-d ai Comuni del 
Goriziano. il Piemonte nei 5 
Comuni del l en ' ro operativo 
d; Suri Damele, dove si tro­
vano an«-he «ruppi orgamzza-
: i di aie-in; Commi! de'. Trevi­
giani». l'Emilia eri il Comune 
di Bologna a Gemoiia. :. più 
gross.» centri» sinistrato. la 
Ijomhardia e Milani» nella 70 
na di M.i|ano. '.a Regione val­
dostana a Magnano in Rivie­
ra. Modena e ancora i". Pie­
monte a Tarcen'o a l l e i n e ai 
Consorzio Vene:»» orientale di 
Venezia. 

Ovunque operano accanto ai 
tecnici e a unità autonome 
numerosi funzionari e ammi­
nistratori delle singole Re­
gioni. che rappresentano un 
validissimo a u r o per la col­
laborazione che prestano al 
centri operativi locali Dopo 
la visita di Isagono per la 
Toscana a Osoppo. di Turci e 
Tangheri per Bologna e l'Emi-
Iia a Gemona. sabato si è in­
contrata con i sindaci di San 
Daniele. Ragogna. Riva d'Ar­
cano. Forgan^ e Dignano la 
delegazione del Piemonte gui­
data dal presidente del Con­
siglio regionale compagno Di­
no Sanlorenzo. che M è fatta 
portavoce di un comitato u-
ni tano piemontese che rap­
presenta le forze annate, le 
autorità religiose, i sindacati 
le massime organizzazioni e-
conomiche. oltre naturalmente 
agii Enti locali ad ogni li­
vello. 

« La nost ra preoccupazione 

— ha detto Sanlorenzo — è 
che quando le vostre vicende 
usciranno dalle prime pagine 
dei giornali ci sia un aftievoli­
mento negli aiuti, proprio nel 
momento in cui avrebbe mag­
gior bisogno per ricostruire i 
pae--i Noi continueremo, co­
me le altre Remoni, a fare tut­
to lo sforzo possibile senza 
limiti di mezzi e di tempo». 
Nelle riunioni del Comitato 
coordinamento piemontese — 
rappresentato qui dal presi-
dente del Consiglio, dall'as­
sessore regionale socialista 
Vecchione, dal consigliere del­
la DC Colombino, dal vice­
presidente Bellona», dal diret­
tore e presidente della Lega 
delle coouerative I.eoni e Ca­
tella - - sono state p romo^e 
numerose iniziative per orien­
tare tutti gli aiuti che prove­
nivano dalle Province e. so­
prattutto. si è predisposto un 
elenco delle consistenti dispo­
nibilità e si e elaborato appo­
siti progetti di intervento che 
formano un voluminoso dos­
sier consegnato ai sindaci. 

i Tutto ciò che serve, quan­
do e come serve — e stato 
deito loro — da gestire come 
volete voi. è a vostra disposi­
zione Esaminate le nostre 
proposte, scartate quelle che 
non vi vanno bene, aggiunge­
te. preparateci infine una li­
sta di quanto vi occorre e noi 
verremo subito con mezzi, tec­
nici. materiale •-

Rino Maddalozzo 

Messaggi 
dalla RDT 

di Paul Dessau 
e Hans Pischner 

Ai compagni. I.'J< a Pavolmi. 
direttore rie!.'£.""*;*i". vino 
giunti, dopo il Terremoto nel 
Friuli. Telegrammi di solida­
rietà da', .'eli bre musi, ista 
Pan'. D.»xxa;i e dal diret 'ore 
della Deutsche Steatsoper di 
Berlino, prof Hans Pischner. 

Questo il testo del pruno 
messaggio « Profondamente 
scosso per la grande sventu­
ra abbattutasi sul Nord del 
vostro Paese, stringo a voi 
tutti fraterna.iviite la mano, 
partecipiamo al vostro dolo­
re e a u g u m m o successo ai 
vostri sforzi per dominare le 
difficolta Vo«tro di cuore 
Paul Dessau». 

L'altro telegramma dice: 
« Egregio signor Puvoiini. ab­
biamo appreso con grande 
commozione la notizia del di­
sastroso terremoto che ha 
colpito il vostri» Paese. Siate 
certi che in questi giorni ter­
ribili tutti i collaboratori del­
la Deutsche Steatsoper sono 
con il pensierj presso di voi 
e partecipano profondamente 
al dolore deile vittime della 
sciagura. A nome dei colla­
boratori della Deutsche Steat­
soper prof. Hans Pischner ». 

DALL'INVIATO 
UDINE. 16 maggio 

Le prime messe celebrate 
in mezzo alle tende, al co­
spetto delle macerie. Un sole 
caldo e intorno ì segni delle 
innumerevoli frane, degli 
smottamenti, delle spaccatu­
re profonde che il sisma ha 
aperto anche fra ì colossi di 
roccia che fanno corona alla 
pianura friulana. E pure nel­
l'inesausto procedere delle at­
tività di soccorso e di ' assi­
stenza. una prima giornata 
relativamente calma, un'atmo­
sfera quasi rarefatta, aptr ta 
al ricordo, alla riflessione. 

Una giornata amara, diffi­
cile. questa domenica del do-
poterremoto. Proprio perchè 
nelle innumerevoli comunità 
dei superstiti affiorano traumi 
profondi, le reazioni emotive 
che la sconvolgente violenza 
del terremoto aveva in un 
primo tempo schiacciato. Non 
c'era giornalista che non a-
vesse notato, nelle prime ore. 
nei primissimi giorni, come 
nessuno tra 1 superstiti pian­
gesse. I friulani sembravano 
gente fatta di pietra. 

Come 
ricostruire ? 

Ma oggi il dolore sta riaf­
fiorando, fino ad assumere 
manifestazioni esplosive. E ' 
nella irrefrenabile ìrrequietez-
za dei bambini, nel nervosi­
smi» crescente degli uomini, 
nel peso schiacciante dell'iner­
zia che opprime molti di lo­
ro. o nell'estenuarsi di altri 
nella fatica fino al limite del 
collasso E' nel silenzio duro 
delie donne, ne! loro pn>di 
garsi perche dentro la tenda 
dove la famiglia e costretta. 
l'esistenza assuma quanto più 
possibile i toni dt una nor­
malità che e invece andata 
perduta, sepolta con le case. 
con ì paesi, con le vite rii­
strutte. 

In questo cilindro emerge 
ancor più il ruoio insostitui­
bile della solidarietà popolare. 
Non e .soltanto importante 
che agli oltre centomila senza 
letto continuino a giungere 
viveri, indumtriiti. < operte. og­
getti m abbondanza Ancor 
pm di tntiii ciò. conta che 
essi nelle Tende e fra le rovi-
rie dei loro antichi borghi ve­
dano tanti volti amici : i me­
dici le maestre, g'i assisten­
ti sonali, le donne «"he si 
urt-r.dono cura de; '.oro bam­
bini 

It.duboiainente. 1! compito 
appare arduo, estremamente 
complesso, ma e certo che 
anche nella condizione anoma­
la delle tendopoli è indispen­
sabile riuscire ad avviare for­
mi- di attività organizzata. 
di vita Sin :ale 

I terremotati chiedono so-
prai'titto d: poter riprendere 
a lavorare Rientrare nelle 
fabbriche, laddove queste pos 
sano tornare a pn>dnrre E 
ricostruire le proprie case. 
contribuire all'opera di rina­
scita Anche sotto questo pro­
filo il tema della ricostru­
zione. dell'inizio quanto più 
rapido e sollecito possibile di 
lavori che non siano «olo rap­
presentati dallo sgombero del­
le macerie o dall'abbattimen­
to di edifici pencolanti, si 
impone come una priorità 
assoluta. 

I.a violenza del movimento 
tVììiirui» r s'ata tale da rom­
pere non solo :1 tessuto edi­
lizio costruito durante i se­
coli dagli uomini, ma lo stes­
so equilibrio geofilico Le 
montagne all'epicentro del si­
sma. il Monte S. Simeone, il 
Brancot. hanno cambiato a-
spetto. ne si sa quando e co­

me i loro fianchi scoscesi ri­
troveranno l'antica stabilita. 
Trasaghis ed altre borgate 
attorno al lago di Gavazzo so­
no insidiate da frane. Oggi il 
commissariato st raordinario 
eh governo ha dovuto blocca­
re il traffico sulla strada ira 
Forgaria e Cornino su CÌ-4» 
incombe uno smottamento. 

« Ricostruire » dunque non 
significa rifare semplicemente 
le case dov'erano. Vi sono 
centri storici importanti, co­
me Genuina, Venzone, com­
pletamente cancellati. Questi 
centri, insieme a S. Daniele, 
ad Osoppj a Spilimbergo 
fungevano finche da supporto 
alle attività economiche ed 
amministrative di interi com­
prensori. Potranno riprendere 
questo ruolo? Nella forma tra­
dizionale. o in termini nuovi? 

Occorre far presto e nello 
stesso tempo procedere se­
condo un rigore culturale e 
una chiarezza di prospettiva 
economica e sociale tale ria 
rifare un Friuli piii solido e 
migliore di prima. Una stra­
da che si può battere ancora 
una volta facendo leva su ciò 
che di più positivo e emerso. 
pur nel turbine della cata­
strofe: cioè 1 Comuni, la for­
za delle comunità locali. 

Anche qui. senza mitizzazio­
ne alcuna, guardando in fac­
cia la realta. I Comuni sono 
stati in questi giorni il cen­
tro attivo dell'organizzazione 
dei soccorsi, il perno attorno 
al quale è ruotato l'intervento 
d'emergenza ed il concorso 
della solidarietà nazionale. 
Gli otto Centri operativi inter­
comunali costituiti nell'area 
disastrata continuano a rive­
larsi la struttura più efficace 
ed idonea per le prime atti-
vita ricostnittive che in em­
brione già stanno sviluppan­
dosi. 

Ma la maggior parte dei 
Comuni, dai quali solo può 
venire l'indicazione valida per 
« come i> ricostnure. non pos­
seggono strumenti ammini­
strativi e tecnici in grado di 
fronteggiare il compito imma­
ne che sta loro di fronte quel­
lo di una manificazione loca­
le. da armonizzare su scala 
comprensonaie. la quale av­
venga mentre già si procede 
ai primi interventi. E" da bat­
tere. sotto questo profilo, la 

tendenza a calare sui Comuni 
una pianificazione tecnicisti 
ca o. ancor peggio, di cedere 
all'assalto poderoso della spe­
culazione delle grandi immo­
biliari che già viene profilan­
dosi. 

La linea valida e quella di 
poggiare ancora una volta sul­
lo straordinario concorso di 
solidarietà democratica cui 
abbiamo assistito in questi 
giorni. Valersi cioè dell'appor­
to delle altre Regioni, dei 
grandi Comuni democratici. 
del movimento cooperativo. 
che già si sono dichiarati di­
sponibili a porre a disposizio­
ne dei Comuni disastrati tec­
nici, specialisti, strumentazio­
ni e mezzi per aiutarli nello 
studio, nella progettazione e 
nella realizzazione delle opere 
ricostnittive. Alcuni primi ac­
cordi sono stati presi proprio 
in queste ore dai Comuni del­
la zona di Osoppo con la Re­
gione Toscana, e da quelli 
del Centro operativo di Maja 
no con Milano e la Lombar­
dia. 

Uno sforzo 
immane 

Dal canti» loro, le tre orga­
nizzazioni cooperativistiche na­
zionali hanno indirizzato ai 
sindaci una lettera in cui ri­
badiscono le proposte avanza­
te al commissario straordina­
rio di governo, di impegnare 
cioè tutte le proprie stnittu-
re per contribuire alla ripre­
sa nel settore dell'agricoliu 
ra. dell'edilizia scolastica, re­
sidenziale, industriale, com­
merciale. del> infrastrutture 
e dei servizi sociali. 

Da domani e nei prossimi 
giorni, ie Giunte ed i Consigli 
comunali dell'intera zona di 
sastrata, la stessa Giunta ed 
il Consiglio regionale — in 
una unita di intenti che supe 
ra ormai 1 tradizionali confi­
ni di maggioranze ed opposi­
zioni — cominciano ad affron 
tare tutto l'insieme di tali 
questioni, la decisione e la 
forza con cui farlo, debbono 
essere adeguati all'enormità 
de", compito da assolvere 

Mario Passi 

Majano 127; Moggio Udinese 
K; Moutennis SI; Ragogna H. 
Osoppo 9!i, Resia 3. San Da­
niele 4. Tarcento H; Tavagnuc 
co 1, Tricesinio 1, Tia.saghis 
20: Cava/./o ("amico 1; Ven/o 
ne 45. Udine 1; Militali HI. 
Totale RìHi. 

Provincia di Poidenone Ca 
stellinovi» 1, Vito d'Asto 14; 
Fauna 1. Pinzano 12 Totale 2K 

leu M e svolto l'annunciato 
mcontio di tiltie fin smelaci 
tulliani con il minisi io del­
l'Interno. Cossiga. giunto sa 
batti pei la sua seconda visita 
nelle /tuie colpite dal sisma 
All'incollilo hanno pieso pai 
te anche il commissario stra­
ordinario del governo Zani-
bei letti. il presidente della Re 
gioite Comelli e 1 lesponsabili 
dei vari centri di coordina 
mento dei soci oi.si istituiti 
nei gioì ni immediatamente 
successivi .il tragico giovedì 
della settimana scoi sa 

I sindaci hanno testimonia­
to al ministro dell'Intel no le 
necessita degli oltie UHHHHi si­
nistrati. di cui una gran pai te 
vivono da oltie una settimana 
in tendopoli. La decisione più 
importante etnei.sa dalla ini 
mone è stata quella di gaian 
tire un regolare svolgimento 
rielle elezioni politiche il 20 
giugno. Dopo l'annuncio di 
questa decisione, nella matti­
nala di oggi stmo state pie-
sentate le prime liste. Il PCI 
è stato il primo a presentare 
la sua. a conferma di una ca­
pacita organizzai iva e di mo­
bilitazione che non e cerio ve 
unta a mancare m questi 
drammatici giorni, ma che. 
anzi, è stata messa a piena di­
sposizione fin dal primo mo­
mento dei bisogni più urgen­
ti delle popolazioni e pei la 
ricostruzione del Friuli. 

Nell'incontro dei sindaci con 
Cossiga e stalo atfioiitato an 
che il pioblenia delle tendo 
poh- il maltempo che negli 
ultimi giorni si e abbattuto 
sulle abitazioni d'emergenza 
di decine di migliaia tli i ene 
molati ha dimostrato la pie 
carieta di una condì/ione che 
dovrà e.sseie modificala L'ai 
limone dell'altro gioì no. le 
frane continue, lo stillicidio di 
altre scosse, sono un perma­
nente pericolo tìsico, ma ri­
schiano anche di pesare nega­
tivamente sul molale della 
gente. Se le baraccopoli pos­
sono evocale tristi e veigo-
gnosi precedenti, come tinello 
del Behce. non per que.sto si 
deve costringere la gente ad 
affrontare il pericolo della ri­
costruzione «che non poli a ne­
cessariamente essere breve i in 
una situazione cosi premila. 

Cossiga ha inoltre annun­
ciato che dei dieci miliardi 
messi a disposizione del mini­
stero per le primissime nei es­
sila dei comuni, una glossa 
fetta verrà assegnata ai sin 
dael — che ni questi» senso si 
ciano espi essi — lui da do 
mani, lunedi, senza alcun pus 
saggio burocratico Durante la 
riunione, numerosi sindaci 
hanno ricordato le ditticolta 
che ancora incontra l'opeia 
di soci orso Cosi il sindaco di 
Attinns che ha richiamato il 
ministro Cossiga «Siamo -lini 
persone, tutte mori ull'uddmc 
rio. soltanto questa \era e 
arrivato un elicottero \'on 
abbiamo aiuto da alcuno dei 
coordinamenti 1 miei mi chie­
dono nylon che costa ixiche 
umiliata di lire per (.ostruirsi 
tende di tortami, e ntti non 
l'abbiamo .• 

a L'i siainb assunte le nostre 
responsaìtilità — ha continua 
to il sindaco rivolto a Cossi­
ga — ma IOI dovete metterci 
a (iisjxi.siztone personale pie 
!>arato » Nella mattinata di 
oggi — dopo la richiesta del 
sindaco — sono arrivate ad 
Attiuus le tende necessarie 

L'assessore provinciale ai la 
vori pubblici di Udine ha ri­
ferito ili contrasti tra 1 furi 
/uman della Sovrmtenrien/a 
alle Belle arti e «Iella pur ne­
cessaria tutela dei l»eni cultu­
rali Bisogna dotare le animi 
lustrazioni - - ha detto — ili 
personale capace di affrontare 
il problema della ricostm/io-
ne evitando ì pericoli di un 
eccessivo volontarismo. Ha 
poi ricordato l'insostituibile 
funzione che dimostrano di 

avere le amministrazioni loca­
li citando, fra le altre, quella 
di Minano « Dimostrano dt 
funzionare anche se si sono 
portati ul cimitero centinaia e 
centinaia di morti, ma dob­
biamo pensare a varare un 
pan» di leggi legninoli per 
consentite di modificare l'at­
tuale legge iiibiinistica. per 
i endei e più spedita l accetta­
zione dei pioyetti di ricostru­
zione pi esentati dai Comuni» 

Il sindaco ih Genuina, che 
ha il pm ti iste primato di 
moni , ha chiesto se non sia 
il caso ih dichiarare zona si­
smica questo teriitoriu 

11 sindaco di Resia ha chie­
sto « Mi hanno detto i funzio­
nari ili anticipare i soldi ne 
cessati ma (loie li pi elidia­
mo'' » Il sindaco di Tarcento 
« .Voi della Destiti ragliameli 
to insistiamo perche gli acca­
nimenti t''cnico amministrati­
li siano solleciti e perchè lo 
spinto di solidarietà superi o 
gin spinta che viene dall'ec­
cessiva tiammeittazione di pic­
coli comuni » 

Il sindaco di Pontebba 
« Questa mattina alle 10.05 e 
poi ancora dopo, etavamo iti 
Muniamo, sono arrivate le 
scosse .\'oi abbiamo /ìaurti. 
siamo scapitati, non ce la fac­
ciamo piti Xon siamo genera­
li noi. signot ministro, e que­
sta e guerra' » 

Il presidente della Regione 
Comelli ha infine proposto di 
ridurre al minimo le proce­
dure e « autorizzare l'inizio 
provvisorio dei lavori per la 
ricostruzione anche se in atte­
sa della copertura finanzia­
tili ». 

Il ringraziamento 
dei friulani ai 

Vigili del fuoco 
in un messaggio 

del compagno 
on. Mario Lizzerò 

UDINE. Hi maggio 
Il compagni» on. Mario 

Lizzerò ha indirizzato og­
gi all'ing Alessandro Gio­
rni. ispettore generale ca­
po del Corpo dei vigili ilei 
fuoco, una lettera in cui 
sottolinea il i nolo deci 
s u o svolto dai vigili del 
luoco delle varie citta ita­
liane nell'opera di soccor­
so ai terremotati. 

I-a lettera dice- « Illu­
stre ingegnere, a disanza 
ormai di tanti giorni dal 
tragico momento in cui il 
sisma ha colpito in ino 
do tanto doloroso tanta 
parte delle popolazioni del 
Friuli, sento il dovere di 
esprimere, a Lei e a suo 
mezzo a tutti ì 7.">0 vigili 
che da tante citta d'Italia 
som» venuti m Friuli. ì più 
Miminosi! ringraziamenti a 
nome «li tutti ì parlameli 
tari della nostra regione. 

'i Mi consenta di dirige 
che m questa tragica set 
timana no; Iriulaui abbia 
ino avuto molli) ili apprez 
zare vivamente lo spirito 
di sacrifìcio, la dedizione 
di tutti i vigili i he sono 
siali accanto alle nostre 
popolazioni colpite, per 24 
ore su 24 m tutti 1 Co 
munì toccati dalla mima 
ne tragedia Non v'e lun 
go disastrato, non c'è fa 
miglia colpita da lutto o 
dalli- distruzioni, che non 
abbia potuti» apprezzare la 
opera dei vigili e commuo 
versi per l'aiuto e la par­
tecipazione che va ben ol­
tre il semplice dovere. 

« A nome di tutti ì col­
leglli frimani giunga anche 
a Lei. a "otti 1 suoi colla­
boratori presso il commis 
sanato di governo, il più 
sincero nngraziamento per 
l'opera altamente quahfi 
• ata alla direzione dei vi­
gili in questa dolorosa cir­
costanza >-

NELLA NOTTE TRA SABATO E DOMENICA A ROSSANO VENETO (VICENZA) 

Nel tentativo di compiere una rapina 
uccidono il figlio di un industriale 

Tre banditi hanno fatto irruzione nella casa mentre numerose persone stavano giocando a carte 
La vittima, che si è opposta ai malviventi, freddata a colpi di pistola dopo una colluttazione 

VICENZA. Ir» magg-.o 
Uno dei cinque figli di un 

piccolo mdustr.a'.e bassanese 
e stato ucciso rve'.le prime 
ore di stamane a Rossano Ve­
neto iVicenza» da un gnip-
po d: banditi che avevano 
fatto irruzione :n un villino 
per compiere una rapina Un 
bandito, nel corso di una co".-
lutazior.e corpo a corpo ha 
esploso tre colpi di pistola 
che hanno raggiunto Pietro 
Alessi di 30 anni. Questo e 
titolare di una «boutique»» 
a Rossano, sposato, e figlio 
dell'industriale Bnino Alessi, 
padre di altri quattro figli. 

Al> 2.4<ì di stamane, nel 
v.'.'.mo rie'.la famiglia Aless; sì 
stava guH-ando a carte. Alia 

! 
riunior.e partecipavano Te­
dici persor^*. tutti conoscenti 
ed amici di P-.erro e Br ino 
A>*«: Da una strada che cor­
re a fianco dell'edificio e ««• 
praggiut.ta una * BMW •• tar­
gala Verona, daì'.a quale s<». 
no s< e*: s e r e band.TI masche­
rati. arma'i d. ini'r.* e pi­
si ole 

Tre nia'.v.-.eiiTi hanno sca­
valcato la bassa i ani ellata. 
raggrinzendo il giardino an 
t-.sTante la villetta Uno degli 
ospiti, pensando eh** fossero 
giunti aìtn conoscenti, e an­
dato ali ingresso, qui e sta 
to aggredito dai tre banditi 
che lo hanno spinto all'inter­
no de! salone. Uno degli ospi­
ti e cor*o ai primo piano per 
telefonare al «US ». ma e sta­
to subito b.occato da due 
banditi che Io hanno violen-

temen'e percosso Nell'inten­
to di siK-correre il conoscen­
te. il figlio deli'indus'riale. 
PieTo, ha affron'ato uno d*-i 
due bai.d:*: ulne ha >-;i.ira*it 
Feri'u '..--Yfi.cire da un pr.-
:i»o colpo d. p.s'o.a ha < o:.-
tn.'iato a bat'er-: <<>n il bau 
rii't. Sempre lottando. : d'ie 
sono S,T-SI ().*. primo al pia­
no Terra do-,e :'. oar.ditn ha 
spara'o a.T. due folp:. uc-
i ulendo il giovane Aless: 

I tre band.t: hanno quindi 
raggiungo 1 usi ita e sono fug­
giti co", la i BMW ». facen­
do perdere le Tracce 

Testimoni hanno successi­
vamente riferito ai carabinie­
ri della compagnia di Bas-
sano del Grappa di aver no­
tato poco dopo transitare an 
che un <* Mercedes » che s; 
sarebbe accodata alla «BMW». 

ritengono 
di rapina 

partecipato 

Gli invest.uatori. 
che a', tentativo 
poirebbero aver 
14 persone 

I carabinieri, che sono coa­
diuvati t.elle •r.dagmi anche 
dagli agen'i de', commissa-
r .a 'o di pubb.'ca sicurezza. 
ritengo:.i» «he il « comman­
do •> avesse ( aico'.a'o m ogni 
particolare le abitudini degli 
Alesi; Ave.-ara» saputo, in­
fatti. che l'industriale, era so-
ì.to al sabato, invitare un 
gruppo di ospiti per la ce­
na e i.t successiva partita a 
carte nella quale — secondo 
le prime indagini — sembra 
si giocassero nlevanti somme 
di denari» Gli investigatori 
hanno comunque escluso che 
1 banditi avessero intenzione 
di compiere un sequestro di 
persona. 

i 
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Tlmwt Rocambolesca conclusione del campionato, che ha però consacrato un giusto vincitore 

TORINO: SCUDETTO N. 7, IL PIIT BELLO 
Attorno ai granata, messi alla frusta dal Cesena (1-1), una grande e civile festa sportiva 

L'autogol di Mozzini non rovina il trionfo 
I romagnoli hanno disputato una onesta e gagliarda partita imbrigliando i torinesi per tutto il primo tempo - La notizia « via radio » della Juve in svantaggio rilancia i padroni di casa che vanno in gol 
con uno stupendo colpo di testa di Pulici - Ma al 26' la doccia scozzese: un cross di Frustalupi incoccia la testa dello stopper e il pallone beffa Castellini . Chiusura, comunque, in clima euforico 

TORINO-CESENA — Radice portale In trionfo dallo « riservo » Cazianiga o Garrilano. A sinistra Mozzini; a dostra Claudio Sala. 

MARCATORI: Pulici (T) al 16' 
e autorete ili mozzini (T) al 
26' della ripresa. 

TORINO: Castellini 7; San-
tln 7. Salvudorl 7; 1'. Sa-
hi 8. Mozzini (ì. Caporale 7; 
C. Sala 7. Peccl 8. Orazia­
ni 7. Zaccarelll 7. Puliti 7. 
N. 12 Cazzatila, n. 13 Gar­
ritane). n. 14 Oorln. 

CKSENA: Iloranga 7; Cecca-
relll 7. Oddi 7: Festa «. Da-
nova 7, Cera 7; Rognoni (i, 
Frustalupi 7, BertarellI «. 
Bittolo «. Urban 0. N. 12 
Bardili, n. 1» Zuccheri, n. 14 
Petrilli. 

ARBITRO: Casarin di Mila­
no, 7. 
NOTE: Magnifica la glornn-

ta, ottimo il campo. Nessun 
infortunio di gioco in una 
partita che non doveva e non 
poteva essere scorretta. Un 
solo ammonito, Festa, per ba­
nali pmteste. Spettatori circa 
70 mila di cui 50.569 paganti 
per un incasso di oltre 181 
milioni. Niente antidoping. 

DAL' 'INVIATO 
TORINO, 1« maggio 

La curva Maratona è una 
piacevolissima orgia di rosso. 
Lo stadio intiero ribolle d'un 
indicibile entusiasmo. Dopo 27 
anni di sofferta attesa il To­
rino ha vinto il suo settimo 
scudetto. E adesso non conta 
se la prevista, scontata vit­
toria del congedo è manca­
ta, se, con quella, è sfumato 
il fantastico record delle 15 
vittorie casalinghe; adesso 
contano solo quei 27 anni e 
quello scudetto, adesso conta 
solo la festa dell'agognato 
trionfò. 

Una cosa bella, grande, dif­
ficile da raccontare. Una co­
sa commovente diciamo sen­
za ritegni e senza paure. Una 
festa di popolo che esulta per 
la u sua » squadra, assieme 
alla sua .squadra. Tutti in pie­
di, tutti osannanti. E molti 
occhi lucidi di nostalgia e 
gonfi di ricordi a cercar Su-
perga. IH, sulla collina dietro 
il rettifilo dei distinti. Il no­
me di Valentino Mazzola che 
si unisce e confonde con quel­
lo di Claudio Sala, quelli di 
Gabetto. Ossola. Maroso sul­
le bocche di ognuno con quel­
li di Pulici. di Oraziani e di 
Pecci. Abbiamo altre volte vis­
suto e goduto il giorno dello 
scudetto con l'Inter, col Mi-
lan, con la Juventus, ma nes­
suno mal come questo è sta­
to di sicuro così intenso, co­
sì schiettamente popolare. 

Il fatto stesso che, questo 
magnifico pubblico granatu, 
proprio anche nel pomeriggio 
del suo trionfo abbia dovuto 
attendere e soffrire fino al­
l'ultimo, non fa. in fondo, 
che rendere la sua festa più 
sentita, più viva, più vera. E 
torna pure, non c'è dubbio. 
a inerito del Cesena che non 
si e davvero limitato, come 
avrebbe pur potuto esserne 
indotto, a far da padrino al­
la « cerimonia ». I romognoli, 
anzi, è doveroso dir subito, 
hanno tenuto a fugare sin dal­
l'avvio ogni e qualsiasi so­
spetto di sudditanza all'am­
biente, ovviamente caricato 
per l'eccezionalità dell'avveni­
mento. o di tacito adattamen­
to a farla, come si dice, da 
spettatori, impostando e gio­
cando sin dalle prime battute 
la loro brava partita senza 
scrupoli d'alcun tipo. 

Niente di eccezionale, si ca­
pisce, niente di acre o di cat­
tivo, perchè tra l'altro non 
ce ne sarebbe stato il moti­
vo, ma una prestazione ac­
corta, d'ottimo piglio nono­
stante il gran caldo, attenta 
a sfruttare con discernimen­
to e non poca abilita, l'an­

sia comprensibile del Torino, 
il suo nervosismo, diciamo pu­
re, in certi frangenti, prima 
cioè che le radioline annun­
ciassero da Perugia il tonfo 
della Juve, le sue paure. E' 
pertanto cosi successo che du­
rante tutto il primo tempo. 
nonostante il loro gran da 
fare, il loro trepestare assil­
lante in forcing. ì granata 
non siano riusciti, per quanti 
sforzi facessero e per quanta 
determinata veemenza vi met­
tessero, a cavare il ragno dal 
buco, a impensierire anzi Bo-
ranga al di là della comune 
amministrazione. Gli è che. 
oltre che con il Cesena, il 
Toro doveva pure fare i con­
ti con la sua non perfetta 
carburazione, con certo pale­
se stridore dunque dei suoi 
ingranaggi. Claudio Sala, che 
Radice non si era verosimil­
mente sentito di lasciar fuo­
ri nel giorno dell'apoteosi con­
duceva visibilmente per il 
campo la sua non buona con­
dizione. Sempre bravo, sem­
pre impagabile in certe sue 
movenze perchè la classe non 
tenie acciacchi, ma diciamo 
al rallentatore, non sempre 
al punto giusto nel momen-
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TORINO-CESENA — Con quatto acrobatico colpo di tetta, Pulici 
sogna il suo vantunesimo gol. Oanova lo otterva a bocca aptrta. 

Gli umbri, con una rete di Curi, puniscono i bianconeri abulici e ormai rassegnati (1-0) 

Perdendo a Perugia la Juve ha scelto 
il modo peggiore di cedere lo scettro 

Presenti 35 .000 spettatori e incasso record - Due occasioni da rete sciupate malamente dagli juventini nel primo tempo - Da Novellino il passaggio per il gol vincente 

MARCATORE: Cari (P) al 10* 
del secondo tempo. 

PERUGIA: Marconclnl 7; Nap­
pi 7, Lanzi 7; Froslo 7. Ber-
ni 6, Amento 7: ClccoteUi 6, 
Cari 7. NoTelUno S. Vannini 
«. SoUier 6. X. 12: Malizia. 
13: Balardo. 14: Marche!. 

JUVENTUS: Zoff 6; Gentile 
5. TardelU «: Forino 4. Mo­
rtai 5. Sclrea 6; Cattalo « 
(Altaflnl da] 28' del a.t. nx.) , 
Cuccareddu 9, Gorl 5. Ca­
pello 5. Bette** 5. N. 12: 
Ale—andrelU. 14: Spinosi. 

ARBITRO: Menecali di Roma. 

NOTE: giornata estiva nel 
verde umbro, stadio tutto e-
saurìto con 35 mila spettato­
ri di cui 22.163 paganti pari 
ad un incasso record di 114 
milioni 716200 lire. Ammoniti 
Novellino, Tardelll. Causio e 
Lanzi per proteste, Ciccotelli 
per gioco scorretto. Angoli 17-4 

foto 
stotosjvto-t n sor 
Como-Lai io 
FlorOfrtina-Vorona 

Milan-Cofliarl 
Psrvfia-Jvvontus 
Roma-Ascoti 

Samooarla Napoli 
Torino-Cosono 
•rindW-Movara 

Fot tara ATOIIÌOO 

Klcclowo Locthooo 
Motorino Locca 

Il monto protri * di un miliar­
do SIS milioni 3**450 Uro. 
QUOTI: oi 3 • 1» » tpotls-
no Uro 3O4.1W.400; ai 77 
- 1 2 . lira 3*7.400. 

per la Juventus. Sorteggio an­
tidoping per Tardelll, Scirea, 
Capello, Ciccotelli, Amenta e 
Lanzi. 

DALL'INVIATO 
PERUOIA, 16 maggio 

Nell'elegante malinconia del 
crepuscolo, la Juventus esce 
di scena. La retorica vorreb­
be a testa alta, ma la viva 
realtà delle cose non lo con­
sente. Fra tutti i possibili, ha 
scelto il modo peggiore per 
abdicare. Perdendo, anche se 
contro la già nobile matrico­
la perugina. 

Che almeno l'addio fosse di­
gnitoso. speravano i suoi cor­
teggiatori sparsi per i dorsali 
sportivi. Che almeno conce­
desse regalmente la mano — 
vecchia signora in critica età 
— all'omaggio degli avversari. 
Non e il Perugia corteggiatore 
né per tradizione, né per for­
za. Non è Sollier quel ragaz­
zo dabbene sensibile alla ca­
sta. Non è l'Umbria terra che 
ami servilmente quel che sa 
d'avvocatura o di motori. Per 
cui. se una vittoria si voleva, 
era tutta da sudare. 

Ma non ci è parso che la 
Juve avesse molta voglia di 
sudare. Scendeva m campo già 
rassegnata, altroché. Ancora 
prima di partecipare del ri­
sultato lontano di Tonno. Ma­
lavoglia e amarezza, magari. 
e mediocrità disarmata. Tutto 
quel che avrebbe potuto esse­
re al fischio iniziale di Mene-
gali (il campionato dei re­
cord. la festa finale, il XVII 
scudetto) era scivolato in po­
co più di un attimo sull'altro 
campo, quello degli avversari 
concittadini. 

Dovendo concludere il cam­
pionato degli errori, a ben 
pensarci, non poteva finire al­
trimenti. Con la quinta scon­
fitta. Con grande coerenza. 

Non aveva voglia di sudare. 
Era rassegnata. Dalle prime 
battute — superiore per forza 
nel gioco — la Juventus non 
inventava più nemmeno un 
gran correre. Battevano la 
fiacca i suol vecchi ispiratori. 
Paradiso di mediocrità il cen 
trocampo. di sbadataggine l*at 
tacco. Creare per creare, Sen­
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fERUCIA-XUVENTUS — Con qwosto gran tiro. Curi botto Zoff o foglio lo rosidwo volloità di scw-
dotto ai bianconori. 

za quella scintilla di coraggio 
per entrare in area. Inutile 
farsi illusioni: in panchina si 
sapeva. C'è sempre qualcuno 
che spia per telefono, in que­
sti casi. Si sapeva insomma 
che il Torino pure stava in 
bianco, che il Cesena si stava 
rivelando più volitivo del pre­
visto. 

Per cui niente rischio, nien­
te generosità. Una partita da 
impostare come tutto il cam­
pionato. Sugli errori degli al­
tri , cioè. Ma non sempre gli 
altri continuano a sbagliare 
come vorremmo noi, è natu­
rale. E quando bisogna recu­
perare le proprie forze e solo 
quelle per guadagnarsi nini 
cosa, ecco il momento dePa 
verità. 

Ci sembra di essere - come 
al solito — un po' troppo rat 

tivi. forse. Un collega mila­
nese scriverà domani che que­
sti sfaticati juventini hanno 
voluto evitare oggi il pericolo 
di affrontare per la terza vol­
ta il Tonno nello spareggio. 
E quindi ci batte, in cattive­
ria. Un altro — tonnese — 
torna sconvolto dagli spoglia­
toi. Di fede sicura, ha visto 
i suoi seduti in bambola. Zit­
ti e accigliati, perfino mesti. 
Qualcuno dice che quella grin­
ta sarebbe meglio metterla in 
campo... E allora ci accorgia­
mo che per ogni scudetto vin­
to c'è uno scudetto perso, per 
ogni salvezza conquistata c'è 
una retrocessione, per ogni 
gioia una delusione. E di altre 
cosette che, nel renderla sa­
lata. danno anche gusto alia 
vita 

Non bisognerebbe dimenti­

care di essere a Perugia e di 
stare commentando l'ultima 
partita di campionato. Che c'è 
una chiave tecnica cioè, come 
si dice. Che, insomma, non si 
può sempre e solo far risalire 
tutto alla psicologia. 

In « chiave tecnica » la par­
tita è indefinibile. Non si sa 
bene se l'abbia vinta il Peru­
gia o persa la Juventus. Nel 
p n m o tempo — con quell'at­
tendismo di cui sopra — i 
bianconeri hanno sciupato la 
possibilità di chiudere il di­
scorso e mettere loro paura a 
distanza al Tonno. Due occa­
sioni almeno, e d'oro: prima 
un tiro di Scirea parato qua­
si subito da Marconcini, ed 
uno sul finire di Bettega, solo 
in area, ma molle nel con­
cludere per le braccia del por­
tiere avversario. 

Un primo tempo da defini­
re senza dubbio mediocre. II 
Perugia — assolutamente tran­
quillo sotto ogni punto di 
vista — lavorava sodo, por­
tando spesso Novellino, Van­
nini. Curi o Sollier a limite 
dell'area, ma senza trovare 
lo spazio giusto per pene­
trarla efficacemente verso por­
ta. 

Il risultato bianco di Tori­
no non poteva, alla ripresa. 
non scuotere anche la più abu-
lu-a delle squadre. Oh. ecroia 
spingerai avanti. II mimmo 
che può fare una Juventus che 
porta lt> scudetto sulla ma­
glia .. Ma il Perugia non stava 
a guardare, e al 10' puniva la 
rassegnazione avversaria del 
prim.» tempo nella maniera 
più bruciante: era Novellino 
— l'uomo che vale un miliar­
do — a crossare dalla destra 
per Curi e questi, lasciato 
prodigiosamente libero dal 
pessimo Furino, aveva tutto 
tutto il tempo per dosare 
la velocità deila palla e bat­
tere Zoff. Il portierone ab­
bozzava quel passo avanti ver­
so l'uscita ed era la sua fine. 

Da una possibile posizione 
di stallo, da un possibile spa­
reggio da raggiungere, la Juve 
si trovava ora a due punti dai 
granata. Ma la volontà di ri­
monta era tenue ed il passo 
greve come un segreto. AI 17' 
ogni transitor rimbombava 
sul campo il gol di Pulici. 
i punti diventavano tre e la 
Juve era in ginocchio anche 
davanti al Perugia. Nemmeno 
la notizia che un'autorete ave­
va nconcesso il pareggio al 
Cesena valeva lo sforzo di cer­
care la rimonta: il Penigia di­
fendeva bene il suo vantaggio. 
assorbiva anche l'ingresso del 
solito Altarini (chissà poi per­
chè. Carieito. al posto di Cau­
sio?) e diluiva in un mare di 
corner il pericolo di farsi rag­
giungere. Proprio un mare. 
gli angoli, alla fine: 17, come 
gli scudetti che avrebbero po­
tuto fregiare questa sera la 
bandiera vecchia di strisce. 

Gian Maria Madella 

Parola leale: «Il Toro 
ha meritato il titolo» 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGLA. 16 maegio 

E' Parola il primo a uscire 
e ad affrontare la critica og­
gi quanto mai impietosa dei 
giornalisti. « La fortuna bi­
sogna crearsela. Ini eoe oggi 
abbiamo mancato nella pri­
ma parte Dopo dieci secondi 
Tardelll ha mancato un gol. 
Se fosse entrata quella palla 
sarebbe cambiato tutto qui e 
a Torino. Purtroppo, micce. 
nel secondo tempo ci siamo 
doi itti scoprire e il Perugia 
ha segnato Avete usto dopo 
che batti e ribatti: ma non 
c'è stato niente da fare «. 

Quali sono state per la Ju­
ventus le partite maledette di 
questo campionato'' « Le tre 
sconfitte consecutive. alle 
quali aggiungerei il pareggio 
interno con la Roma. Comun­
que devo riconoscere che il 
Torino ha meritato lo scu­
detto e mi complimento so­
prattutto con Radice ». 

\ello spogliatoio biancone­
ro il clima e ovviamente de­
presso ma si cerca di assor­
bire la batosta con dignità 
A Bomperti chiedono se la 
Juve abbia giocato così per­
ché non era psicologicamen­
te preparata a un passo falso 
del Torino: « Bisognava es­
ser preparati a vincere noi. 
non far conto sulle disgra­
zie del Torino. In ogni mo­
do. specie nel secondo tempo. 
una certa rabbia l'abbiamo 
dimostrata. Lo dimostra la 
reazione del Perugia che, al­
la fine, era costretto a spaz­
zare m tnbi.no proprio per­
ché era pressato :>. 

Scudetto buttato, dunque? 
s So. Scudetto unto dal To­
rino. che ha fatto un grosso 
campionato r. 

Qualcuno si complimenta 
con Tardelll per essere stato 
il migliore in campo: « Me­
glio se fossi stato il peggiore 
e avessimo vinto. Era una 
partita stregata: airemmo 
potuto tirare m porta per li­
na settimana e la palla non 
sarebbe entrata. Lo scudetto"* 
L'abbiamo buttato Xon c'e 
una differenza tecnica di due 
punti tra noi e il Torino. Ol­
tretutto *ono anche dispia­
ciuto per la retrocessione del 
Como >• 

Capello: «Peccato- poteva­
mo uncerr e rientrare m 
corsa. Io ho avuto una sola 
occasione e l'ho sprecata: 
pensare che sarebbe bastata 
quella . >•. 

Bettega parla della sua pò 
sizione tattica e del suo im-
pirao futuro- «Quest'anno ho 
fatto /•> gol senza rigori e 
tutti da dentro area Se un 
altr'anno mi chiedessero di 
giocare come punta fissa non 
avrei problemi >». 

Anche A/ormi e per la tesi 
dello scudetto buttato: « Il 
Tonno ha unto perché è riu­
scito a sfruttare ì nostri pas­
si falsi. Anzi hanno capito 
che potevano farcela solo 
quando hanno visto i nostri 
colpi a t uoto ». 

E chiudiamo con l'altra.. 
parte della barricata cioè con 
Castagner: a Abbiamo ripetu­
to con la Juientus la grossa 
partita che facemmo col To­
rino. Questa si chiama lealtà 
sportiva. Direi, inoltre, che og­
gi abbiamo vinto perché la 
Juve mancava di convinzione 
mentre il Perugia era detcr­
minato e concentrato al mas­
simo ». 

Roberto Volpi 

to giusto. Chiaro che la ma­
novra in genere, non assue­
fatta a prescindere da lui, 
poco o tunto ne risentisse. 
Non si concedeva soste il ma­
gnifico Pecci e si sdoppiava 
l'altro Sala, Patrizio, ma la 
squadra ugualmente ne risen­
tivi»; il motore girava insom­
ma a tre soli cilindri. E poi-
che mirile (iriizltml, piii di 
ogni altro voglioso di far pre­
sto e quindi di strafare, pa­
sticciava spesso al di Ih del 
lecito, e Pillici cozzava di re­
gola contro l'esuberanza di 
Danova chi» non gli conce­
deva tregua, era, quello dei 
granata, un pestar acqua nel 
mortaio, una frenetica balbu­
zie invece del solenne coro 
che il copione prevedeva. 

Un po' meglio andavano lo 
coso all'avvio di ripresa: il 
Cesena, sempre più pressato 
nella sua metà campo, sem­
brava maggiormente rassegna-
bile ul peggio. Oraziani e Pil­
lici pedalavano adesso in tan­
dem con tanta più disinvoltu-
m e ben più pratici risultati. 
al 10" poi, la notizia che la 
Juve era stata messa sotto u 
Perugia, faceva il resto. 

Il pubblico, in piedi, aveva 
letteralmente preso per mano 
i suoi granata, e questi se 
ne esaltavano fino a trasfor­
marsi. Un paio di frenetichi* 
galoppate, un gran gol. \m 
dominio a questo punto in­
contrastato. Non c'era che at­
tendere il bis, e poi, even-
tuulmente, il tris. Invece, co­
me una gelida, paralizzante 
doccia sul fuoco di tanto en­
tusiasmo, al primo timido ac­
cenno di risposta romagnola. 
il patatrac della piii incredi­
bile autorete, lo choc nel cam­
po e sugli spalti. 

Restavano a quel punto da 
giocare una ventina di minu­
ti. ma non c'erano ormai dub 
hi che la partita sarebbe in 
pratica finita 11. Da Perugia. 
comunque, notizie sempre ras­
sicuranti per cui il trauma 
non causava ne danni né al 
fiumi. Qualche altro tentati 
vo. giusto per coprire in qual 
che modo il rammarico di 
non arrivare a « chiudere » in 
gloria, ma eia in fondo, quel 
malaiiguiatii punto perso, nel 
la lunga storia del campio­
nato e nella gran luce dello 
scudetto, un piccolo anche se 
spiacevole dettaglio sul qua­
le il magnifico pubblico gra­
nata sarebbe sicuramente pas­
sato sopra. Difatti. 

La partita, per tornare a 
quella, ciò che doveva dire 
l'aveva insomma detto. Sfo­
gliando a ritroso diciamo dun­
que che era iniziata con una 
presa volante di Castellini al 
1', su cross di Urban per Ber-
tarelli. Aveva risposto però 
subito e in modo massiccio 
il Torino che al 3' con Pa­
trizio Sala, al 5' con Orazia­
ni e al 12* con Pulici. impe­
gnava Boranga. Il pressing dei 
granata prende via via corpo 
e il taccuino è fitto di azioni. 
di nomi, di occasioni, di tiri 
sbadii»! torinisti: spazio e 
termo nibati citarli adesso 
tutti. 

Un tiro da lontano di Fm-
stalupi, al 24', su cui Castel­
lini si accartoccia in tuffo. 
poi la sarabanda del Torino 
riprende, con una bella rove­
sciata di Pulici al 30* tocca­
ta da Boranga. con una fa­
cile palla col sbagliata da Ora­
ziani al 33' e. infine, con un 
invocato calcio di rigore per 
atterramento di Pecci proprio 
allo scadere del tempo: fa 
benissimo invece Casarin a di­
re di no. 

Si riprende e il pressing 
granata diventa assedio. La 
radio, al 10'. dice che la Juve 
perde, ed e la scintilla. Si 
scatena il pubblico, si sca­
tena- il Tonno che. al 16". 
passa: cross dalla sinistra di 
Oraziani a una spanna da ter­
ra, volo a pesce di Pulici, per­
fetta incornata, gran gol. Sul­
le ali dell'entusiasmo siamo 
al Torino show ma. al 26', 
imprevedibile, la doccia scoz­
zese: lungo cross in diago­
nale di Fnistalupi. nessun ce-
senate aDpostato a raccoglier­
lo. Santin e Mozzini liberis­
simi di far quel che meglio 
credono, un incredibile malin­
teso, e un ancor più incredi­
bile caoocciata di Mozzini che 
batte irresistibilmente l'allibi­
to Castellini. 

E ' Pl-1 ed è lo choc che 
chiude la p a n n a Non è la 
chiusura in gloria che il To 
nnn e a Tonno s'attendeva­
no. ma fa lo stesso. Lo scu­
detto è lì. bello come mai 
forse è stato, ed è suo, del 
Toro. Che più? 

Bruno Panzera 

Mercoledì toma 
la Coppa Italia 

Mercolfdl prossimo comincia il 
pirone f.na> riella Coppa Italia 
Qijestc 1̂  partile in programma 
e 1 orano di inizio 

(•Irnnr « ,\ P: a Milano (18.15) 
I n w O n o a . * \>rona «18): Vero­
na Lazio. 

f.lrorw « B »; a Napoli U6>: 
Napoli Fiorentina, a Genova (18) 
Sampdoria M.lan 

la seconda giornata * in pro­
gramma rw-rcoledl 9 giugno 

Lo stesso giorno in Inghilterra. 
si svolgeranno le partite della se-
rr.r.rfa giornali dot Inmro anglo-
italiano. riservato a squadrr del 
campionati semiprolessionistici. 
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NELL'ALBO D'ORO 27 ANNI DOPO SUPERGA 
L'entusiasmo ha preso la-mano al copione 

Dallo stadio alla 
città la grande gioia 
dei tifosi granata 
Castellini in lacrime - Le congratulazioni del sindaco Novelli 
al presidente Pianelli - Anche il duro Radice si è commosso - Il 
titolare Patrizio Sala • Corteo interminabile per le vie del centro 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 16 maggio 

Una pioggia di 20 mila chi­
li di coriandoli rosai. 1 fumo­
geni policromi della « curva 
Maratona» in fiamme con le 
sue migliaia di bandiere, i pa­
racadutisti con i loro om­
brelloni dal mille colori e i 
giocatori del Torino che, re­
cando un grande scudetto, ef­
fettuano la passerella sul «tar­
tan» dello stadio imbandiera­
to. Tutto lo stadio è in festa 
e la mancata invasione pacifi­
ca del campo offre modo al 
tappeto erboso di trasformar­
si in un immenso palcosceni­
co dove gli attori si presen­
tano per l'applauso finale. 

Il copione prevedeva un sac­
co di cose ma l'entusiasmo 
ha preso la mano. Si recita 
quindi a soggetto. I giocatori 
lanciano 1 fiori sugli spalti 
ed è un ringraziamento per 

aver avuto fiducia in loro, 
nel Torino, anche quando tut­
to sembrava perduto. Gigi Ra 
dice viene issato sulle spalle 
e lo stadio ritma il suo no­
me: Radice Radice. Pianelli 
è entrato anche lui in campo 
ma è troppo commosso sic­
ché non riesce a parlare con 
i giocatori. Castellini piange 
come un vitello e non c'è ver­
so a farlo smettere 

Passa molto tempo prima 
che si possa accedere negli 
spogliatoi dei neo-campioni 
d'Italia. C'è anche il sindaco 
di Torino, Diego Novelli, sco­
pertamente tifoso del Torino. 
Un cronista chiede se al To­
rino è indispensabile avere 
un sindaco comunista per vin­
cere lo scudetto, visto che an­
che il « grande Torino » ebbe 
i suol giorni di gloria quando 
la città era governata da una 
Giunta rossa. 

TORINO-CESENA — Giro trionfai* del campo per Facci • Zaccaralli, 
due artefici dal successo granata. 

Marchioro negli spogliatoi del Comunale 

«Siamo riusciti 
a farli soffrire» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 16 maggio 

Il Cesena centra quattro 
obiettivi al Comunale di To­
rino: non rovina la festa gra­
nata, è l'unica squadra che 
non abbia perso in casa gra­
nata, ottiene un prezioso pa­
reggio che potrebbe consen­
tirgli. se Mllan o Inter o Na­
poli dovessero vincere la Cop-
ga Italia (cosa molto proba­

ile, d'altronde), la parteci­
pazione alla Coppa UEFA e, 
in più, mette in mostra tutti 
i suoi « gioielli », disputando 
un incontro gagliardo. 

Negli stanzoni cesenatl ci 
accoglie il « neo milanista » 
Marchioro: «Abbiamo onora­
to l'impegno facendo soffri­
re il Torino. Ci siamo riu­
sciti disputando un ottimo 
incontro. La mia squadra è 
molto valida; mi rammarico 
che abbia solo 32 punti in 
classifica, avrebbe potuto ren­
dere molto di più: comun­
que, se tutto va bene il pros­
simo anno il Cesena potrà 
partecipare alla Coppa UEFA, 
il che non è poco ». 

II Torino? «Quando una 
squadra ha In palio una po­
sta come quella che oggi si 

giocavano i granata, chiara­
mente risente, sul piano psi­
cologico, di una tensione non 
indifferente. I granata hanno 
sofferto d'emozione ed an­
che, concedetemelo, un Ce­
sena che ha fatto cose egre­
gie». 

Esce Frustalupi: « Ho cros­
sato io il pallone per Urban 
che poi Mozzini ha deviato 
nella sua rete. Cose che ca­
pitano ». 

Chiudiamo con Cera, gli 
chiediamo un paragone tra la 
festa granata e quella del suo 
Cagliari nel '69-70. «Fu mol­
to diverso, noi avevamo già 
vinto a tre domeniche dalla 
fine, poi giocammo due par­
tite in trasferta e quindi pa­
recchi di noi partirono subi­
to per la nazionale ». 

Il Torino? « Bella squadra. 
mi ha impressionato molto 
di piti a Cesena, all'andata, 
quando disputò una mezz'ora 
iniziale da antologia Oggi i 
granata hanno " sentito " l'im­
portanza dell'incontro. Noi 
abbiamo giocato onestamente 
e sportivamente: avevamo tut­
ti gli occhi addosso e non 
abbiamo deluso ». 

b. m. 

« IMrtroppo al mio predeces­
sore, Domenico Coggiola — 
dice Novelli — toccò rivolge­
re al grande Torino l'estremo 
saluto a nome della città. A 
me torca la fortuna di saluta­
re Il Torino campione d'Ita­
lia. Due momenti importan­
ti per 11 sodalizio granata, ma 
cosi traelcamente diversi ». 

Novelli viene abbracciato 
da Orfeo Pianelli (candidato 
mancato della DC torinese). 
Pianelli scorge i giornalisti e 
cerca di salvare capra e ca­
voli: « Siamo già arrivati al 
compromesso storico ». 

Il sindaco si complimenta 
con 1 giocatori e poi Gigi Ra­
dice (è la prima volta che gli 
scorgiamo gli occhi rossi di 
pianto) si sottopone alle soli­
te domande. Quand'ò che ha 
creduto di vincere il Campio­
nato? Cosa si prova a vince­
re lo scudetto da allenatore, 
dopo averlo vinto da giocato­
re? Qunl i* stata l'arma deter­
minante del Torino, campio­
ne d'Italia? 

E poi ancora altre doman­
de, tutte pertinenti, ma desti­
nate per la loro seriosità a 
perdersi nel momento magi­
co che stanno vivendo i pro­
tagonisti di questa esaltante 
avventura. Gigi Radice dice 
che da allenatore è più bel­
lo, si ha l'impressione di aver 
fatto qualche cosa di più im­
portante. Confessa (dopo a-
verlo sempre negato) che do­
po la vittoria contro la Ju­
ventus, nel derby, ha pensa­
to che lo scudetto si poteva 
anche vincere. L'arma più im-
nortante del Torino è stata 
l'umiltà che ha improntato la 
azione di tutti. 

Claudio Sala, steso sulla ba­
rella dell'infermeria, mostra 
la ferita suturata della gam­
ba destra: pare una sciabola­
ta. Il « capitano » sa di aver 
rischiato grosso: « Non volevo 
perdere quest'ultima gara, so 
di non aver reso come le al­
tre volte e chiedo scusa ai 
miei tifosi ». Mozzini in un an­
golo, mogio mogio, si sente 
colpevole per aver gettato al­
l'aria un primato che sarebbe 
rimasto imbattibile per sem­
pre (quindici vittorie su quin­
dici partite in casa) e si rin­
cuora solo quando gli dico­
no: « Pensa se per colpa di 
quella maledetta autorete a-
vessimo perso lo scudetto ». 

Colla, il vecchio massaggia­
tore, non crede ancora ai suoi 
occhi. Ha superato da poco 
una crisi di pianto: «Ogni 
tanto mi mordo le labbra per 
controllare se sono sveglio ». 

Anche Paolino Pulici, il ca­
pocannoniere. è sulla barella. 
Sta facendosi medicare per 
una botta alla caviglia: «Quan­
do ho avvertito l'urlo del gol 
credevo di svenire. Come si 
sta con lo scudetto sul petto? 
Telefonatemi domani, oggi 
non riesco nemmeno a pen­
sare ». 

Se lo scudetto stimolerà Pu­
lici a pensare nel prossimo 
Campionato ne vedremo del­
le belle! 

Lo spogliatoio è pieno di 
paparazzi che fanno bere a 
Castellini Io champagne da 
una bottiglia « Magnimi ». Sa­
ranno le foto dell'album-ricor-
do. Alcuni dirigenti sledono 
disfatti sulla panchina dell'an­
ticamera e sembra che siano 
stati loro a correre per no­
vanta minuti. 

Patrizio Sala un anno fa era 
uno sconosciuto. Ora è il ti­
tolare (trenta partite su tren­
ta) della squadra campione 
d'Italia e si appresta a par­
tire con la Nazionale. Prova­
te a dirgli che l'anno bisesto 
è un anno funesto! 

Nelle strade cittadine inizia 
la grande sfilata. Migliaia e 
migliaia di automobili stanno 
intasando le vie centrali. 

n. p. 

Dal granila Torino di Valentino Maizola al Torino eampions di Claudio Sala: un'atleta durata 27 anni. Nella foto a tlnittra, la tquadra che per) nel rogo di Superga: In piedi, Caitlgllano, Ballirln, Rlgamonti, Loik, 
Maroto • Mazzola; accoteiati, Bacigalupo, Monti I I , Ottola, Martelli e Oabetto. Nella foto a dattra, Il Torino attuala: In piedi, Caitelllnl, C. Sala, Zaccaralli, Gratlanl, F. Gorin, Santin; accoiclatl, Mozzini, Lombardo, 
Salvador), Pullcl e Facci, In questa formazione mancano due « pilastri »: Patrizio Sala a Caporale. 

BMIICf, CLAUDIO _ S * U E _ P M U PULICI M0TM0NIS1I DEI SUCCESSO IH UH CAMPIONATO TUTTO TORINESE 

La rincorsa, il sorpasso, il trionfo 
Mantenuta la promessa fatta dopo la sciagura in cui perì la squadra-miracolo • II temperamento di alcuni fra i grandi 
del passato si riflette sui giocatori granata di oggi - « Flashes » sui vari ed esaltanti momenti di una vittoria-record 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 16 maggio 

Il Tonno di Gigi Radice, di 
Claudio Sala, di Pulici ha vin­
to il campionato 19751976. A 
27 anni dalla sciagura di Su­
perga il Torino riconquista lo 
scudetto. 

Il « Comunale » pare in pre­
da a un incendio tanto è il 
rosso e il fuoco delle ban­
diere, e attorno a noi, an­
che in tribuna stampa, si 
scorgono occhi velati di pian­
to. Nella tribunetta dove sie­
dono i vecchi soci del soda­
lizio la commozione e senza 
ritegno: immaginiamo cosa 
sta succedendo sui gradoni 
della « curva Maratona ». 

Accettiamo questo gioco a 
carte scoperte e la retorica 
che piove copiosa, commos­
sa. sui ricordi della grande 
squadra distrutta e consegna­
ta alla leggenda, sulla memo­
ria di Gigmo Meroni. Accct-

4ìiamo di ripetere con gli al­
tri i nomi di Valentino Maz­
zola, di Maroso, di Gabetto. 
di Ossola e di tutti perchè 
sincera fu in quei giorni la 
rabbia, cocente il dolore per 
quella scomparsa. 

La storia crudele del Tori­
no concede qualcosa in più 
ai suoi tifosi e forse, senza 
esserne coscienti, ne appro­
fittiamo Per i vecchi, per 
quanti in quella maledetta se­
ra di maggio affollarono la 
strada che conduce al Colle 
di Superga nella speranza di 
essere smentiti, per coloro 
che assieparono le strade di 
Torino per far ala alle salme 
recate a spalla dagli amici ' 
più stretti, dai rivali più ir- ! 
riducibili, la conquista dello 
scudetto sta a significare che 
la promessa è stata mantenu­
ta. Una promessa qiurata ai 
Camptom nel momento dell'e­
stremo satuto, un impegno ; 
che aveva sapore di una ven­
detta contro un destino che 
aveva colpito in offside, a 
tradimento. 

La maggior parte dei prota­
gonisti di oggi non erano an­
cora nati. Cosa sarà stalo per 
loro il a Grande Torino » se 
non una bella storia, finita in 
modo crudele e basta? 

I torinlsti affermano che il 
Torino « è una fede ». Può dar­
si' Sotto di noi c'è un bam­
bino di una decina d'anni che 
sventola una grande bandie­
ra e grida- sono ventisette an­
ni che aspettiamo! Domani 
questo episodio ci farà sor­
ridere, ma mentre telefonia­
mo queste poche note ci pa­
re tutto così naturale. 

Stanno per aver inizio i fe­
steggiamenti e la nostra men­
te non può staccarsi dalla 
tragedia che ha colpito tan­
ta popolazione del nostro 
Paese. Ci pare un sacrilegio 
indugiare in questo stadio per 
descrivere la gioia di 70 mi­

la persone che si stringono 
affettuosamente attorno ai 
giocatori rimasti sul campo 
per gli ultimi a evi iva» di un 
campionato di calcio da pochi 
istanti trasferito agli archivi. 

Ci aiuta in questa circostan­
za, e l'accettiamo come una 
giustificazione vera, la me­
moria degli « altri ». di quei 
generosi giovani il cui rìcor-
ao ci richiama agli anni verdi 
e a quel livido pomeriggio di 
maggio in cui perirono come 
torce nel tragico rogo. 

Oggi quel matto di Castel­
lini. con la sua spavalderia 
et ricorda Bacigalupo e Moz­
zini. roccioso coms Rigamon-
ti. e quel torello di Eraldo 
Pecci. tozzo e duro come E-
zio Loik. e sgranando, come 

in un rosario, i nomi di co­
loro clic ci lasciarono nel mo­
mento più bello della loro vi­
ta, tentiamo alcuni goffi con­
fronti. paragoni che sfiorano 
l'assurdo. 

Sta per giungere un gran­
de scudetto dal cielo e tra 
quelli che scenderanno col 
j.aracadutc ne conosciamo 
uno che lece cose più rischio­
se in momenti più disperati 
tìcl nostro Paese in guerra. 
Ci aiuta — questo pensiero — 
a credere che la « follia » che 
stiamo vivendo si conclude­
rà tra poche ore e poi ognu­
no riprenderà il suo posto. 

Si scriverà ancora molto 
di quest'i Torino, ma nell'at­
timo in cui il campionato 
chiude i battenti intendiamo 

Pulici (21 gol) 
capo-cannoniere 

Paolino Pulici (nelle foto) ha vinto por la «««onda stagione consecu­
tiva la classifica dei marcatori di tari* « A ». Quest'anno l'attac­
cante granata ha siglato 21 reti contro le 18 mette a segno nella 
stagione scorta. Il record del maggior numero di reti segnate in un 
campionato a tedici squadre appartiene a Guaita (Roma) con 28 
gol. Il record assoluto appartiene a Nordahl (Milan) con 35 reti 
(campionato a venti squadre del 1949-'50). La migliore prestazione 
in assoluto rimane comunque di Borei I I (Juventus) con 29 gel in 
2» partite nel 1932-'33. 

ricordare i fotogrammi più si­
gnificativi di qirjst'uivuituia, 
i momenti più esaltanti del­
l'inseguimento e della fuga 
del campionato più torinese 
di tutti t campionati fin qui 
vissuti. 

La stagione di Gigi Radi­
ce — dopo la gestione Fab­
bri — inizia storta. Il tempo 
di scoprire che Patrizio Sala 
è un camploncino (ulta terza 
amichevole contro V Acade-
mie) e ulla prima di « Coppa 
Italia » il Torino perde a Ve-
ìona. Manca Claudio Sala e 
ralrizlo Sala sostituisce Sal-
i adori che deve scontare una 
giornata di squalifica. Salva-
dori perde definitivamente il 
posto Patrizio divtnta. intoc­
cabile. Il Torino si riprende 
ma quella sconfitta contro il 
Verona costerà l'eliminazione 
dalla « Coppa ». Eliminato e 
fuori da ogni altro impegno 
di « Coppa », il Torino pen­
sa solo al campionato e alla 
prima partita, a Bologna, il 
Torino gioca bene ma perde. 
Si fa mate Santin e Gigi Ra­
dice prova Caporale fatto fuo­
ri (con Pecci) da Pesaola per­
chè lamenta un'ernia del di­
sco. Caporale ci sa fare e 
come: niente ernia del disco 
e un altro nome in pianta 
stabile. Cresce Pecci, oltre o-
gm previsione, e Pulici è già 
IR testa ai cannonieri. Go­
rin. altro nuovo, si fu male 
a Genova e perderà, anche 
lui, definitivamente il posto, 
perchè Santin (a cui è sta­
to preferito Caporale come 
«libero») non vuole sprecare 
l'ultima occasione di ridiven­
tare titolare. Paolino Pulici, 
ella faccia dell'arbitro Sera­
fino. contro il Napoli, riesce 
a segnare anche con la ma­
no e contende il primato a 
Beppe Savoldi e il Torino, 
puntuale, in occasione del 
« derbu » impone la prima 
sconfitta alla Juventus (i due 
« gemelli » fanno secco Zoff 
due volte) che viene così su­
perata dal Napoli. La Juven­
tus torna in testa la domeni­
ca successiva alla decima e il 
Torino, trascinato dal capita­
no Claudio Sala, in stato di 
grazia, balza al secondo po­
sto a un punto dalla Juven­
tus. Paolino Pulici sbaglia dal 
n dischetto •» contro il Como 
ma è già in testa ai canno­
nieri' Ha intanto iniziato a 
«macinare» Graziani (un gol 
per partita, sci domeniche di 
fila) e il Torino vince anche 
a Firenze dove dal 1953 an­
dava in bianco. L'arbitro Reg­
giani non et vede » un fallo da 
rigore di Graziani su Garla-
schelli (all'S9'ì ed è la sesta 
vittoria consecutiva in casa 
ed il secondo « regalo » arbi­
trale. Alla fine del girone di 
andata il Torino ha conqui­
stato 23 punti e stabilisce il 
ti suo» nuovo record, ma la 
Juventus è a — J con 26 pun­

ti' recoul assopito' Nessuno 
in casti pi d'iuta pula di scu­
detto (la Juventus va troppo 
forte) e solo i tifosi, enco­
miabili non 5i arrendono e 
dopo i casini degli scorsi an­
ni. sperano nella crisi dei ri­
vali Sanno, «sentono» tè una 
«fede» o no. il Torino') che 
i due punti del derby di ri­
torno (scontai1) potrebbero 
anche non bastare. 

In attesa delta crhi delta 
Juventus. </ Torino perde a 
Perugia e a San Siro (Inter). 
Radice e Graziani si lasciano 
a muso duro per quel gol 
« mangiato » a due passi da 
Vieri II distacco sale a 5 pun­
ti! Per vincere la corsa allo 
scudetto il Torino deve sola­
mente affidarsi alla Juventus 
e la ti vecchia madama », in 
veste di generosa Befana, si 
fa rosicchiare tutto il vantag­
gio e il giorno della sfida in­
crociata tra le città di Tori­
no e Milano, a 10 minuti dal­

la fine, mentre Garritano rad­
doppia contro il Mtlan. Berti-
ni a San Siro porta in van­
taggio l'Inter e affonda la Ju-
lentus: è ti momento del sor-
jyasso! 

La Juventus potrebbe anco­
ra raggiungere i rivali, ma 
non va oltre il pareggio in ca­
sa con la Roma e Re Cecco-
iti, al 90', devia in rete alle 
spalle del suo portiere, la pal­
la del pareggio granata con­
tro la Lazio. 

E' finita! Il pareggio di Ve-
tona ha il sapore di una sce­
neggiata e serve unicamente 
a rendere esaltante, per la 
fantasia dei candidi tifosi, 
quest'ultima domenica di 
maggio. 

Tutto il resto (compresa la 
retorica) anticipa di qualche 
attimo la tela che sta per ca­
lare inesorabile sulla storia 
dell'ultimo campionato. 

Nello Paci 

Carta d'identità 
dei neo-campioni 

LL'CIANO CASTELLINI — E" na­
to a Milano 11 12 dicembre 1913. 
Il Torino l'ha acquistati» dal Mon­
za nrl 1970 per 218 milioni. Nel 
Torino ha ditelo la rrtr 159 i ol­
ir. Quest'anno 29 gettoni. 

NELLO SANTIN — E" nato ad 
Eraclea (Venezia) Il 3 luglio 1916. 
Il Torino l'ha acquistato dalla 
S imn nel 1971 In cambio di l'ru-
necchl (cessione definitila) più 
133 milioni (salutazione comples­
siva pari a 405 milioni). Nel To­
rino ha collezionato 49 presenze 
(25 quest'anno). E' l'unico degli 
attuali granata ad aver già vinto 
uno scudetto (nel Mllan '67- '68, 
senza giocare una partita). 

ROBERTO S\LV\IM)RI — E* 
nato a Magrnta (Milano) Il 2!) 
luglio 1950. | | Torino l'ha acqui­
etato dall'Alessandria nel 1973 per 
2X0 milioni. In tutto 71 gettoni e 
un gol: quest'anno srmprr pre-
M-nte. 

PATRIZIO SAtA — E* nato a 
Brilline» (Milano) il 16 giugno 
1955. Acquistato l'estate «-corsa dal 
Monza per 230 milioni (Casagran-
dr più 160 milioni) ha giocato 
quest'anno 30 partite su 30. 

ROBERTI» MOZZINI — E* nato 
a Sustlnrntr (Mantova). Acquista­
to dalla Reggiana nel 1971 per 30 
milioni. Ila già giocato 107 partite 
r segnato 2 gol. Quest'anno 29 
gettoni. 

VITTORIO CAPORALE — E* na­
to a Mnimacro (l'dine) Il 25 feb­
braio 1917. Acquistato dal Bolo­
gna la scorsa estate per 100 mi­
lioni Nrl Torino quest'anno tia 
giocato 2* partite. 

CLALDIO SAI-A — E' nato a 
Macherlo (Milano) 11 settembre 
1947. Acquistato dal Napoli nel 
I9S9 per 470 milioni. Nrl Torino 
ha giocato 1R5 partite r segnato 
19 gol: quest'anno 29 presenze e 
un gol. 

ERALDO PECCI — E' nato a 
San Giovanni Marignano il 12 
aprile 1955. E' stato acquistato 
ristate scorsa per 700 milioni. 
Quest'anno tia giocato 29 partite 
e segnato 2 gol. 

IRANCESCO ORAZIANI — E" 
nato a Subisco (Roma) Il 16 di­
cembre 1952. Acquistato dall'Arez­
zo nel 1973 per 223 milioni. Fino­
ra ha giocato XI partite e segnato 
33 gol. Quest'anno 29 partite e 13 
gol-

RENVTO 7.ACC1REI.I.I — E" 
nato ad Ancona II 18 gennaio 
1951. Acquistato dal Catania nrl 
196'! per 30 milioni. Ceduto In 
comproprietà al Verona è stato 
riscattato per 170 milioni. Nel To­
rino ha giocato 55 partite e se­
gnato 7 gol. Quest'anno 28 pre­
senze e 4 gol. 

PAOLINO PI I.ICI — E* nato 
i l i 27 aprile del 1950 a Ronrello 

«ffUrtiteui). E' stato acquistato nrl 
1967 dal lagnano per 31 milioni. 
Ila giocato 186 partite In maglia 
granata, segnando 79 reti. Que­
st'anno ha contato 30 gettoni con 
21 gol. 

FABRIZIO C.ORIN — E* nato 
a Prliestrina (\enrzia) Il 21 feb­
braio 1954. Acquistato dal Vicen­
za la acorsa estate per 200 mi­
lioni più la comproprietà di Cal­
unni (valutazione complessiva 310 
milioni). Ila giocato 9 partite e 
segnato un gol. 

MARINO LOMBARDO — E' na­
to a Trieste l| 9 aprile 1950. Ac­
quistato dalla Triestina nrl 1969 
per 3 milioni. Nrl Torino ha gio­
cato 92 volte: 3 quest'anno. 

SALVATORE «IRRITANO — E' 
nato a Cosenza II 23 dicembre 
1955. E' stato acquistato dalla 
Ternana nel 1974 per 700 milioni. 
Nrl Torino quest'anno ha segna­
to un gol. 

I RISULTATI 

SERIE «A» 

lnter-*Bolegne . . . . 2-1 

Cerne-tati» 2-2 

Fiorentina-Verona . . . 2-2 

Ceejleri-'MIIan . . . . 3-2 

Perufia-Juventut . . . 1-0 

Reme-Ascoli 1.1 

Samedorie-Napoli . . . 2-1 

Torino Catena . . . . 1-1 

SERIE « B » 

Metter)** Brescia . . . 2-1 

aVirteTrtlHe>ara^ . . . 1-0 

l_ Vicenza-Catanzaro . . 2-1 

Palei me roggia . . . . 1-1 

Pescara-Avellino . . . 1-0 

Ploconza-Saiiieonodettoso . 2-0 

Reggiana-Atalenta . . . 1*1 

Spal-Catanla . . . . 2-0 

Genoa-* Temane . . . 3-0 

Varese-Tarante . . . . 0-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 21 reti: Pulici; con 15: 
Graziani, Bettega; con 14: Sa­
voldi; con 13: Cationi; con 10: 
Detelati, Boninsegna; con 9: 
Matta; con 8: Chinaglie, Cle­
rici, Chiedi, Gorì, Saltutti, Bre­
sciani, Urban; con 7: Frustalu-
pi, Damiani, Matcetti, Gerla-
schedi, Virdit, Chiarugi; con e: 
Rhra. Scarpe, Luppi, Gole, An-
tognoni. Pettini, Scanziani, Ma-
gistrelli; con S: Cautie, Moro, 
Bertarelli, Bigen, Bonetti, Van­
nini, Silva; con 4: Zuccheri, 
Zaccaralli, Libera, Cappellini, 
Pezzato, Macchi, Broglia, Pelle­
grini. Piras, Zandoli, Marchei, 
Nanni, Seeggiorin, Caso, D'Ami­
co, Giordano; con 3: Ciccotel-
I I , Ceri, 'oliano, Vincenzi, Cec-
carelli, Cataroli, Negritolo, Ri-
gamenti. Metalli, Lesehìo, ecc. 

SERIE « B » 
Con 15 reti: Pruno; con 14: 
Benci, Muraro; con 12: Belli-
nani . Zanella; con 11 : Chìmetv 
ti . Penate; con 10: Ciceri. 

CLASSIFICA «A» 

In case fuori 

P. G. V. N. P. V. N. 

TORINO 45 30 14 1 0 4 8 

JUVENTUS 43 30 10 4 1 8 3 

MILAN 38 30 9 3 3 6 5 

INTER 37 30 11 3 1 3 6 

NAPOLI 36 30 8 5 2 5 5 

CESENA 32 30 7 6 2 2 8 

BOLOGNA 32 30 6 7 2 3 7 

PERUGIA 31 30 8 6 1 2 5 

FIORENTINA 27 30 5 5 5 4 4 

ROMA 25 30 3 9 3 3 4 

VERONA 24 30 « 5 4 2 3 

SAMPDORIA 24 30 7 2 6 1 6 

LAZIO 23 30 5 7 3 1 4 

ASCOLI 23 30 4 8 3 0 7 

COMO 21 30 4 7 4 1 4 

CAGLIARI k , l » 10 4 5 6 1 4 

Il TORINO e campione d'Italia • Cagliari, Como e 
tt'ultimo per differenza reti rispetto alla Lazio) 
in serie « B ». 
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Ascoli (que-
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CLASSIFICA «B» 
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FOGGIA 

CATANZARO 

NOVARA 

BRESCIA 
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PALERMO 

TERNANA 

MODENA 
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49 29 

43 31 

24 22 

29 21 
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37 34 

36 31 

23 27 

31 29 

29 29 

26 28 

23 27 

38 41 

32 30 

19 22 

21 26 

28 33 

22 26 

29 41 

19 44 

Catanzaro e Novara una partita in mene. 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Bolzano-Cremonese 1-1; Clodiatottomarìna-Lecco O-O; Pro 
Vercelli-*Juniorc»s»le 1-0; Mantova-Belluno 4-0; Venezia-'Pro Patria 2-0; 
S. Angelo Lodigìano-Monza 0-0; Seregno-Alessandria 1-1; Treviso-Padova 
2-0; Udinese-Trento 5-2; Vìgevano-Albese 2-2. 

GIRONE « B >: Olbia-*Arezxo 1-0; Empoli-Parma 2-1; Giulianova-Monte-
varchi 2-0; Grotteto-Rimini 1-0; Livorno-Teramo 1-1; Mastese-Chieti 1-1; 
Pistoiese-Anconitana 1-0; Ravenna-Spezie 2-0; Riccione-Lucchese 0-0; San-
giovannese-Pita 1-0. 

GIRONE « C « : Salemitana-'Acireale 1-0; Barletta-Turrit V I ; Be-xtnto-
Metaina 0-0; Campobasso-Bari 0-0; Cosenza-Trapeni 1-0; Pro Vatto-'Mar-
tala 1-0; Necerina-Lecca 0-0; Reezrina-Potenae O-O; Siracusa-Casertana 1-0; 
Crotone-Sorrento 04) (giocata sabato). 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » : Monza punti 53; Treviso 42 ; Cremonese e Pro Vercelli 4 1 ; 
Lecce 40; Mantova 39; Udinese 38; Venezia 37; Jwniorcasale, Bolzano e 
Se ragne 36; Clodiasottomarina 35; Padova 34; Sant'Angelo Lodigiano, 
Alessandria e Albese 33; Pro Patria 3 1 ; Vigevano 24; Trento 23; Belluno 13. 
Monza e Udinese una partita in meno. 

GIRONE « B »: Rimini punti 49 ; Parma 43; Teramo 4 1 ; Areno, Lucchese 
e Livorno 38; Massose, Giulianova e Pistoiese 36; Grosseto 35; Anconitana, 
Spezia ed Empoli 33; Montevarchi, Riccione e Olbia 3 1 ; Pisa e Sangio-
vannese 30; Chieti e Ravenna 29. 

GIRONE - C » : Benevento e Lecce punti 5 1 ; Sorrento 46 ; Bari 44; Mes­
sina 4 1 ; Salernitana 37; Reggina, Nocerina, Crotone e Campobasso 36; 
Turrit 34; Siracusa 32; Trapeni 3 1 ; Barletta 30; Pro Vaste 29; Marsala 
e Cosenza 28; Casertana 26; Acireale 25; Potenza 23. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

Conclusa la serie « A », ecco l'elenco delle par­
tite in programma domenica prossima nei cam­
pionati italiani di calcio di serie « B » e • C ». 

SERIE «B*> 
Atalanta-Spal; Avellino-Brindisi; Brescia-Terna­
na; Catania-Reggiana; Catanzaro-Piacenza; Fog­
gia-Pescara, Genoa-Palermo; Modena-Taranto; 
Sambenedettete-Novera; Varese-L. Vicenza. 

SERIE «C» 
GIRONE « A » : Albete-Pro Patria; Belluno-Tre­
viso; Cremonese-Alessandria; Juniorcasale-Bol-
zano; Lecco-S. Angelo Lodigiano; Monza-Clodia-
sottomarina; Padova-Udinese; Pro Vercelli-Man­
tova; Trento-Seregno; Venezla-Vigevano. 

GIRONE « B »: Anconitana-Sangiovannese; Chie-
ti-Pittoiete; Lucchete-Giulianova; Montevarchi-
Livorno; Olbia-Grosseto; Parma-Arene; Pisa-
Ravenna; Riccione-Matsese; Spezie-Empoli; Te-
ramo-Rimini. 

GIRONE « C »: Bari-Benevento; Casortana-Mes-
tina; Lecce-Siracusa; Potenza-Barletta; Pro Ve-
tto-Crotene; Reggina-Nocerine; SelemiUna-Co-
senza; Sorrento-Acireale; Trapani-Campobetee; 
Turris-Marsala. 
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COMO IN «B» - LAZIO SALVATA DALLA... ROMA 

COMO-LAZIO — Maattralli • Badiani dopo I* partita: l'incubo è finito. 

La squadra di Bersellini si è salvata da sola 

La Samp non ha aspettato 
i risultati delle pericolanti 

Più netta del punteggio la vittoria sul Napoli (2-1) - Un poco attento arbitraggio di Panzino (e la 
bravura di Cacciatori) hanno impedito un successo più netto - Mercoledì si riprende con la Coppa Italia 

MARCATORI: Tuttino al 20" 
del p.t.; Maglstrolli al l.V e 
Savoldi al IX* della ripresa, 
entramhi su rigore. 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; Ar-
IHI7ZO (ì. Rosslnclli fi; lie- . 
din 5. Zecchini ti, I.ippl ti; 
Saltutti ti. Orlandi 7. Magi-
Ktreili 4. Salvi ti. Tuttino ti. 
V 12 Di Vincenzo, n. 13 
Ferrnni. n. 11 De Giorgi*. 

NAPOLI: Carmicnaiii fi; Or-
landini 6. l-a l'alma ti; Kur-
gnich ti. Briiscolotti ti. Espo­
sito ti; Massa 7. Casale ti. Sa-
\ olili ti. itoccolini li. Sperot-
lo (ì. \ . 12 l'avaro. n. 13 
Ptinzano, n. I l Draglia. 

ARBITRO: Panzino. 4. 

NOTE: Magnifica giornata 
di sole. Spettatori 30 mila cir­
ca di cui 21.79.'" paganti, per 
un incasso di lire .i9.3iHi.900. 
Niente controllo anti-doping. 
Ammoniti: Saltutti. Carmigna-
ni. Boccolini e Sperotto. De­
butto in serie A di Casale. 17 
anni, napoletano verace, e pri­
m o gol in serie A di Tuttino. 
Angoli 6-2 per la Samp. Fina­
le con pacifica invasione e fe­
steggiamenti sul campo e in 
città per lo scampato peri­
colo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 16 maggio 

« Snohbare le radioline! » 
*>ra stata la parola d'ordine 
di Bersellini che aveva an­
nunciato alla vigilia della par­
tita col Napoli: « La Sampdo 
ria deve salvarsi da sola E 
da sola, la Sampdoria. si è 
salvata, contro tutti: contro 
il Como, contro il Cagliari. 
<*ontro l'Ascoli, contro la La­
zio. contro il Verona e. infi­
ne. contro il Napoli e contro 
l'arbitro Panzino, che ha fat­
to di tutto per rovinare la 
festa. 

Vediamo subito com'è an­
dato il « nish » finale di que­
s to tormentato, sciagurato. 
campionato blucerchiato. fat­
to di grandi promesse e di 
grosse delusioni: contro un 
Napoli giocherellone, la Samp­
doria ha disputato una parti­
ta d'assalto, pur senza la mi­
nima cattiveria. Voleva vince­
re ed ha vinto con tinte le 
«•arte in regola, cosi «onte le 
era riuscito di fare neìif ul­
time quattn» partite oasahn 
«he con Verona. Roma. Peru­
gia ed Ascoli. Ecco, possia­
mo dire, a conclusione del 
torneo, che la salvezza la 
Sampdon. i se l o costruita da­
vanti al suo pubblico e che. 
dunque, se non avesse dovu­
to subire la lunga squalifica 
«•he l'ha costretta a giocare 
due mesi lontano da Marassi. 
non avrebbe suscitato tanti 
patemi d'animo nei suoi so 
steniton. Il che sarebbe come 
dire che qualcosa di positivo 
questi blucerchiati. in fondo. 
sono riusciti a fare 

Oggi, per esempio. Orlandi 
con questa partita, ha riscat­
tato un campionato assoluta-
mente negativo se raffrontato 
al brillantissimo e prometten 
t iss imo avvio in «*oppa Italia. 
Altrettanto non e invece n u 
Mito a comportarsi Masistrel-
h. che altro sembra non sap. 
pia fare che calciare le mas­
s ime punizioni. Anche oggi ìa 
impresa gli è riuscita (ed il 
rigore se Io era costruito con 
la propria cocciutaggine > ed 
f stato il gol che ha dato la 
vittoria e la tranquillità alla 
Sampdoria. Zecchini ha rap­
presentato quella sicurezza nel 
reparti arretrati e quella au­
torità che Bersellini andava 
«-errando e predicando; e gli 
altri, tutti, hanno fatto il loro 
dovere secondo le proprie pos­
sibilità. Una «panna sugli altri. 
invece. Cacciatori, che si può 
dire abbia salvato la partita 
«-on un paio di interventi uno 
dei quali decisamente eccezio­
nale. 

Ma veniamo al dunque - vo­
lontà e grinta, dicevamo, con-

SAMPDORIA-NAPOLI — Bersellini 
ti alza dalla panchina per incitare 
i blucerchiati a tener duro. 

tro classe e sufficienza. Così 
Cu mugliarli. già al 1". e co­
stretto ad uscire dalla sua 
area per salvare su Saltutti 
lanciatissimo da Orlandi; a 
blovoare al 4' ^ìn centro di 
Salvi e a ripetere, al -V. l'u­
scita del primo minuto fuori 
dell'area, nuovamente di pie­
de. per intervenire su inde­
cisione tra Magistrolli e Tut­
tino, ancora lanciati da Or­
landi. Al bel gioco del Napoli. 
alla sua manovra elegante, la 
Sampdoria risponde con pò 
clorosi fondenti e al 20' co­
glie il segno. f«)r^e anche for­
tunosamente Tuttino. ammi­
revole por il suo enorme la­
voro. avanza sulla fascia la­

terale sinistra ed effettua da 
una trentina di metri un tiro-
cross che lascia tutti di sas­
so , portiere compreso, ingan­
nato quest'ultimo da una scor­
rettezza di Bruscolotti su Ma-
gistrelh. Così la palla, senza 
che nessuno la tocchi, va ad 
infilarsi nell'angolo opposto, 
fra il tripudio della gente su­
gli spalti. 

Al 28' Saltutti viene atter­
rato in area da due avversa­
ri. ma viene ammonito. Al 31' 
Cannignani si salva in angolo 
su testa di Magistrali!, che 
un minuto dopo a due passi 
dalla rete calcia in gradina­
ta. Il Napoli si fa vivo al 34' 
con Sperotto che Lippi. con 
un prodigioso recupero, co­
stringe pero al tiro affretta­
to e dunque sbagliato. Altro 
salvataggio di Lippi su Massa 
al 3!)' e colossale occasione 
di raddoppio per la Samp al­
lo scadere del tempo: fugge 
Tuttino sulla sinistra e lo se­
guono al centro Saltutti e Ma-
gistrelli. contro il solo Bur-
gnich. Tuttino centra, ma il 
libero napoletano riesce ad 
intercettare e a sbrogliare una 
situazione davvero difficile per 
la sua porta. 

Nella ripresa il Napoli si 
sveglia e al 2". su punizione 
di Orlandini. Savoldi colpisce 
perfetto di testa, altrettanto 
bravo e svelto e pero Caccia­
tori a deviare m angolo. Sciu­
pa Tuttino un altro contro­
piede favorevole e al !»' Ma-
gistrelh da conferma della sua 
lentezza facendosi rubare una 
palla gol addirittura da un re­
cupero del « vecchio » Bur-
gnich. Al l ' i r si decide prati­
camente l'incontro, cross di 
Sperotto e Savoldi. appostato 
a non più di due metri dalla 
porta, schiaccia di testa in 
rete non riuscendo pero a sor­
prendere Cacciatori che re­
spinge con eccezionale intui­
to: raccoglie Salvi e serve lun­
ghissimo Magistrelh il quale 
piomba in area avversaria, re­
siste alla carica eh Bruscolot­
ti. poi a quella di Carmigna-
m che infine gli attanaglia le 
gambo e finalmente l'arbitro 
concede ;1 rigore. IA> stesso 
Magistrolli trasforma, al IR* 
la paperaooi.i che Panzino 
porterà stilla coscienza per 
tutto l'incontro Ma-.sa entra 
in area spingendo ».t palla 
con le mani e poi carie a 

terra senza che avvengano 
contrasti decisivi, ma Panzi­
no indica il dischetto fra la 
sorpresa degli stessi napole­
tani. che accorciano le distan­
ze con Savoldi. 

Al 24' un gran tiro di Espo­
sito da fuori area fa gridare 
al gol ma la sfera, che supe­
ra Cacciatori, si stampa sul­
la traversa e torna in cam­
po. Al 34' Saltutti entra in 
area e tenta di superare Or-
landini che lo mette a terra, 
dalle spalle, senza troppi com­
plimenti: o il rigore più clas­
sico, ma Panzino non lo rav­
visa e viene subissato da un 
uragano di fischi. Poi si pen­
te e perdona tutto alla Samp­
doria. cosi sbagliando doppia­
mente. Ma tutto è bene quel-
che finisce bene e la Samp­
doria riesce a portare in sal­
vo il risultato. 

Stefano Porcù 

Retrocessione: 
suspense fino 

all'ultimo 
1.3 rrlroc-rssinnr si e drriv» 

nrl «renndo trmpo. a rirra rari-
l'ora dalla hnr «Irl (Mtnpiona-
tii. dnpo -14 HIT r mrzzo di 
CÌIK'11. 

Prima ilrllini/i.i ilrlliiltlm* 
Cara la situazioni- drllr prrlcn-
lanli tra la -rturntr: \rrnna 
23 punti. «HfTrrrnza rrti —II; 
Inizio T2 (—.">(: SamtMlnria - -
(—12»: Isroli ti (—13): (li­
mo i—X). Condannate. quindi. 
Ascoli r ( nmo. *.l Irrminr drl 
prim» tempo l'Ascoli rra sal­
t o . il ( o m o a ir ta raggiunto la 
Inizio r potria adilirilttira spr-
ran- nrl raso che il Napoli ri­
montasse r superasse la Samp­
doria o la Roma lo stesso 
Ascoli. I-a classifica, in «(uri 
momento, rra: .Sampdoria -4 
(—11). Ascoli 31 (—14). \ e ro -
na Z3 (—13). Lazio ZZ (—6). 
forno 22 i—'i. 

Alla 45* or» di gioco. Inte­
re. la Inizio e il Verona a»e-
u n i i guadagnato un punto. 
nirntre 1 scoli e ( o m o ne ane­
lano perso uno: Sampdoria e 
\ cruna appaiate a 21 punii. 
con la stessa differenza reti 
I—II». IJZÌO e Wnl i a t i . 
ma a —.'• i laziali, a —l'i i 
marchigiani. « ondannati cosi al­
la B assieme al ( omo: esatta­
mente come prima del fischio 
di Inizio. 

I LAZIALI SFIORANO IL NAUFRAGIO POI I COMASCHI VANNO IN BARCA tt-2) 

Una caparbia rimonta di 2 reti 
toglie i biancazzurri dai guai 
Le inutili marcature «Iella speranza lombarda siglate «la l'uzzato e Correnti - (ìiordauo (complice 
Fontolan) e Badiani raddrizzano il risultato - Intanto il giudice De lYui>c vigila discreto... 

VOLTI RAGGIANTI TRA I BLUCERCHIATI 

Tuttino festeggia anche 
il primo gol in serie A 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. Ifi maculo 

l'n.Ì! ragmar.f '.ve;.'; >po 
cìiatoi b'ucerchiat' la arar-.. 
de ptTtra e tìni'a od anche 
lamino non e nutrito a ro­
vinare completamente / i te 
sfa Ma i sampdortam n o i 
togliono pili parlare del cam­
pionato appena inito la sa!-
tezza è giunti, e quindi l'o-
bietttro e stato raggiunto. 
Eersellim e fralmente diste­
so. anche so non ruote sbi­
lanciarsi troppo per iì futu­
ro. Dice >olo che domani sa­
rà ufficialmente asser.te e tor­
nerà martedì per riprendere 
m rista della Coppa Italia 
Qualcosa pero dice, sia sul­
la partita che sul resto « Ixi 
: quadra ha giocatt meglio 
quando e andata in vantag­
gio — due il tecnico blttcer-
chiato — mentre e rimasta 
un p o ' legata da'.la paura al­
lorché il SajMh fui accorcia­

to le distante * Circa la sua 
possibile permanenza alla 
muda delle squadra non mo­
le pronunciarsi « /." chiaro 
pero che ritenno indispensa­
bile un salto di qualità nel­
la squadra un programma 
ben detmUo m questa pro­
spettiva >> 

Tra i più felici ornamen­
to e Tutttno dalle gare pre­
campionato, Coppa Italia e 
lampionato ha saltato solo 
una partita risultando una 
pedina determinante per la 
squadra blucerch'ata Oggi 
ptìi e giunto anche il suo pri­
mo gol in serie A 

« Ce poco da spiegare — 
precisa — perchè ho crossa­
to ad eletto e la palla, bat­
tendo a 'erra, ha ingannato 
Carmignam * Spiega poi al­
tre occasioni fallite e conciti' 
de~ « Arerò promesso che a-
irei segnato .in noi e il me­
mento e tenuto, proprio 

quando eri m>i pienoso » 
Xeoli spog'tatoi del Xapoh 

Vinicio e "ircce amareggiato 
•> Ixi squadra ha giocato ci di 
sotto delle aspettalire — .spie­
ga — e solo ne! secindo tem­
po ha saputi* districarsi me-
gìio Abbiamo ai 'ito alcune 
occasioni che non abbiamo 
saputo sfruttare» K il suo 
futuro"' * Mercoledì comincia 
la Coppa Italia » risponde ge­
lido Felice e mrece Pasqua­
le Casale. 17 anni, uscito dal 
riraio partenopeo, che ha e-
sordito m seri" A ed ha co­
luto che tutti t bìucerchiati 
firmassero il pallone. Anche 
Caccntori. autore di alcune 
parate spettacolose In porti-
colare quella su colpo di te­
sta di Saroldi « Era un ti­
ro da poco più di un metro 
ed ho parato d'istinto e di 
torturilo E il risultato è sta­
to cosi saltato 

S. V . 

MARCATORI: Puzzato fC) al 
fi'. Correnti (C) al IT, Fon-
(olan (C) autorete al 20' del 
p.t.: Kadlaui (L) all'8' del 
secondo tempo. 

(.OMO: Ripamonti 5; Melgra-
ti ti. «(ridilli 5; (iai barin! 6. 
Fontolan .*>, (iuidclti 5; Ros­
si R. li (dal IT del s.t. Ros­
si I'.), Correnti (i, Scanzia-
ni 5, Martinelli 5, Pozzatn 
li. N. 1» Tortora, n. IH Mul­
ti. 

LAZIO: Pillici 6: Ammoniaci 
:> (dal Kl' del s.t. (ilu-din), 
Martini ti; Wilson li. Polen-
tes (i, Uadiaui 7; (iarlaschol-
li li. Re Cecctmi 7. (.lorda­
no li, D'Amico 6. I.o|M*z 5. 
N. 12 Moriggl. n. H Ferrari. 

ARBITRO: Agiiolin. di Bassa-
no del Orappa 7. 

NOTE: Giornata stupenda, 
terreno in perfette condizio­
ni. Ammonito Ammoniaci 
(L> per gioco falloso. Infor­
tunio a Wilson (frattura al­
lo ossa nasali) che però stoi­
camente rimaneva in campo. 
Angoli otto per parte. Spet­
tatori ló.(KM) circa, per un in­
casso di 37 milioni 401 mila 
300 lire. 

SERVIZIO 
COMO. 10 maggio 

« Bisogna sostituire lo sport 
all'amore... — e definirlo una 
follia acquistata con la sag­
gezza e una saggezza conqui­
stata dalla follia — per en­
trare nella vita, nella storia, 
nell'epopea della Lazio e pal­
pitarne, piangerne, riderne, 
soffrirne, gio.rne. bruciando 
e divampando come una tor­
cia inestinguibile ». Questo 
annotava, cinque o sei anni 
la, il collega Mano Pennao-
chia — ci pare — nella pre­
fazione di un suo opuscolo 
dedicato alla società biancaz-
zurra. 

Le sue parole sintetizzano 
a sufficienza lo stato d'animo 
della tifoseria laziale, sotto­
posta nelle ultime tre stagio­
ni ad ogni genere di esperien­
za. Dall'ebbrezz-a di uno scu­
detto. il primo scudetto, alle 
mortificazioni più cocenti eli 
questi giorni. Da una retro­
cessione praticamente scon­
tata ad una incredibile sal­
vezza conquistata oggi .sul 
campo di Como, grazie alla 
differenza reti e grazie anche 
al pareggio « imposto » dalla 
Roma all'Ascoli. Non è tutto 
però. L'euforia per lo scam­
pato pericolo potrebbe tra­
mutarsi, a breve temine, nel­
l'ennesimo boccone amaro da 
ingollare. 

Non scordiamo infatti che 
il dottor De Biase, capo del­
l'Ufficio Inchieste della Fe-
dercalcio. vigila discreto, e le 
sue premurose attenzioni po­
trebbero davvero lasciare il 
segno. 

Cerchiamo dunque di com­
prendere questi tifosi e. in un 
certo senso , ammiriamoli. An­
che oggi sono accorsi nume­
rosi — due-tremila circa — 
sostenendo la squadra nei 
frangenti critici che. da co­
me si orano messe le cose. 
non sono di certo mancati. 
Il Como infatti, sbucato da­
gli spogliatoi con la dispe­
razione in volto, si e getta­
to a corpo morto contro lo 
sbarramento difensivo lazia­
le. Alla lunga gli uomini di 
Bagnoli finiranno col pagare 
uno sforzo siffatto. La parti­
ta e infatti terminata in pa­
rità (2-2) ma nella ripresa i 
romani avrebbero potuto ag­
giungere. al conto, salatissi­
mi interessi. 

\j\ venta o che parecchi 
componenti della squadra di 
casa sono apparsi nervosi, in­
certi noi contrasti, dunque 
scarsamente ispirati quando 
si o trattato -ili raccogliere 
un sia pur minimo risultai». 
concreto dalla uran mass.» di 
s;:oo«) s \o l to Fontolan. ad e 
sempio. che Bell rami < giusta­
mente i va magnificando a de 
stra o a manca, oggi, piazza­
to alle costole di un popen-
no come Giordano, ha rime­
diato qualche magra di trop­
po 

Anche a centrocampo i co­
maschi non ci sono parsi lu­
cidi rnm*" in precedenti oc­
casioni Scanziani — pedina 
determinante nella scacchie­
ra di Bagr.oli — oggi girova­
gava senza co^tnitto. imita­
to da Martinelli che. franca­
mente. non « i >*mbra posse­
dere personalità e nerbo Tali 
da giustificarne un impiego 
in posizione cosi delicata 

Nonostante tutto pero, un 
settore centrale tanto folto. 
«on il sempiterno Correnti 
nelle vesti dell'ispiratore. 
qualche occasioncella pure 
l'ha trovata. Ma. se si ec­
cettuano le due reti (estem­
poranee diremmo, stante una 
«erta complicità del pacchet­
to difensivo romano», tutto 
l'intenso lavono a metà cam­
po non ha trovato validi 
sbocchi, anche perchè il ra­
mingo Renzo Rossi più di 
tanto non era autorizzato a 
concludere. 

I-i I.azio. dal canto suo. ha 
confermato qui a Como una 
rinnovata saldezza morale. 
Non certo saldezza difensiva. 
Basti pensare che. neppure il 
tempo di annotare le marca­
ture, Pozzato già al 6' indo­

vinava il tiro vincente. Su cen­
tro di Guidetti, infatti, il pal­
lone finiva in mezzo ad una 
ammucchiata. Pozzato, il piti 
lesto a comprendere gli svi­
luppi della situazione, im­
possessatoci della sfera, si 
spostava lateralmente, giusto 
per trovare il corridoio utile. 
ed infilava Pillici con un 
gran fendente dal limite. 

Poi liti'» Rossi, pressato da 
Ammoniaci, sparacchiava di 
poco a lato. La Lazio balla­
va che era un piacere. Se 
ne aveva la conferma nel bre­
ve volgere di un minuto. Al 
17'. infatti, sugli sviluppi di 
un corner, Boldini fluttuante 
sull'out sinistro, centrava per 
Correnti II capitano colpiva 
lesto, ina addosso a qualcu­
no. Riprendeva lo stesso C'or­
ienti e questa volta Puhci, 
per la seconda volta, andava 
a raccogliere il pallone in 
fondo al sacco. 

Effettivamente c'era di che 
disperarsi sulla panchina 
biancazzurra. Due gol incas­
sati m un quarto d'ora ed 
entrambi di ìdsntica fattura. 
Qui, però, entrava in gioco 
l'imponderabile. Sotto le ve­
sti di quell'orgoglio, di quel­
la determinazione biancaz­
zurra di cui si era accennato 
poc'anzi. Re Cecconi (un par­
titone il suo) sollecitava i 
compagni con ininterrotte tra­
me offensive. Al 20", da tre­
quarti campo, nella sua po­
sizione di mezzo destro, il 
biondo sciabolava dalla par­
te opposta per Giordano, sul 
filo del fuorigioco. Fontolan. 
nel tentativo di intercettare. 
pasticciava maledettamente 
consentendo a Giordano di 

tirare. Rigamontl, tremebon­
do. usciva alla bel l'è meglio 
ina veniva infilato senza pie­
tà. Ed è probabile che sia 
stato lo stesso Fontolan a toc­
care por ultimo il cuoio. Co­
si almeno è parso dalla tri­
buna. 

Per il Como, quindi, tutto 
da rifaro. Con prospettive 
niente aftatto bene incorag­
gianti, visto che quelli della 
Lazio, bene o male, esaurita 
la sbornia iniziale, andavano 
aggrumandosi intorno a Wil­
son, stagionato pirata delle 
a i ee di rigore, e ni già ci­
tato, determinante Re Cecco-
ni odierno. Via etere, nel 
frattempo, giungevano le pri­
me notizie dagli altri campi. 
« L'Ascoli vince. La Sampdo­
ria pure ». 

Ripresa. A conferma delle 
impressioni circa una Lazio 
in graduale ria-setto, ecco 
che al solito Re Cecconi. an­
cora dalla trequarti , riusci­
va il traversone indirizzato 
al versante opposto. Questa 
volta all'appuntamento si tro­
vava Badiani che, solo solet­
to. infilava Ripamonti al pri­
m o accenno di resistenza 

II prosieguo «ella partita 
assumeva colorazioni impre­
viste. Con la Lazio ormai m 
assoluto padrona del terreno 
di gioco. Le palle gol fallite 
dai vari Gioì ciano e Re Cee 
coni gridano ancori vendet­
ta. A questo punto peto, gol 
più. gol meno, non fa diffe 
lenza. IJI Lazio si o salvata 
.sili campo. E diremmo con 
merito. Cha ne dice il dott. 
De Biase? 

Alberto Costa 

Maestrelli: «Siamo 
una squadra di puri» 

SERVIZIO 
COMO. 11! inaggio 

Rientro gioioso dei giocatori 
Untali negli spoglaitoi dopo il 
pareggio ottenuto sul campo 
che permette alla IMZIO la 
permanenza in serie A Duci 
ed abbracci non si contavano 
il più teso e il pili emozio 
nato era senz'altro Maestiellt 
che siamo riusciti ad avvici 
mire dopo che il suo stato 
d'animo si e un po' placato 

«Dunque mister, la Lazio li­
mane in sene A grazie al pa­
reggio ottenuto contro il Co 
;;/(>. ma grazie anche alla Ho 
ma che in svantaggio contro 
l Ascoli tm saputo Ktddrizzurc 
le sorti » 

« Per noi — rfjee Maestrel­
li — // pan eia preventivato 
alla violila, poi ce stato quel 
l'uno due nuziale del Como 
che ci ha un po' frastornati 
Ma devo dire grazie ai ra­
gazzi che hanno saputo rea 
glie e a condurre in poi lo 
una gara altamente emozio­
nante. Contro questa Lazio' 
si sono accaniti un po' tut­
ti Pensate se nel secondo tem­
po la Lazio avesse segnato, e 
lo meritava si sarebbe forse 
ancora gridato allo scandalo 
Ma questa società e pura sot­
to ogni punto di vista anche 

se ha commesso qualche In­
genuità come a Cesena u 

'. A proposito mister — elite-
diamo — v il giudice rico 
noscesse colpevole la lazio 
per t tatti accaduti a Cesena 
cosa farebbe'' >> 

la risposta e pronta' «la 
smetterei con il calcio per­
che sarebbe la più grossa del­
le ingiustizie » 

Rassegnazione invece ncqli 
spogliatoi comaschi: Bagnoli à 
tot se il più abbattuto dieen 
(loci che il Como lui perso 
l'ultimo (rum a Cesena ((Con­
ilo la Lazio i ragazzi hanno 
un po' rallentato il ritmo, poi 
sul '.' l prativamente il mora 
le e calato. Nella riptcsa do­
po aver sentito gli altri risul­
tati, tra ti silenzio del pub 
litico i miei hanno accusato 
maggiormente lo smarrimento 
e si sono latti miliare una 
seconda volta; sul 2 2 la lui-
ZHÌ e andata vicina al gol, 
almeno m tre occasioni, pa­
che appunto oi mai il mora­
le era sotto t piedi. Pmtrop 
pò spiace dopo un solo anno 
tornare tu serie II. ma, lo 
promettiamo, propineremo un 
complesso per tornare al più 
presto nella massima serie » 

Osvaldo Lombi 

Raggiunta la Fiorentina che era in vantaggio di due reti (2-2) 

In 4 minuti il Verona 
dal dramma alla gioia 

Quando le radioline hanno annunciato che <rli scaligeri stavano precipitando in 
serie H, sono venuti i gol di Luppi e Sirena - I viola hanno ceduto nella ripresa 

MARCATORI: Ruggì al 34' 
(F) . SpegRlorini (F) al 4T 
drl p.t.: Luppi (V) a l i l i * 
Sirena (V) al 15* del s.t. 

FIORKNTINA: Superchi 7; 
Tendi li. Roggi 6; Brizi ti. 
Galdiolo B. Beatrice 6: Caso 
li. Merlo K, Bresciani 5. An-
tognoni t>. Spergiurili K (n. 
J ' Mattolmi, n. VA Pellegri­
ni. n. N Rosi ) . 

VKRONA: Giiiulfi 8; Bach-
lochner G. Sirena X: Busat-
ta li. Catcllani fi. Cozzi fi; 
Franz»! 7. Mascotti 6. Lup­
pi 7. Moro 5. Zigoni 7 (n. 
lì Porrino. n. 13 Ouidolin, 
il. 14 Macchi). 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila­
no 7. 
NOTE: giornata di sole. 

spettatori 33 mila circa «pa­
canti 13 fili», abbonati 1R968I 
per un incasso di 33 milioni 
618.600 lire. Calci d'angolo 8 
per parte; ammonito per 
scorrettezze Franzot. Sorteg­
gio doping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 16 maggio 

Grazie ad un gol de] suo i FIORENTINA-VERONA — L'abbraccio di Valcareggi a Sirena, autor* 
generoso capitano il Verona i dal gol del pareggio e della sicurezza. 
è riuscito a rimanere nella j 
massima s e n e , ina Mouramen- ; 
te Fornii ciò Val«-areggi in ' biamo dotto. all'I I* Luppi ha 
questa strana partita ha sof- ! accorciato lo distanze e Si 
fono quanto mai quando | rena al IV ha raggiunto il 
mancavano 3V alla fino. la j pareggio della salvo/za Si e 
sua squadra stava perdendo Trattato di una partita un JXI" j Como I-azio. Sampdoria Napo 
por 2 0 o v w o i-omo gli sca- strana, di una gara sulla qua- h e Roma .Ascoli 
Iigon avevano giocato fino a | le ha sonipio dominato uno 
qiiol momento nessuno avrob- . strano «lima m Tribuna stani­
ne creduto «he il Verona, nel j pa e in ogni ordino dello sta-
giro di quattro minuti, sa- , dio ogg' orano a centinaia lo 
robbo riuscito a pareggiare. I radioline accese tutti voleva 
a salvarsi da una sicura re- | no conoscere cln avrebbe \ir.-
trocossione Invece, «ome ab- , to il campionato ma da par­

to delle migliaia di tifosi gial-
loblu. «-ho si erano radunati 
nella curva Ferrovia, interes­
sava i onoscere ì risultati di 

. VALCAREGGI EUFORICO PER LA SALVEZZA 

i 

«Ci siamo svegliati 
nel momento giusto » 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 16 maggio 

Emiliano Macchi, anartatì-
te del Verona e nipote di 
Chianigi. ha dimostrato che 
ci si può rendere utili anche 
dalla panchina Luppi ha dot­
to ai giornalisti che dopo il 
p n m o tempo incerto e state» 
propri»? Macchi a dare la sve­
glia comunicando che in quel 
momento il Verona era eia 
in s e n e B Anche Valc-areg-
gi — festeggiato per lo soam 
pato pencolo — parla di un 
primo tempo sonnacchioso e 
di una ripresa più dinamica 
da p a n e dei suoi ragazzi Ma 
ad una precisa domanda non 
sa trovare una spiegazione lo­
gica che nega l'apporto del­
la famosa radiolina «Sul 2 0 
in favore della Fiorentina ero 

FTd o stato appunto oliando 
al lo' del seconde} tempo i 
radiocronisti hanno iniziato 
a dare ì risultati parziali che 
improvvisamente i tifosi ve­
ronesi si sono azzittiti e l'a­
mico Valcareggi. pur corcan­
do di rimanere calmo, si è 
accucciato sulla panchina dal­
lo s< onforto. 

L'Ascoli stava vincendo por 
1 0 a Roma. la Sampdoria ora 
in vantaggio di due gol sul 
Napoli o la Lizio aveva ap 
pena pareggiato In quel m o 
monto Valcareggi avreblxe 
preferito ossero da qualsiasi 
altra p a n e che in campo. 
Avrebbe voluto imprecare. 
sfogarsi, maledire la mala-
s o n e In quel momento la 

veramente preoccupato — ha j , ' u a -^quadra oltre a perdere 
ito Valcareggi - ma per 2 0 ed essere già in so-«•ontinu 

poi ci s iamo scrollati di dos­
so questa strana abulia e c-e 
l'abbiamo fatta Non si e al­
tro che ripetute» l'incontro che 
avvenne nel girone di anda­
ta alla fine dol prime» tempo 
vincevamo noi. poi. nella n-
prosa, la Fiorentina ci supe­
ro ». 

I! presidente Oaronzi ha 
brevemente dichiarato: « Sono 
contento perche s iamo nma-
sti ne l l i massima divisione 
senza usufniire disgrazie al­
i m i » 

Anche M a g o n e , malgrado il 
m u l t a t o parziale negativo, e 
contonto che il campionato 
sia finito: grazie a Dio que­
sto campionato e finito 

Pasquale Bartalesi 

n o B stava dando vita ad 
un gioco balbettante. ìncon-
dudenie . Di contro la Fioren­
tina che nei primi 45 minu­
ti aveva fatto la parte del leo­
ne. sbizzarrendosi in un gio­
co virtuoso ma senza fron­
zoli. non dava alcun segno 
di stanchezza- anzi anche i 
suoi terzini avanzavano a tur­
no lungo le fasce laterali a 
portare Io scompiglio nelle 
retrovie gialloblu i cui uomi­
ni apparivano distrutti, demo­
ralizzati 

Poi, come abbiamo accen­
nate». la nscossa- Zigoni. che 
nonostante ì suoi 32 anni e il 
suo caratteraccio fino a quel 
momento era stato uno dei 
pochi a lottare contro Galdio-
lo. ha trovato lo spazio per 

partire lungo la fascia destra 
od effettuare un calibrato 
cross al contro Superchi in 
uscita ha ribattuto di pugno. 
mandando il pallone al limi 
to dell'area. Luppi. che aveva 
seguito l'azione, con uno seat 
to si è lasciato allo spalle 
Tondi e in corsa ha realizza 
to con un forte rasoterra II 
Kol ha avuto il potere di sol 
levare il morale dei verone 
si o di manda re un po' m 
barca i padroni di casa. E co 
si al l.V, dopo appena 4 mi 
miti, gli scaligeri hanno pa 
roggiato. Ennesimo fallo di 
Galdiolo su Zigoni al limito 
dell'area Punizione per il Ve 
rona battuta da Busatta. Su 
peroni respingo Nel frattom 
I>o nell'area viola si sono ani 
massati quasi tutti ì giocato 
ri in maglia gialloblu e al 
trottanti viola. Il pallone, ri­
battuto dal por! loro finisco 
sulla des ini del campo e Si 
rena o il più svolto di tutu 
a saltare: o a deviarlo in roto 
con un bell'assestato colpo di 
tosta. Il pallone viene ribat 
tute» da Oaldiolo sulla l inc i 
di porta, ma il guardalinee 
sbandiera e corre verso il ccn 
tre-campo II pallone aveva 
varcalo la linea !~izzar«»ni. 
che era un po' coperto, si gi­
ra o ioni rolla il comporta 
monto del guardalinee e con­
valida 

Pero, prima Oinulfi e poi 
Superchi, vengono messi a du 
ra prova AI 22* su cross di 
Beatrice il pallone arriva noi 
la zona di Bresciani che con 
un lx.'Ho stacce» colpisco di 
tosta e piazza in rete. Ginul-
fi. in extremis, ribatte a ma­
ni aperto. Al 26" su cross di 
Catollani. il pallone arriva a 
Luppi. che imita Bresciani: 
gira in reto di testa e Super-
chi devia il pallone in calcio 
d'angolo con un braccio. An­
cora 4 minuti di gioco e pal­
lone da Loppi a Sirena, chn 
:n corsa lascia p a m r e una 
gran botta Superchi si di­
stende e salva. 

Nella prima parto della ga­
ra. invoce, come abbiamo già 
dotto, e stato un monologo 
viola i-on Morie» o Antognoni 
in cattedra E grazio al loro 
lavoro sono arnvati i due 
gol al 34' centro da sinistra. 
colpo di tosta di Bresciani 
che devia il pallone ad Anto 
gnoni. Pronto crovs della mez­
zala (che sapendo della pre­
senza di Bernardini fa sfog­
gio del suo repertonol e nuo­
vo intervento di Bresciani 
che gira in rote. Ginulfi nbat-
te alla meglio e Roggi in 
spaccata insacca. 

Il Verona accusa il colpo e 
al 43' i viola raddoppiano: 
pallone da Merlo ad Antogno-
ni, pronto cross al centro: 
Speggionn salta piti alto 
del suo dirotto avversario e 
di testa devia il pallone nel­
l'angolo opposte» a dove si 
trova Oinulfi. 

Loris Ciullini 
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L'ASCOLI RETROCEDE PER LA DIFFERENZA-RETI 
I marchigiani retrocedono, i giallorossi confermano la grave crisi (1-1) 

All'Olimpico un punto per uno 
ma è stata solo una delusione 
La squadra di Riccomini, andando i.i vanteggio, aveva sperato nella salvezza. Poi la doccia fredda della rete di Pellegrini 

MARCATO»I: nel primo lem-
pò, al 28' Silva (A); nella ri­
presa, al 10* Pellegrini (It) . 

ROMA: Meola fi; Pcccenlnl <>, 
Rocca 7; Cordova fi, Santa-
rial 5, Negrl iolo fi; Sandrea-
ni fi, Morlni 5, l'etrini 5, Di­
s i s i ! 6, I*elleKrIiil 6 (dal XV 
Orazl u.c.). N. 12 Quintini, 
n. 14 Persiani. 

ASCOLI: Grassi 7; I.o Gozzo 
0, Perico 7; Coldiittl 7, Ca­
stoldi 6, Morello 7; Sahor l 
7, Vlvanl fi, Si l i a 7, Gola fi, 
Zandoll (i (dal 58' Ghetti 7) . 
N. 12 Recchl. n. 14 Mini-
Rutti. 

ARBITRO: Bergamo 7. 
NOTE: cielo coperto, tempe 

ratura calda, terreno in otti 
m e condizioni. Spettatori 30 
mila circa, dei quali 23 241 pa-

f anti per un incasso di lire 
2 milioni 595 000 Ammoniti 

Colautti, Morello e Gola Cal­
ci d'angolo 7 a 4 per la Roma 
Antidoping: Rocca, Santanni 
e Pellegrini della Roma; Gras­
si , Colautti e Morello per l'A­
scoli . 

ROMA, 16 maggio 
La Roma strappa a fatica 

un pareggio con l'Ascoli ( 11 ) 
che ha sortito un doppio ef 
fetto: salvezza per ì « cugini » 
la/.iah e retrocessione per i 
marchigiani da Riccomini. I 
giallorossi si sono cosi con 
gedati dal loro pubblico con 
un'altra prova deludente, elic­
ila messo in mostra la preca­
ria condizione atletica della 
maggior parte dei giocatori. 
mentre sul piano del gioco si 
e andati avanti alla rinfusa, 
senza precisi schemi da appli 
care. La classifica, d'altra par 
te, parla chiaro e se si pensa 
che ì giallorossi, nella scorsa 
stagione, arrivarono terzi, e 
che questo terzo posto avreb 
be dovuto servire quale tram­
polino di lancio per il decol 
lo stabile nel nuovo campio 
nato, si avrà l'esatta misura 
della pochezza di questa Ro 
ma Non e certo questo il mo 
mento di tracciare un bilan­
cio dell'annata, ma va pero 
detto che se gli inforUmi a ri­
petizione, hanno impedito alla 
Roma di esprimersi al meglio. 
qualcosa di più ci si sarebbe 
aspettati. 

Ora mercoledì p ioss imo pa 
re si deciderà, nel coi so del 
la riuntone del C D giallo 
tosso , il destino di Liedhom 
che è legato alla Roma con 
un contratto che srade nel 
giugno del 1977 C e già chi 
adombra l'ipotesi che lo sve 
dese sarà <c silurato », quasi 
che tutte le colpe di questa 
stagione balorda debbano e s 
sere attribuite a lui, e chi in­
vece dice che resterà Stare 
mo a vedere come andrà a fi­
nire. 

Tornando alla partita con 
1 marchigiani, bisogna subì 
to mettere in tinaie» come 
essi avrebbero incu la to di 
vincere, non soltanto perchè 

la volontà piofusa avrebbe 
\o lu to il giusto riconoscimeli 
lo in.» anche perche sono un 
ciati più volte \ i t m o al i.id 
doppio con Zandoli, Colautti 
e Ghetti L'impostazione tal 
tic a dell'Ascoli e i a giudizio 
sa controllo della palla e 
fiondata in conti opiede II 
centrocampo giallorosso non 
e riuscito che rare volte ad 
impostare delle azioni degne 
di questo nome Cordova e 
De Sisti apparivano m calan 
do, mentre Negnsolo , pur 
profondendo dinamismo, pa 
succiava moto Monni , dal 
suo canto, si limitava a fai 
partire cross a spiovere m 
area, che 1 difensori ascolani 

non avevano difficolta a neu 
tralizzare Ma soprattutto era 
il repatto arretrato a fare ac­
qua, con Santanni che si mo 
strava in giornata no, forse 
anc he perche non aveva as 
sorbito del tutto l'infortunio 
alla caviglia, tanto da met 
te ine in forse, fino alla vigi 
ha, l'utilizzazione 

Inol i l e Peccenmi si trovava 
a mal partito con lo sgusciali 
te Silva <ex laziale), e sa ia 
proprio il centravanti ascola 
no ad andare in gol, al 28', 
approfittando, appunto, della 
liberta concessagli dal difen 
sore e da una uscita a vuo 
to del « lungagnone » Meola. 
Il cross era paitito dal piede 

ROMA-ASCOLI — Pellegrini segna di testa il pareggio giallorosso. un gol eh* significa la ratrocas-
sion* dei marchigiani • la contemporanea salvezza della Lazio. 

INVASIONE PACIFICA AL TERMINE DELLA GARA 

Hanno persino festeggiato la Roma 
Gli ascolani « sicuri » della retrocessione «Iella Lazio per il fattaccio di (lesena 

ROMA. 16 maggio 
La Roma ha concluso il suo 

campionato, piuttosto medio­
cre. con un'invasione pacifica 
di campo da parte di centinaia 
di tifosi che hanno dovuto 
però contenere t propri « boi 
lori » Dopo la presenza dei 
cani poliziotto, all'* Olimpico » 
c'e stata un'altra noi ita pò 
tenti idranti, sistemati m cur­
ia sud. hanno inondato dai 
qua. per circa un quarto d o 
ra, t tifosi che si erano portati 
ai bordi del campo C e stato 
uri fuggi fuggi aenerale ma 
qlt spettatori sono riusciti lo 
stesso ad entrare in camjyo 
dalla parte della curva nord 

Infine sono state chiuse le 
prese d'acqua, nascoste nel 
terreno, e i tifosi hanno pò 
luto «sfogarsin con sientolio 
di bandiere e slogan* gridati 
a gran loce Una festa che 
torse la Roma non meritava 
v lo dira lo stesso Liedholm 
negli spogliatoi a fine partita 

« Abbiamo qiocato male e 
non mcntaiamo più del pa 
rcggio — ha dichiarato il trai 
ncr giallorosso che e apparso 
un po' ai vilito Forse Lied­
holm ha intuito che la partita 
di oggi potrebbe essere deci 
sua per un suo probabile li 
ccnziamento Comunque l'ar 
gomento più discusso ncali 
spogliatoi non è stato la par­

tita dell'a Olimpico ». ma la 
Lizio Per i giallorossi il ri­
sultato di parità è di grande 
prestigio, perche ha permesso 
ai « cugini » biancazzurrt di 
non retrocedere In casa del­
l'Ascoli. ini ecc. sia l'allenato 
re Riccomini che giocatori e 
dirigenti, ritengono che sarà 
la IAIZIO a retrocedere per il 
«fattaccio » di Cesena 

Il presidente bianconero Ga 
stone Rozzi sul cui capo pcn 
de una pesante squalifica, ne 
ha parlato anche alla TV <r / 
dirigenti del calcio italiano — 
ha dichiarato — se loghono 
sali are questo sport, dot ran­
no condannare la Lazio così 

come hanno fatto con il Fog­
gia e il Verona negli anni 
passati » Rozzi ha poi enti 
cato alcuni arbitraggi subitt 
dall'Ascoli durante il campio­
nato la squadra marchigia­
na ha cosi lasciato l « Olim­
pico » tutt altro che aivihta. 
mentre alcuni dirigenti hanno 
dichiarato che si costituiran 
no jmrte lesa nel caso la 
Iazto non lenisse penalizzata 
e retrocessa Ali esterno del 
l'« Olimpico » la polizia ha lan 
ciato numerosi lacrimogeni 
contro qrupm di esagitati che 
statano danneggiando le can 
celiate. 

f .S. 

di Gola. Ma anche Rocca non 
e che nusc isse a fare gran 
che, nonostante il gran ga­
loppare- l'ex giallorosso Sai 
von lo constrastava quasi da 
terzino puro, limitandone il 
raggio d'azione Rocca uscirà 
poi prepotentemente alla di 
stanza, una volta che Salvori 
avrà pagato il gran lavoro di 
tamponamento Forse l'Asco 
li, nel momento in cui e pas 
sato in vantaggio, non ha in 
sistito t ioppo nel cercare il 
raddoppio II nsultato della 
Lazio poi, visibile nel tabel 
Ione luminoso al rientro del­
le squadre in campo, che la 
vede perdete a Como per 2 1, 
ha certamente fatto il resto 
Insomma ì marchigiani han 
no un po' fatto ì conti senza 
l'oste — come si dice a Roma 
—, e hanno forse più bada­
to a mantenere l'I 0 che a 
cercare il gol della sicurez­
za credevano di essere già 
in salvo E cosi è venuto il 
gol della Roma e il pareggio 
della Lazio, e le illusioni so 
no andate a farsi benedire, 
e osi come e 1 pare utopisti 
co affidarsi, per restare in 
« A », alla sentenza che prò 
numera tra breve il giudice 
De Biase, a proposito del 
l'« affare Cesena ». (Lincio per 
scontato la penalizzazione del 
la 1 azio. e. quindi, la salvez­
za per l'Ascoli. 

Nella ripresa la Roma gio 
e a un po' più di voglia e 
al 2' Petnni ha sul piede la 
palla buona del p a n . ma il 
suo tiro attraversa lutto lo 
specchio della porta P SI per­
de sul fondo I marchigiani 
si fanno pericolosi in contro­
piede e buon per la Roma 
che Meola si salvi di piede, 
su una incursione di Silva 
Ma il batti e ribatti dei gial 
lorossi. pur portato avanti a 
passo felpato, sortisce l'effet­
to al 16' Monili lascia par­
tire l'ennesimo cross a spio­
vere che. questa volta, trova 
puntuale Petrilli che alza di 
testa, riprende di testa Pel 
legnili che insacca, con Gras 
si uscito dai pali E' la doc­
cia fredda per l'Ascoli e man 
ca poco che un minuto dopo 
Cordova non porti in vantag­
gio ì suoi, con un gran tiro 
da fuori area che fa la bar­
ba alla traversa 

I marchigiani non reagisco 
no subito, il tabellone segna­
la sempre la sconfìtta della 
Lazio Ma non passano nep­
pure tre minuti e il tabello­
ne cambia la Lazio pareggia 
a Como, per l'Ascoli significa 
la condanna per la peggiore 
differenza reti nei confronti 
dei laziali Ora i marchigl i 
ni accennano a scuotersi, ma 
la Roma mette determinazio 
ne nel difendere il pan- noi. 
salverà la faccia con un sue 
cesso «che all'ct Olimpico » 
manca dal 29 febbraio Roma 
Como 2 1». ma non toccherà 
neppure il fondo con una 
sconfitta' Ma al 36' manca 
poco che Meola non faccia 
autogol sul colpo di testa di 
Colautti per fortuna la pai 
la. sfuggita al guardiano gial 
lorosso. finisce in calcio d'an 
golo E due minuti dopo Meo-
la deve prodursi in un inter 
vento che salva il nsultato. 
su tiro di Ghetti 

Giuliano Antognoli 

2-1 E UN ROCAMBOLESCO GOL 

Boninsegna beffa 
il Bologna: Inter 
al quarto posto 

DOPO UN INIZIO ILLUSORIO 

Milan - naufragio : 
perde 3-2 con il 
Cagliari in dieci 

BOLOGNA-INTER — L'autorete di Facchetti 
rimediera segnando poi il gol del pareggio 

Il « vecchio » Giacinto 

Rcllugi .'i, 
, Clerici b, 

Fedele 6; Orlali n. daspa-
, Berlini 6, Boninsegna 6, 

!"> nula per un me asso di 

MMtCATORI: nel primo tempo al 32' autorete di Facchetti; 
nella liprcsa al 22' Facchetti e al '.W Biiiiinscgna. 

BOLOGNA: Mancini fi—: Valinassol fi. Cresci 6 -
Koversi li, Biancardi fi; Trevis.mello li. Mastalli 
Massime-Ili 5. Chiudi .V 

INTER: Boritoti fi; Giuhertoni fi. 
rini fi. Facchetti 7; Acanfora fi 
Marini 6. Cerìlli 5. 

ARBITRO: Schemi di Foggia. 
NOTE e telo sereno Spettatori 

67 milioni e 500 nula di cui 32 milioni e 485 nula quale quota 
abbonati Ammonito al 42' del tecondo tempo Roversi per 
proteste In tribuna l'osservatore azzurro Vicini Prima dello 
incontro ì giocatori rossoblu si sono congedati dal loro pub 
blico offrendo mazzi di garofani Al termine della partita. 
pacifica invasione di campo dei tifosi rossoblu Antidoping 
12 10 per il Bologna. 3 7 11 per l'Inter 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 16 maggio 

Con un gol rocambolesco, per meglio dire beffardo di 
Boninsegna. siglato al 35' della ripresa. l'Inter e riuscita a 
cogliere una littoria fortunosa, che le ha permesso di co*' 
quistarc proprio sul filo di lana, il quarto posto in classifica 
sorpassando il Xapoli Raccontiamo subito l'episodio ciucia 
le a Bontmba » che in precedenza sera mangiato due gol 
fatti su un cross rasoterra dt Marmi, di tacco ha tentalo il 
pallonetto aagirante per scaialcare Roierst e piazzare la bot 
ta fulminante II pallone iniece colpito male ha preso uno 
strano effetto che ha ingannato t difensori rossoblu, e ballon 
zolando lemme lemme, lanamente inseguito dal centrai ariti 
e finito ugualmente in fondo alla rete Lo stesso « Ronimba » 
e rimasto incredulo ed e andato quast a chiedere scusa alto 
abbacchiato Mancini Così ti Bologna prn o di cinque titolari 
e m disarmo e stato condannato alla sconfitta 

Cria sconfitta accolta con filosofia ma ihe brucia perche 
esclude il Bologna, matematicamente dalla coppa UEFA e 
rende amaro il congedo di Pesaola Pei il resto i rossoblu 
hanno recriminato su due presunti fa'li lommessi in area 
di rigore dell Inter il primo dt Gasparmi al il della ripresa 
siili I a 1, quando un colpo di testa di (lena diretto in poi tu 
e stato smorzato dalla mano dello « stoppcr » nerazzurro e a 
5 minuti dalla fine, per un intervento di capitan Facchetti 
che ha mandato a gambe alt aria, il gioiane Mastalli uno 
de: migliori m campo Ma l arbitro Schena apjxirso in gior­
nata no in entrambe le occasioni ha lasciato correre solle 
laudo le ire dei tifosi rossoblu 

Risultato scandaloso'' Xiente affatto Un )>areggio forse sa 
rebbe stato il nsultato più qiusto Ce da dire pero che l In 
ter specialmente all'inizio della ripresa, ha sprecato parecchie 
occasioni da gol e anche se ha ni isso in mostra un gioco 
arruffone senza capo ne coda i mancai a Mazzolai e apparsa 
più reqistiata m difesa, a differenza dei rossoblu die m 
terza linea hanno ballato parecchio Xell Inter il miahore e 
apparso capitan Facchetti Xclle file rossoblu in ei idenza il 
gioì anc Mastalli. che ha giocato un pruno tempo alta « qran 
de» I gol 32. incursione di Valmassoi che dopo un trian 
qolo con Clerici crossa rasoterra la palla incoccia centro 
uno stinco di Pacchetti e beffa Borclon lo stesso Pacchetti 
rimedia al 22' della rioresa Dopo ai ere battuto una punizione 
«intentata » dati arbitro per un inesistente fallo di Chiodi 
sullo stessei Facclietti s incunea ncll arca in tempo per racco 
oliere un colpo di testa di Marmi, che ah ai ci a fatto da 
torre su un cross dt Acan'nra Solo datanti a Mancini Fac 
chetti di testa ha schiai ciato a fil di tratersa Po: i' ani un 
ccntc di Boninsegna che abbiamo descritto 

Paolo Vegetti 

•"Y-H ~ * MS*5* 

MILANCAGLIARI — Invasione « festante » nonostante la sconfitta. 
Chiarugi cerca di sottrarsi alle effusioni del « fans ». 

MMtCATORI: (.alluni (M) al 
2.V p.t.; I.csehio (C.) al 17', 

(C) al 18' e al XV su 
Cliiartit-i (M) al 38' 

\ irdis 
l igorc. 
del s.t. 

MILAN: 
Ietti :>. 
."». Bel 
Bt-m-tti 

Albertosi fi; Aiii|iill-
Saiiadini fi: Turone 

5. Scala 5; Bigetti I. 
.->. Galloni .1, Biaso-

10 .1 (dal 20 s.t. Bergamaschi 
ii.g.). Chiarugi fi. N. 12: Tan­
credi: n. 13: Zignoll. 

CAGLIARI: Cnpparnni 7; l„i-
in.igui .">. Idilli 5: I.csehio fi. 
Lunedimi co ti. rom.isiiii fi; 
Viola 7. Brugnera H.R.. Pi 
ras 7. Butti 7. Virdis fi (dal 
3V s t. Marchesi n.R.). N. 
12: Buso; n. 13: Valeri. 

ABBI IRÒ: luqii. di Firenze. 5. 

MILANO. 16 maggio 
11 nsultato, seppur d a m o 

roso, non assume certamente 
per ì rossoneri il sapore ciel 
la beffa II Milan. uitiaprcn 
dente nella prima pai te del 
la gara, si e liquefatto come 
neve al sole nei secondi qua 
rantacmque minuti. Ledendo 
acl un Cagliari modest iss imo 
e he quasi non credeva alla 
sua vittoria Gli uomini di 
Tiddia hanno subito indossa 
to le vesti dei parenti poveri 
rispetto ai bl.ison.itì rossone 
ri. non riuscendo a costruire 
la benché minima azione e .ic 
cettando. come rassegnati. la 
pressione di Benetti e e- Que­
sti. in venta si son visti ii 
bai'ere dai legni tre palloni 
ma non ci sentiamo in grado 
di chiamare in causa la sfor 
tuna quando poi. pur riis*>o 
nendo del vantaggio numeri 
co iespulsione di Brugnera). 
non sono più riusciti a ripren 
dere saldamente il comando 
della gara, limitandosi a troi 
tic-chiare con trasparente suf 
ficienza in attesa del fischio 
finale e he sanzionasse con la 
rete di Galloni, la vittoria del 
commiato 

Eh no. non ci s iamo \ec 
e Ino Milan, le vittorie prima 
di tutto bisogna volerle e non 
aspettarle come evento iimnu 
tabile. dai facili pronostici 
E si e he la s tona rossonera e 
stracolma di simili nefandez 
/ e 

Fntriamo in cron ica Benet 
ti e il primo ad aprire le o 
Milita sparando una gran ho: 
ta che bacia la traversa Stes 
sa sorte trova una bella « hi 
cicletta » di Galloni ali ?.. No 

tiamo un Milan pericoloso in 
avanti e stranamente decon 
centrato in difesa, tanto è ve­
ro che Ricky Albertosi è chia 
imito ad intervenire su peri­
colose conclusioni di Viola e 
di Anquilletti Si procede 
Al 14' e ancora Cationi a im­
precare contro ì legni che gli 
ribattono un'altra bella con­
clusione di testa 

Al 20" la sfera viene « ni 
bata » dai tifosi Si cambia 
palla e il Milan va in van­
taggio con un Uro di punizio 
ne di Galloni Siamo al 23' 
Sette minuti dopo Brugnera 
viene espulso per proteste II 
Milan a questo punto si sie 
de letteralmente, mentre 1 
cagliaritani, incarogniti, co­
minciano a picchiar di brutto. 
ed a puntare decisamente in 
avanti consentendo al Milan 
di agire in contropiede. Oc 
castoni per arrotondare ve ne 
son millante. ma davanti si 
dorme e il Cagliari pareg 
già con Lescluo < s iamo al 52') 
pronto a insaccare la sfera 
pervenutagli dopo che Alber 
tosi e stato costretto a uscire 
sui piedi di Viola Un minuto 
dopo il bis con Virdis. che 
dal limite infila con una im 
prendibile « pallottola » Ed 
al 32' il tris, sempre con Vir 
dis che trasforma il rigore 
e oncesso dopo che Turone ha 
vistosamente trattenuto per la 
maglietta Viola II forcing del 
Milan e accompagnato dai so 
n o n fischi della tifoseria. Al 
38" riesce persino ad accor­
ciare le distanze con Chiaru 
gì ed al 42' Bergamaschi si 
vede negare da Copparoni il 
possibile pan Sarebbe stato 
troppe* 

Lino Rocca 

Furniss l'uomo 
nuovo nei 200 liberi? 

.S\NT* ( LARA «California». 
IR maggio 

Sjra Bnirc Furni«* probanti 
irn-nif 1 uomo da balterr nella 
picena olimp't-a di Montreal Ijn 
1M rnonovcu.ni anche il fuori 
< lan»* Tim Midw ih*- ha visto 
l'i a7-one t-urm-.-; n*t 200 -> i 100 
n e r i rrlla nu-iionc rutator.a eli 
i»n a *-anta ( la-a Furn-.s-, hn vin 
tf, , 2flO «.«tir libero in 1 5.V 052 
* iperando lo strvso Sha» 

Il Grosseto batte la capolista (1-0) 

Il Rimini perde ancora 
ma è quasi in serie B 

MARCATORE: DI Prospero al 
ZT del p t . 

GROSSETO: Nrgrisolo: Brez­
zi. Arreco; Chinellato. Car-
prnrttl. Martelli; Zauli. Ma­
rini. IH Prospero. Ciacri. 
Riioni. N. 12 Bandiera, n. 
13 Marchetti, n. 14 Cinlli. 

R I M I M : Sclocehini; Agosti­
nelli. Natali: Sarti. Pugliach. 
Berlini: Castronovo. Visen­
tin. Carnevali. Sai aia. Cin 
quetti . V l i Petnicci . n. 
13 Marchi, n. 11 Fagni. 

ARBITRO: Pan/ino di Catan­
zaro. 

DAL CORRISPONDENTE 
GROSSETO. 16 maggio 

Il R.mini. esclusi clamore*,: 
colpi di scena, può conside 
rarsi in s e n e B nonostante 
la sconfìtta per 1-0 subita og­
gi sul campo del Grosseto, l i ­
na promozione «sofferta* c h e 
appare quasi certa dopo la 
sconfìtta subita dal Parma. 
sua immediata inseguitnce . 
sul campo dell'Empoli. A tre 
giornate dal termine del cam 
pìonato set punti separano 
ancora le due compagini e so 
lo un improbabile tracollo 
può negare al la squadra rimi­
no le una promozione ormai 
acquisita da tempo, dato il 
largo punteggio che la sepa 
ra dalle altre squadre. 

Fra le note della partita c'e 
da registrare l 'atteggiamento 
sportiv iss:mo seguito dai tifo­
ni dell'una e dell'altra ^qua 
dra Un comportamento che 
ha trovato motivo nel cordia 
le gemellaggio -anc ito l e n 
nella .-ede del Comune fra , 
due club della tifoseria > An 
no zero > per lì G r o s e t o e 
« Amarcord « per il Rimmi 

Venendo alla cronaca della 
part.ta c e da dire che esclu 
sa la rete .-cenata a! 34 del 
primo tempo da' c e n t r a v a n o 
del Grosseto D: Pro-pero. 
non -ono d i segnalare a? o 
ni di rilievo I biancore.-v. 
maremmani al fischio di ini 
zio partono d. s lancio conse­
guendo alcuni corner, ma mai 
mettendo in ->eno penco lo la 
porta del R i m i m Al 14' Mar­
chi del Rimini sostituisce Na­
tali infortunato Solo verso 
il 20' il R immi fa la sua pri 
m a sortita nell'area avversa-
n a conseguendo un calcio di 
punizione c h e v iene tirato da 
Carnevali c h e pero non im­
pensierisce min imamente Ne­
g n s o l o 

Da questo momento e fino 
al gol e tutto un monologo 
del Grosseto che costringe un 
Rimmi fiacco sulla difensiva 
L'azione che ha portato al gol 
e stata propiziata da un er 
rore del portiere nmine^c 

I Sc'.occh.ni che -u t.ro di Car-
' penetti non riesce a tratte-
, nere favorendo la pronta e n 
' Irata di te - la del centravanti 
! gro>.-eiano che invia la palla 
I nel! angolino destro d*'. por 
' t iere ^p.azz-ito 
' Nel secondo tempo .1 r.tmo 
, si fa ancora pai lento Al 7" 
i il Gro- -e :o effettua una :-o 
, - t i tuzione mandando :n cam 
j pò Marchetti ai po-ito di Car 
! penetti. Dopo un alternarsi di 
! azioni conclu-e con il colie 
, z .onamento di una - e n e d: 

corner da parte dei .e due 
{ -quadre -o .o nell ult imo quar­

to d o r a la part.ta -i fa pai 
! \ i v a c e St imolato anche da . 
j tifosi venuti a cono-tenza dei 
, risultato d: Empoli, il Rimin: 
j .-: sveglia dando la netta sen­

sazione di voler riacciuffare 
i il risultato o m diverge oc 
j cagioni ne<ce a ~>f.orare :1 
i gol Al 34' per atterramento 
; dell' interno destro, ritenuto 
• regolare dall arbitro, i gioca-
j t o n rimmesi reclamano con 
j poca convinzione .1 penalty 
' Al 38" su tiro d. punizione 
j Cinquetti superando la bar 
' riera invia -opra la traver 
! sa Al 44' NegTi=olo - i l v a de 
! finitivamente il nsu l ta to pa-
| rando un forte f.ro d: Car 

nevai. 

p. Z. 

Battuti i torinesi del Klippan nella «bella» milanese 

Spareggio facile (3-0) 
La Panini torna grande 

Battuta la Wùhrer (12-6) a Brescia 

Il campionato-thrilling 
premia la Sanson Rovigo 

r * M \ l MOinVN* -xLnrrk Mon 
torti. C-appl. Coldr.nl. nell'Olio. 
7<thhi. » . immuri». Pini. >lhanl. 
Mnrandf. I r m r i Miwattl . «.i 
iKTtim 

Kl i r r \ \ TORINO Nannini, (.al­
ti ritolti. PioU. H»n«». IYIK»e 
n» Tardino, -varcaharoui. Bor­
ii la. ra-son Ijinfranco. Fortani 

\RIIITKI (alari/aro di Padma r 
lot t i di Napoli 
NOTI P-.r.-e^c: | . ITTU.I Io 12. 

1S 12 '. > S Tempi r>i 're s<t 23 . 
"VI 21 Pa'.^l.do f«j .-.-o I.a Kl.p 
Tu- i 1 ir 7 o n n h.i vr"<-*a <"> 
\a - . - ." i 0'f-*r'<- .1 pa'-.i *: ra 1 
r ì pjdre ver*a in tiravi riv-di/ior.: 
;*-r .r. r.c.der.-e sTida *• ai-.*r. .-<> 
:*-ri v r * a Mort^-j» 

MILANO. 16 maggio 
TA Klippan Tonno ha resi 

stito per due set ai « bom­
bardieri » modenesi nello spa 
reggio giocato per assegnare 
lo *.-udctto di paF.arolo ma 
schile II sestetto della Panini 
formato da Skorek. Montorst. 
Goldoni. Dall Olio Giovenza-
na Sibani ha così riconqui 
stato quel frfo'o che tu già 
suo negli anni 1^70. 1972. 
1*74 Fvidcitemente l anno pa­
ri porta bene ai « cananni » 
Mei nell'impresa odierna la 
cabala non c'entra I mode 
nc^i con un Dall Olio e un 
Giorenzana m grande forma 
e con dei « martelli » .rre*i-
stibilt hanno quasi sempre te­
nuto ir. mano la partita. 

Il grande pubblico del Pa 
lahdo ha cosi assistito ad un 
match ad altissimo lucilo 
specialmente nei primi due 
set allorché la Klippan con 
\n Karor che ha tatto mira 
coli dirigendo alla pertezio 
ne i -.NOI r<jr7:pa<777i ha dura 
mente imveg-^ato gli emiliani 

I torinesi partii ano s-ibito 
fortissimo portandosi in lan 
faggio rmo al 4 ? Po, i mo 
denesi. meglio organizzati sia 
in ricezione che n attacco. 
prenda ano gradualmente quo­
ta superando gli airersari e 
portandosi si*l 9 6 Karoi e 
comoagm non si dai ano per 
vinti Duellavano su ogni pal­
la e le due squadre offrirono 
cosi un gioco da strappare 
applausi a scena aperta II 
set proseguirà con la Panini 
sempre alanti con un mini 
mo scarto, poi sul lì-12 arri 
vaiano due palle vincenti di 
Montorsi e Skorek 

Anche il secondo sei veniva 
giocato sul filo dell equilibrio 
(II. 3 3. 4-4,. Ixi Panini rie­
sce poi a scardinare la dite 
sa dei piemontesi raggiungen­
do quota 11-4 A questo punto 
1 allenatore torinese tentava 
la carta Sanr.i\i. anche se il 

giocatore non apparita n con 
dizioni morali ideali per una 
simile partita Sanmni, tutta 
via dimostrata il suo valore 
e la sua presenza m campo 
data ur,a ialida maio in ri 
lezione IM Klippan si esibì 
i a m una spettacolare rimon 
ta tanto da portarsi sul lr> 12 
e quindi dopo fasi cnt'isia 
smonti sul :2 .*-' 

Una ripresa i eramentr :r. 
credibile che frenata la Pa 
•.ini e per una decina di mi 
nuti si andava alanti sul filo 
del mimmo scarto Infine la 
maggior potenza dei lari Sko 
rek Sibam e Montorst ren 
dei a inutili gli storzi di Ka 
ror Pilotti. Pelissero Borgna 
Ixinfranco Forlani tanto per 
citare i giocatori del sestetto 
base La Panini passava poi 
con alcuni bolidi che non la 
scialano scampo 

Il terzo set « dipanala pra­
ticamente senza storia leone 
tramer torin-se cercava di 
infittire gli scambi e metteva 
dentro dt tolta in ro.'fa Piola 
Scardino oltre al già citato 
Xannim Ma la Panini pren­
deva il largo e si aggiudicava 
con grande mento set partita 
e titolo italiano 

Luca Dalora 

U t HRKR BRKSCI*.: Modo-
nrsi: ( nllins. .simonato. Ca­
l i m i . Selvaggio; William*. 
\ntonrIli: Riplr>. Bonetti. 
Salsi; Fedri co ( \ inasto dal 
12" <t.>. Appiani: Prgoiani. 
(•rrnldi. Abbiati. 

S t N s O N RO\ K.O: Zanella 
% : Ro-si. Zanella P.. Toffo-
I:. I>r Anna: S a h a n . \ i \ r n -
tin: rrrracin. Zanella \ . 
Zamana: <)uaglio. Nauriir: 
Wirvr. Borcatn. Ballarti. 

ARBITRO. Tatrlli di Piacen­
za. 

MARCATORI: al 2' Sahan <RO| 
drop; al y r al 32' Williams 
(BR) r p . . Nrlla riprrsa: al 
12' S a h a n fRO> e p.. al 2T 
Rnssi (RO) meta trasforma­
ta da Nahan. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 16 maggio 

E' f.n.ta con l'apoteos: del 
Sanson Rovigo e con un pun 
leggio che non nspecehia del 
tutto ì valori in campo per­
che gli azznrn della Wuhrer, 
nella npresa hanno opposto 
solo una strenua difesa non 
riuscendo mai a superare la 
meta campo di fronte agli at­
tacchi indiavolati del rossoblu 
di Rovigo Fortunatamente per 
ì padroni di casa Salvan. 'I 
m^T'ator-- rie.la giornata ha 
fall.to :n"red.burnente alcuni 

ca!c: p:azza*i e co«-i f pun'eg 
g.o a favore degli osp:U no:* 
s: e dilatato troppo 

Il Wuhrer Brenna M e te 
mito < unici s-ii> maglie .o 
scudetto sino a mezz'ora dal 
la fine ma dopo il pareggio d 
S a h a n la parti'a e appar-a 
chiusa per gii azzurri c.jMret 
ti a sostruire Fedn^o. mfor 
tunato. rari V:ga<-io Riplev. 
rì ait ronde, i a««-o ìngic-e -pò. 
vera'o p^r ,'ii.tim.i incontro 
- e r.ve'.a'o mrapfire di :nse 
nrs : r.e". g.coo rieha -quadra 
e io<-i il paccherò d. mischia 
bre-ciano e «.".ito r.et:amen*° 
surclassavi dai p.u pre-:ar.*i 
e gnr.toM rod.gm. 

La sconfida con n passare 
de: minir: . assumeva, anche 
quando i pali salvavano ì bre­
sciani dalla cap.to'.azione. una 
evidenza talmente palese che 
alia fine i tifosi bresciani ac­
cettavano sportivamente il 
verdetto 

Il Rov.go va subito in van 
taggio al 2' MI drop da me 
ta campo di Salvan il pallo­
ne si infila tra ì pali La n-
«po<.:a bresciana non M fa at 
tendere al 5' punizione per 
g.i azzurri e lo *r>ec-.al.sta Wil 
l.ams paregg-a La partita n'»n 
e hn"an*e 'e due -quanrc M 
temono e i; g.oro e chiuso e 

duro Dopo una s e n e di puni­
zioni fallite dai due speciali­
sti «Salvan e Williams» è que­
st'ultimo al 32' a portare in 
vantaggio i! Brescia sempre 
su calcio piazzato Unico bn-
•. ido prima del nposo . una 
traver-a di Salvan al 41'. 

S; riprende con gii a z z u m 
ancora saldamente ancorati in 
testa alia classifica ma il Ro­
vigo. perso per perso, cam-
b.a tattica allarga puntando 
-uì veloce e sgusciarne De An-
n? ed il Brescia e subito in 
difficolta, chiuso nella sua a-
rea Al 12' e ancora Salvan 
*u calcio p.azzato a portare 
la sua -quadra in pareggio 
Da quel momento e tutto Ro 
vigo: in campo e sugli spalti 
Anch'* il pubblico bresciano e 
diventato silenzioso ed atten 
de ormai rassegnato l'inevita­
bile sconfitta degli azzurri nn-
viata di minuto in minuto solo 
per l'agonismo con cui si bat­
tono gli uomini della Wuhrer 
Il gioco è più arioso da parte 
della Sanson. azioni corali del 
Rovigo con palla alla mano 
strappano più volte l'applau­
so del pubblico e al 27' è la 
fine De Anna apre magnifi­
camente su Rossi che segna 
una stiroenda meta trasforma­
ta da Salvan 

Carlo Bianchi 
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Serie B: un Genoa splendido torna in vetta 
r . V . :••:: :• . ' . • • • • • • • • C ' • • • - . . r ... • " • 

I ROSSOBLU' D I L A G A N O A TERNI (3-0) 

Tre reti di Pruzzo 
liquidano in 22' 

la povera Ternana 
Si è praticamente giocato ad una sola porta -1 padroni di casa possono accam­
pare l'attenuante (ma perdevano già 0-2) dì aver giocato in 10 nella ripresa 

MARCATORI: Pruzzo al 20' e 
al 22' del primo tempo e al 
5* dell» ripresa. 

TERNANA: Nartlln 5; Rosa 6. 
Ferrari 6; Piatto 6, Cattane» 
4, Moro 5 (Casone dall'inizio 
della ripresa s.v.); Bagnato 
5. Vaia 5. Zanolla 5, Crivel­
li 5, Traini 5. 12. Bianchi, 
14. Donati. 

GENOA: Girardi 7; Rossetti 7, 
Croci 7; Campldonico 8. 
Ciampoll 7, Castronaro 7; 
Conti 7, Arcoleo 7, Pruzzo 8. 
Catania 7. Bonci 6 (dal 12' 
della ripresa Chiappara). 12. 
Lonardi, 13. Mosti. 

ARBITRO: Benedetti di Ro­
ma 8. 
NOTE: giornata di sole, 

temperatura gradevole, terre­
no in ottime condizioni. Spet­
tatori circa 16.000 per un in­
casso di 17.568.500 lire (e-
sclusa la quota abbonamenti): 
evidentemente molta gente ha 
preferito la via di Perugia. 
Angoli: 6 a 4 per il Genoa. 

DALL'INVIATO 
TERNI, 16 maggio 

Tre gol a zero sono tanti, so­
prattutto sono eloquenti. Il 
Genoa dilaga, la Ternana af­
fonda: forse rendiamo l'im­
magine, in ogni modo la dif­
ferenza s'è vista, e come! Il 
«•ontraddittorio — si fa per 
dire, essendosi sentita sem­
pre e soltanto una voce con 
timbro genoano (Roberto 
Pruzzo è pur sempre di Cro-
cefieschi. paesotto della col­
lina ligure a quattro passi 
dalla Lanterna) — è durato 
venti minuti, ventidue a voler 
essere pignoli, oppure bene­
voli nei confronti degli scon­
fitti. Una ventina di minuti, 
insomma, sono bastati al Ge­
noa per imporsi dalla testa 
ai piedi, dimostrando — al­
meno oggi — una « serie » di 
differenza. 

S ì . perchè se resta {spiegabi­
le la metamorfosi dei rosso­
blu avvenuta nello spazio di 
una settimana, è invece chia­
ro che un Genoa come quel­
lo odierno non può temere 
concorrenza nella sconcertan­
te corsa verso la promozione. 
mentre la Ternana strapazza­
ta da Pruzzo, e non soltanto 
da lui, dovrà frettolosamente 
mettere da parte — oltre a 
speranze od illusioni, a que­
sto punto non c'è differenza! 
— anche il ricordo più pal­
lido della propria prestazione 
di quest'oggi. 
• Va bene che questa Ter­

nana può lamentarsi per aver 
giocato gran parte del secon­
do tempo con dieci uomini. 
dato che Casone, entrato do­
po l'intervallo per rilevare lo 
spento Moro ed esibirsi a sua 
volta in alcune volenterose 
proiezioni offensive, al 20' 
della ripresa ha dovuto rasse­
gnarsi al riacutizzarsi di uno 
stiramento, m a in quel mo­
mento la partita non poteva 
più conoscere sincere emozio­
ni e la gente che già non ave­
va preso la strada dell'uscita. 
prestava ostentatamente orec­
chio alle notizie via transi­
stor. 

Il confronto vero e proprio. 
ripetiamo, era terminato ver­
s o !a metà del primo tempo. 
dopo che l'uno-due di Pruzzo 
si era abbattuto come colpo 
di maglio sulla fragile mascel­
la dei giovanotti di casa. Non 
si pensi comunque a botte 
fortunose: la partita si era av­
viata a ritmo serrato, con 
comprensibile accanimento re­
ciproco. ma se da una parte 
si poteva osservare una mag­
giore aggressività nella forma­
zione di Mondino Fabbri, dal­
l'altra si milava un Genoa più 
ordinato, più sciolto, disposto 
«on raziocinio, compatto nelle 
retrovie dove giganteggiava 
Campidonico. più manovriero 
nel settore centrale con Con­
ti. Catania. Arcoleo e Castro­
naro. e più rapido nel lascia­
re il segno Milo che se ne 
presentasse l'ix*casione. 

Al quarto d'ora infatti una 
pungente operazione genoana 
«avanzata di Arcoleo sulla de­
stra. cross a rientrare per 
Pruzzo te>ta. palo' » metteva 
a tacere le velleità dei locali. 
E cinque minuti piii tardi. 
con un'azione che sembrava 
ricavata dalla precedente con 
la carta carbone, lo show di 
Pruzzo incominciava a detta­
re :1 verdetto e per la squa­
dra di casa iniziava il pr.nci-
pio della fine. 

Un fallo di Rosa sulla tre­
quarti di campo veniva puni­
to con im calcio piazzato: se 
ne incaricava Arcoleo. palla 
spiovente in area, testa di 
Pruzzo. gol. Palla al centro e 
di li a poco arrivava il bis: 
pallone manovrato in profon-

À Kvaizar (Skoda) 
il Rally jugoslavo 

BELGRADO. 16 majrfio 
Il oecosloraceo Sv»topulk K m -

rar, su Skoda, lui Tinto oggi il 
tfr rally automobilistico di Jugo­
slavia. valevole per il campionato 
europeo. 

Itvueme al navigatore Jiii Kotek. 
sul modello Skoda 110. Kvaiar 
tv» Tinto anche la corsa riservata 
alle auto di cilindrata inferiore 
ai 1.150 ce. 

Anche la vittoria delle auto dt 
cilindrata superiore ai 130n ce fc 
«•tuta conquistata da un equipaggio 
cecoslovacco 

dita dall'attacco rossoblu ed 
infine lanciato in direzione di 
Pruzzo Tiro del centravanti, 
corta respinta di Nardin, ze­
ro in profitto per il ternano 
Cattaneo, che doveva trovarsi 
pronto ad allontanare, palla 
nuovamente sul piede di Pruz­
zo: due a zero. 

E qui la Ternana pratica­
mente chiudeva. C'erano ap­
plausi all'indirizzo dei liguri, 
ma forse applausi polemici, e 
di provenienza... rivale. Non 
c'era, invece, la Ternana: o 
almeno non reggeva al con­
fronto con un Genoa che im­
poneva all'incontro l'andatura 
desiderata, che controllava a-
gevolmente la situazione, che 
disponeva il da farsi, che spe­
gneva sul nascere gli asfittici 
tentativi di avversari che in­
cespicavano in se stessi. 

A voler essere di manica lar­
ga, potremmo accennare ad 
un montante sfiorato da Cat­
taneo allo scadere del tempo 

e ud una sventagliata di Caso­
ne (su azione iniziata da Cat­
taneo e proseguita da Vaia) 
al 2' della ripresa, ma ormai 
era conio fare impacchi cal-

I di a una gamba di legno e 
propno Cattaneo che cercava 
di distinguersi nello spingere 
il malconcio biroccio, portava 
particolari responsabilità per 
l'accaduto ed altre ne avrebbe 
aggiunte al 5', quando il suo 
uomo (Roberto Pruzzo) po­
teva ricevere indisturbato un 
pallone pennellato da Cata­
nia ed infilare con un tocco 
perfino elegante il povero 
Nardin, fattoglisi Incontro al­
la disperati. 

Da questo momento in avan­
ti, salvo un tiro da quaranta 
metri di Arcoleo deviato in 
angolo da Nardin e una re­
spinta di Girardi su Zanolla. 
non c'è più niente da regi­
strare. 

Giordano Marzola 

TARANTINI CHIUSI A RICCIO: FINISCE SENZA RETI 

Il Varese un po' appannato 
getta via, un punto prezioso 

I padroni di casa si sono fatti invischiare a centro-campo 

VARESE-TARANTO — Dogli Schiavi sventa un attacco del lombardi. 

In una gara combattuta a viso aperto (2-1) 

Un Vicenza super-sprint 
inginocchia il Catanzaro 

(ili ospiti avrebbero firmato il pari - La loro corsa-promozione è ora molto più difficile 

1-1 ALLA «FAVORITA» 

Il Foggia 
strappa un 

punto a Palermo 
MARCATORI: al 39' Grilli per 

il Foggia e al 43' Maghrrini 
per il Palermo, su calcio di 
rigore. 

PALERMO: Trapani (6); Lon-
go (6) , Citterio (7); Larini 
(7) . Vianello (6) . Ccrantola 
(7): Novellini (6). Pepe (5) 
(dal 41' della ripresa Olir­
l o ) . Ballohbio (5) . Maghcri-
ni (7) , Piras (6) (12. Trison, 
13. Miganò). 

FOGGIA: Memo (8): Sali (6) , 
Colla n . c . dal 27' del p.t. 
Grilli (7); Pirazzini (7), Bru­
schini (6), Fumagalli (ti); 
Nicoli (5) , Ledetti (6) , Ta-
malio (5) . Del Neri (6) , Bor-
don (5) (12. Villa. 14. To­
schi) . 

ARBITRO: Trinchieri di Reg-
gio Emilia (fi). 

SERVIZIO 
PALERMO. 16 maggio 

Una gara scadente sotto il 
profilo tecnico questo Paler­
mo-Foggia. La squadra puglie­
se che viaggia a ridosso del 
tandem di testa Varese-Genoa, 
staccata di una lunghezza, non 
ha davvero brillato alla « Fa­
vorita ». 

Nel Palermo si sono fatte 
sentire le assenze di Maio e 
Favalli. squalificati, e di una 
punta che sappia fare da spal­
la al ìroDpo solo Piras. II pa­
reggio del Foggia e merito so­
prattutto del portiere Memo. 
autore di pregevoli interventi. 
oltre che dell'esperienza del 
vari Rovetti e Del Neri. Ha 
deluso Nicoli, sempre più eva­
nescente nel ruolo di tornante. 
mentre hanno giganteggiato in 
difesa il vecchio Pirazzini e il 
giovanissimo Gnl'u. subentra 
to al 27' del primo tempo a 
Colla, costretto a lasciare il 
campo per un infortunio. 

L'inizio e del Palermo, e ai 
12' la squadra siciliana I N I 
fruisce di un calcio di punizio­
ne quasi dal limite. Tocco di 
Maghenni per Piras. gran tiro 
e Memo para a terra con mol 
ta difficolta. Al 28' azione Ma 
ghenni-Novelhni; Memo d'in­
tuito devia di pugno in calcio 
d'angolo. Sul tiro della bandie­
rina si accende una furiosa 
mischia in area ma Piras non 
riesce ad approfittare per piaz­
zare la botta buona. 

Al 39' il Foggia inaspettata­
mente va in vantaggio su 
un'azione di alleggerimento la 
palla perviene a Grilli che da 
fuori area tira a parabola, il 
portiere rosanero si fa sor­
prendere lontano dai pali e il 
pallone finisce in fondo alla 
rete. Un minuto dopo, l'azio­
ne che provocherà il pareggio 
del Palermo: c'è una discesa 
di Lanni sulla destra, il me­
diano rosanero entra in area 
e viene ostacolato da Fuma­
galli e finisce a terra: l'arbi­
tro è a pochi passi e concede 
il rigore. Molte discussioni 
prima di batterlo in quanto 
il Fumagalli giura sulla non 
intenzionalità del fallo. L'arbi 
tro è irremovibile, tira dal 
dischetto Maghenni ed è il pa­
reggio. 

Ninni Geraci 

MARCATORI: Di Bartolomei 
(V) al 24', Improta (C) al 
40' del p.t.-. Ranieri (C), su 
autorete al 30' s.t. 

LANEROSSI VICENZA: Galli 
7; Prestanti 6, Marangon 7; 
Restelli fi. Dolci fi. Bernardin 
e (dal 46' Callioni 7): Ga-
luppi 5. Di Bartolomei 7. 
Vitali 5. Biaschi 6, Filippi 7. 
N. 12: Suiraro; n. 13: Sor-
mani. 

CATANZARO: Pellizzaro 7: SI-
tipo 6. Ranieri 3; Banelli fi, 
Maltiera 7. Vichi 6; Vignan­
do 6. Improta 7. Arbitrio 5 
(dal 6' s.t. Palanca 6), Bra­
ca K. Memo e. N. 12: No­
vembre: n. 14: Michesi. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo­
gna 5. 

SERVIZIO 
VICENZA. 16 maggio 

Un Vicenza inaspettatamen­
te rinnovato nello spiritò e 
nei mezzi è riuscito a mette­
re in ginocchio il Catanzaro. 
Gli uomini di Cinesinho han­
no finalmente impostato una 
gara onesta, senza preconcet­
ti. e ne hanno giustamente 
raccolto i preziosi frutti. 

Bernardis e tornato a copri­
re il ruolo di libero, nel qua­
le già in passato si è fatto 
apprezzare, e la maglia nume­
ro otto è andata a Di Barto­
lomei. reintegrato dopo un pe­

riodo di quarantena. Una si­
mile mossa significava un La-
nerossi non rinunciatario, più 
portato ad offendere che a 
difendersi. Il Catanzaro ten­
tava di imbrogliare le carte in 
attacco, per jprtare alla deri­
va una difesa sbilanciata in u-
vanti. Ma la giornata magi­
strale di Marangon e l'atten­
zione di Dolci e Prestanti im­
pedivano la riuscita del colpo 
gobbo. Agli ospiti non resta­
va che affidarsi a sortite ra­
pide e disordinate, sfruttan­
do la maggiore intesa e l'ot­
tima forza di penetrazione. 

La cronaca diventa cosi la 
enumerazione degli attacchi 
vicentini, volonterosi ma so­
vente disordinati, e delle spo­
radiche ma insidiose risposte 
calabresi. Vitali in apertura 
fa vedere cosa sa fare con la 

.testa, costringendo il libero 
Vichi ad una respinta sulla 
linea di porta. Per il Catan­
zaro la palla viene portata in 
avanti da Vignando ed Im­
prota solo verso il quarto 
d'ora. Non prende paura il 
Lanerossi. e persevera in a-
vanti. Vitali manovra a cen­
trocampo e smista palloni per 
chi ha più fiato di lui. Al 
24* Galuppi si avventa di te­
sta su quello buono, facendo 
la torre per Di Bartolomei. 
che di potenza manda la sfe­
ra sotto la traversa. 

Rotto il digiuno, il Laneros­
si fa la pace con il pubblico. 
che riprende ad incitarlo. La 
segnatura non pare aver scos­
so gli ospiti, che apparente­
mente non provano la rimon­
ta. D'altra parte il Vicenza 
ringalluzzito tenta di risolve­
re tutto nel primo tempo, per 
concedersi una ripresa tran­
quilla. Ma il mestiere dei ca­
tanzaresi ha il sopravvento: 
al 40' un'azione da manuale 
conclusa con un perfetto trian­
golo Improta-Vignando-Impro-
ta. mette quest'ultimo in con­
dizioni di insaccare. 

Le profezie e le speranze di 
Di Marzio paiono avverarsi. 
La ripresa vede un Lanerossi 
più fermo e quindi più espo­
sto agli assalti, ora corali, de­
gli ospiti. Il Catanzaro fa ve­
dere ora il suo bel calcio, e 
la rete vicentina si salva per 
la bravura di Galli e per la 
sfortuna di Palanca, sostitu­
to di Arbitrio. La bellicosità 
dei vicentini si traduce in pe­
ricolosi tiri di Di Bartolomei 

Alla mezz'ora, a gelare gli 
uomini di Di Marzio, la secon­
da rete biancorossa: Filippi ca­
racolla come sempre al limite 
dell'area, poi inaspettatamente 
tira di precisione. Sulla traiet­
toria si inserisce Ranieri, che 
devia spiazzando Pellizzaro. 

p. C. 

VARESE: Della Corna 6; Arri­
ghi 5 (Prati dal 30' della ri­
presa s.v.). Maggiora 3; Pe-
rego 6, Chinellato 6. Dal Fiu­
me 6; Manuel! 6, De Loren-
tis 5. Ramella ti. Dalla Ve­
dova 6, Muraro 5 (o . 12 Mar­
tina: n. 14 Russo). 

TARANTO: Degli Schiavi 7; 
Giovaiiiione 7, Biondi 7; Ca­
pra lì. Spanto 7. Nardello 7; 
Selvaggi 7, Carrera 6, Jaco-
niuzzi fi. Copuli 6 (Bosetti al 
41' della ripresa). Turini 7 
(n. 12 Restaiii; n. 14 Dilli 
Santi) . 

ARBITRO: Vaiiiiucihi di Bo-
logna 7. 
NOTE - Spettatori cinque­

mila circa (paganti 2.781) per 
un incasso di «.431.500 lire. 
Calci d'angolo: 12-0 per il Va­
rese. 7-0 nel p.t. Ammoniti: 
nel p.t. al 3.V Capra, nel s.t. 
al 20' Arrighi, al 35" Carrera. 
al 37' Caputi, al 43' Spaino. 
Al 40' della ripresa Ramella, 
a seguito di una gomitata pre­
sa in piena area di rigore. 
viene portato fuori campo in 
barella; il centravanti varesi­
no rientrerà dopo due minuti. 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE, 16 maggio 

Il Varese non è riuscito a 
passare sul bunker predispo­
sto dall'allenatore Fantini del 
Taranto. La squadra varesi­
na, che da qualche domenica 
non e più cosi brillante come 
era a metà campionato, ha 
giocato anche male e questo 
però è anche un merito del 
Taranto, che ha saputo chiu­
dere tutti i varchi. Inoltre le 
due punte varesine sono sta­
te magnificamente controllate. 

Il Varese ha cercato inutil­
mente e in tutti i modi di 
superare il Taranto, ma dob­
biamo dire che. dopo aver 
sprecato una prima occasio­
ne al 25' con Ramella. dopo 
un bel centro di Dalla Ve­
dova non ha saputo approfit­
tare della grossa occasione ca­
pitatagli e col pallone sul pie­
de ha messo a Iato. 

I varesini coraggiosamente 
hanno tentato in tutti i modi 
di fare una rete, che sarebbe 
stata sufficiente per poter vin­
cere questa partita, ma bi­
sogna anche dire che il Ta­
ranto in contropiede (princi­
palmente nel secondo tempo» 
si è fatto per ben due volte 
pericoloso, e prima con Capu­
ti e dopo con Turini ha spre­
cato anche con loro delle ma­
gnifiche occasioni. 

La partita si e trascinata 
cosi, con il Taranto tutto chiu­
so nella propria area di rigo­
re. lasciando soltanto a Sel­
vaggi e a Turini il compito 
di alleggerire la difesa, e con 
il Varese che per tutto il se­
condo tempo non ha fatto al­
tro che buttare palloni al cen­
tro dove Spanio. Giovannone 
e Biondi dominavano. L'arbi­
tro Vannucchi non è stato al­
l'altezza della situazione. 

I! Varese ha avuto la sfor­
tuna di giocare col centra­
vanti Ramella menomato da 
una gomitata che gli ha pro­
curato un buco all'arcata s o 
pracciliare. Ma va detto che 
l'incidente e accaduto al 40' 
della ripresa quando, cioè, la 
partita era agli sgoccioli. 

Orlando Mazzola 

Canto conserva 
il mondiale 

dei mosca (WBC) 
MLKIDA t.Mt-wioi, id mu»it"> 
Il im'.sMi-ano Miguel C'unto si n 

itmfenmito ieri notte campione 
mondiale dei pes\ mosca Uersione 
WBC». battendo nettamente HI 
punti lo sfidante giapponese Su 
suini Hana^ata 

Si e t rat talo ch'ila quarta difesa 
ilei titolo da patte di Canto e 
dell 'ottavo tentativo di conquista 
di M a n c a t a , che e stato comun 
quo in possesso della corona inon 
diale dal 1U74 al 197S Ctna\e di 
volta dell 'incontro la lenta che nel 
quarto tempo si e aperta al so 
pracciglio sinistro dello sfidante 

Canto — che era parso in dilli 
colta in qualche fase dell incontro 
- Ila saputo sfruttare l'handicap 
nell'avversario Al decimo tempo 
e stato il messicano a ferirsi ad 
un occhio, ma la contesa volgeva 
ormai nettamente a suo favore. 

In casa col Modena (1-2) 

Capitombolo 
del Brescia 

Le tre reti segnate nella ripresa 

Marcatori: Altobelli (K) al 17': 
Colombini al 31' p i ) . Belli­
nazzi al 37' (M) della ripre­
sa. 

1IKESC1A: Curaro li: Catteriiia 
•ì. Cagni 6: Paris 7, Ili-rlan-
da li, Hussaliuo 5; Salvi ti. 
Heccalossi ti. Altobelli X. .la-
colino 5 (dal 1.V s t Dia-
sotti u.c.), Tidolili 5. Vi. 
Borghese. 13. Botti. 

.MODENA: Tani il; Mei 7. Ma-
utiliza li; Bellottn 8, Matteo-
ni 7. Piaser (i (dal 28' del 
s.t. Matricciaui n e . ) ; Colom­
bini 7, Colomba 7, Bellinaz­
zi 7. Zauou 7, Ferratimi 7. 
12. Manfredi. 13. Butteghi. 

ARBITRO: Lenardon di Sie­
na 4. 

SERVIZIO 
BRESCIA. Ili maggio 

Caciagli alla vigilia non ci 
credeva eppure il suo Mode­
na con una grossa prestazio 
ne ha esuugnato il « Ripamon­
ti » di Brescia fermando nel 

Un'altra grande castigata in Puglia (1-0) 

Gol di Ulivieri: 
il Novara va k.o. 

MARCATORE: Ulivieri al 34' 
del primo tempo. 

BRINDISI: Trentini 7: Cimen. 
ti 7. Vecchie 6; Marella 6. 
Torchio 7, Rufo 6; TusI fi 
(dal 40' s.t. Fusaro. non giu­
dicabile). Barlassina 8. Dol-
di fi. Righi fi. Ulivieri fi 
(n- 12 Ridolli: n. 13 Liguori). 

NOVARA: (iarella fi: Menichi-
ni fi, Lugnan fi (dal 12' s.t. 
Salvioni 3); Vivlan 6. Ve-
schetti fi. Ferrari 6; Fiaschi 
6. Rocca 7. Giannini 6. Mar­
chetti 7, Picchietti 6 (n. 12 
Nasuelli: n. 13 Pausclli). 

ARBITRO: Vittorio Lattanzi di 
Roma 6. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 16 maggio 

E' destino che il Brindisi, 
pure essendo condannato an­
che dalla matematica alla se­
rie C. debba castigare sul pro­
prio campo tutte le grandi o 
presunte tali che aspirano al 
salto di categoria Infatti, do­
po l'illustre vittima Varese. 
ultima in ordine di tempo, 
oggi e toccato al Novara. 

La vittoria di stretta misu­
ra non deve far pensare ad 
una battaglia infuocata o atte 
barricate che il Brindisi, fa­
nalino di coda, dovrebbe aie-
re presumibilmente alzato per 
difendere il modesto risultato 
Tutt'altro. il Brindisi ha con­
dotto la.gara per tutto l'ar­
co dei novanta minuti, se si 
eccettuano alcune azioni del 
Novara all'inizio della ripresa. 
che del resto non hanno pro­
curato eccessivi affanni alla 
difesa pugliese, eccezion fatta 
per una bomba che Vaiati ha 
scagliato al 30' su punizione 

e che Trentini ha sventato in 
angolo con bravura. 

1M prima azione degna dt ri­
lievo si registra al 15' quando 
Rocca tira e Trentini salva 
con difficolta 

Risponde subito il Brindisi 
con azione Barlasstna-Uoldi 
e con salvataggio di Garello 
in angolo 

Al J-l' è ancora il numero 
otto del Brindisi che serve 
Ulivieri su punizione da fuo­
ri area, l'ala lascia ixirtire una 
bordata che (iarella non vede. 
Italia sotto la traversa e ti 
Brindisi passa in vantaggio 

Al 4T Marchetti, liberatosi 
bene vi arca, tira sfiorando il 
goal, ma subito risponde ari 
corj Barlassina che impegna 
Garello. 

Nella ripresa la prima azio­
ne di rilievo e del Novara 
che spreca con Fiaschi un'ot­
tima occasione aliti'. Al 10' 
Rocca tira fuori di poco, ma 
al IH' il Brindisi potrebbe rad­
doppiare su azione di Rufo 
che serve ottimamente in arca 
Barlassina clic però tira de­
bolmente nelle braccia di Ga­
rello. 

Al 18', su azione di Pieci-
netti, Marchetti manda alto 
sulla traversa di Trentini, poi 
ancora al 21' Fiaschi su azio­
ne dt Sali-toni manda perico­
losamente la sfera a sorvolare 
la traversa 

Al 30' la punizione-bomba di 
Vman dì cut abbiamo già 
detto, ma l'ultimo brivido e 
per il Novara su azione di 
Doldi che pesca smarcato in 
area Barlassina anticipato in 
angolo di un soffio da Meni-
chini. 

Palmiro De Nitto 

contempo la squadra di casa 
nella sua marcia verso la pro­
mozione Quella del Modena. 
e bene dirlo, e una vittoria 
che non fa una giinza ancho 
st> il Brescia può recriminino 
sul fatto che ni 17" della ri­
presa conduceva con una re­
te a /ero e nulla fino ad al­
lora faceva presagire che gli 
emiliani putissero capovolge­
re n loro *!slr\>re nel giro ri! 
pochissimi minuti il risulta­
to E (lire che il Brescia si 
era presentato ai suoi nume-
IOSI tifosi (gran pubblico og­
gi a Mompiano) «locando al­
la grande per una buona mez­
z'ora. 

Il Modena per tutto questo 
tempo e stato a guardare non 
riuscendo a rompere le tra­
ili-.? imbastite dai centrocam­
pi.-, ti bresciani Registrate lo 
inarcatili e i ragazzi di Cacia­
gli hanno preso gradualmente 
quota creando SITI pericoli 
alla rete difesa da Cafaro. Da 
questo momento t* un susse­
guirsi di azioni «la rete 

Ma veniamo alla cronaca. 
Al 3" il Brescia potrebbe già 
andare m rete con Altobelli 
che non sfrutta a dovere un 
centro di Salvi liberatosi do­
po una triangolazione con Ecc. 
calossi e facendosi anticipar» 
da Tarn. I padroni di casa 
insistono ed al li' una combi-
iwzione Paris-Tedoldi viene; 
sciupata dall'ala che caccia 
debolmente tra le braccia di 
Tani. Nel corso di questa n-
zione si infortuna Piaser toc­
cato duro ari un ginocchio. Il 
libero resterà in campo fini» 
al 2H' della ripresa quando 
verrà rilevato da Mntricciani. 

Show dt Altobelli al 15' 
che ricevuta la sfera dopo una 
triangolazione con Tedoldi si 
presenta solo dt fronte a Ta­
ni e si vede il tiro deviato 
dall'ottimo portiere modenese. 
Il Modena si fa vivo m area 
bresciana al 21" quando Bei-
lotto liberatosi sulla sinistra 
dopo una lunga sgroppata ef­
fettua un traversone teso chti 
ne Bellinazzi ne Colomba otti­
mamente smarcati riescono u 
sfruttare. 

Nella ripresa il Brescia si 
ripresenta di ciso ad ottener*» 
l'intera posta ma il Modena 
che al 10' si rende JXTICOIOSO 
con Ferradmi 

La rete del Brescia giungo 
al 17'. La propizia Biasotti 
appena entrato m sostituzio­
ne di Jacolmo. Il giovane cen­
trocampista dopo aver vinto 
un contrasto si porta verso la 
linea di fondo da dove fa par­
tire un traversone sul quale 
irrompe Altobelli che di testa 
insacca. Î e it rondinelle » bre­
sciane non paghe del risulta­
to premono ancora lasciando 
laruhi spazi tra gli avanti mo­
denesi. E infatti il pareggio 
giunge puntuale: Bellinazzi 
conquista una palla a meta 
campo, effettua un improvvi­
so cross che Colombini al 
volo spedisce nel sette alle 
spalle dell'esterefatto Cafaro. 
Neanche il tempo di rimette­
re la palla in gioco ed il Mo­
dena raddoppia. Su punizione 
susseguente a fallo su Zanon 
lo stesso Zanon tocca per Bel­
linazzi che fa partire un sec­
co tiro che si infila alla sini­
stra di Cafaro. 

Fabrizio Canato 

Botta e risposta con la Reggiana (1-1) 

L'Atalanta ottiene 
un punto a Reggio 

Le reti sono state messe a segno negli ultimi 15 minuti 

MARCATORI: Frutti (R) al 
3fT: Scala (A) al 31' della 
ripresa. 

REGGIANA: Piccoli fi; Galpa-
rolf 7 (dal »' tiri s.t. botti­
na >. D'Angiulli 6: Podestà 
lì. Carrera 7: Strfanrllo fi. 
P.issalacqua fi. Volpati 6. 
Frulli fi. Satian 7. France­
scani fi. N. 12: Romani. 14: 
Mrucci. 

\T.\I-A\TA: Cipollini 7; Anda­
na fi. Camini 6: Tamia fi. 
Percavsi 6. Marchetti 7: Chia-
rrnza S. Scala fi. Fan ria 7. 
Russo ."». Marmo 3. N. 12: 
Mera\iglia. 13: Divina. 14: 
Crolli. " 

ARBITRO: Redini di Pisa. fi. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA. 16 maggio 
Botta e risposta nel breve 

spazio di sessanta secondi, ad 
un quarto d'ora dal termine. 
tra due compagini che han­
no evidenziato più difetti che 
pregi, disputando un incontro 
ohe solo nella ripresa ha sa­
puto risollevarsi dal grigiore 
assoluto dt una prima frazio­
ne soporifera quanto mai. In 
effetti, tutti i p n m i 45' sono 
trascorsi stancamente, con en­
trambe le contendenti incapa­
ci di costruire alcunché di 
valido, con servizi spesso e 
volentieri fuori misura, tanto 
che a parte una conclusione 
di Passalacqua su allungo di 
Volpati ribattuto in angolo da 
Cabnni ed un tentativo di 
Frutti da posizione angolata 
sventato da Cipollini, si può 
dire che in campo non sia 

successo assolutamente nulla. 
Nella ripresa, invece, la Reg­

giana. che già nella prima 
frazione aveva mantenuto una 
certa prevalente iniziativa. 
riesce ad imprimere un ritmo 
piii sostenuto alla contesa, as­
sumendone più decisamente !e 
redini e finendo col mettere 
in difficolta l'Atalanta. s.»Iva 
ta in almeno tre circostanze 
«tocco d: Frutti su .servizio 
smarcante di rrancescon;. 
tentativo di Passalacqua a 
conclusione di un ott imo 
spunto individuale, concìusio 
ne dal limite di Frutti» so'.o 
dall'abili:» di Cipollini. 

Gli orobici agiscono preva 
lentemente in contropiede fal­
lendo, tra l'altro, una clamo 
rosa occasione con Fanna. 
presentatosi tutto solo dmnan 
zi a Piccoli per concludere a 
lato. Alla mezz'ora la Reggia­
na passa in vantaggio con 
Frutti che. servito al limite 
da Volpati, controlla in pal­
leggio aereo per poi infilare 
di precisione in semi girata 
l'angolo alto alla destra di 
Cipollini. 

Immediata la replica ata-
lantina che ottiene il pareg­
gio con Scala che insacca di 
prepotenza su calcio piazzato 
dal limite toccatogli lateral­
mente da Russo. Di lì alla 
fine l'Atalanta si affida alla 
melina per portare in porto il 
prezioso risultato di parità, 
nonostante la superiorità nu­
merica per l'uscita dal cam­
po. a seguito di infortunio, 
di Frutti. 

A. L. Cocconcelli 

- ! 

Pescara-Avellino 1-0 

Il centro-campo 

degli irpini 
non può bastare 

M\R«-%TORK: Nobili al ?*' «Irl *»• 
ronda tempo. 

PKSf-ARA: Piloni 7. ì*r Marchi ~. 
Manrin ': Zurrhini «J. tndrrtir/a 
6. Di Somma 6: Prunrcchl 3 «dal 
1" df| *«t»ndo Irmpo Marrhini 
K). Rrprllo R. Multi K. Nobili '. 
lUolin 1. N. 11: \rntura. n. II 
Tripodi. 

WKII.JNI». rumili t: Schirrhi S. 
Maglioni 1: Onolri 3. Tarro 3. 
Rrali «: TrrvKanrllo ". R « i | 3 
tdal 2Q" dH affondo tempo Tac­
chi). Mntirlln lì. lombardi "'. 
franrom 6. N. U. Mar-on. n 
12 Kovrnl" 

IRRITRO. l-aparrMa di Bari '. 

P«----< ARA Ih rr-»Kr.O 
< omincta cubito il Pr»«-ara con 

un sran tiro di /oc-chini chr cor­
tola di poro la tra irru . ma a s i ­
riani bastano alcuni minuti prr 
av»otarr le mare-alorr r arjinarr 
con incT-r>»o Ir folate offendile dei 
hianefl-ar/nrri. K" Minilo chiaro 
the 1'ltrMinn e predisposto per il 
parettio il folto centrocampo ir-
pfno -.pr-sM» ha traon (tioco »ulte 
disordinate nvano\rr dei locali: il 
terrina Machioni non disdegna 
qualche proiezione offendila e al 
IT' un tiro di lombardi rottrin-
rr riioni a un difErole intenenlo 
di pusno. 

< ìononostantr il Pescara «I %ptn-
tr con pia drterminarlone in a-
tanti e al 2V Manrin centra il 
palo con un Iran colpo di te»ta 
da pochi metri. Il rotto della par­
tita non cambia neanche nel se-
rondò tempo e. con il passare dei 
minati. Ir sperarne drr.l| Irpini 
di portare *ia almeno un ponto. 
si fanno pia concrete. Ma al 3 ' 
Nobili, un r» molto attltn in que­
sta partita. In collaborazione con 
Pfnotti da loro un crosso dispia­
cere: il tiro, su punizione dal li­
mite. sorprende il portiere, forse 
coperto dalla barriera. Alta ricer­
ca drl parercio. Fraiunnl e Tac­
chi. impefnano snrramrnte Pilo­
ni chr si esibisce in due splendidi 
interiniti. 1̂ » stesso Franxonl. a 
tempo scaduto, crea l'ultimo bri­
vido per I tifosi di entrambe le 
squadre, molto Imperniti in con­
tinui talfrrufti. 

La Spai supera i siciliani: 2-0 Il Piacenza ha la meglio sulla «Samb» (2-0) 

Un ottimo Pezzato 
infila il Catania 

Doppietta - ossigeno 
di Asnicar e Regali 

; t 

MARCIATORI: Pezzato <S) al 
2.V del primo tempo: Pezza­
to ( S ) al ZO' «Iella ripresa. 

SPAI.: Grosso 7: Prini 6. Reg­
giani -V. Rnldrini ". Tirili 7. 
Fasciato 7: (Jibcllini ti. Bian 
chi 7. Paina li. Manfrin 7. 
Pezzato X. V 12: Zccchina. 
13: Pezzetta. 14: Pagliari. 

CATANIA: Pctro\ic 6; Simnni-
ni 6 (dal 1.V drl s.t. Batti­
lani n ^ . | . Imbrocca 6: Frac-
rapani 6. Crccarinl fi. Renin-
<a>a fi: Spagnolo 7. Cantone 
6. Ciceri 3. Polrttn 6. Ma-
laman 7. N. 12: Muraro. 14 
Vrntiira. 

ARBITRO: Tnnolini da Mila­
no. fi. 

NOTE Giornata di vi le >on 
un caldo afoso Spettatori 10 
m:Ia circa. Ammoniti Boìdn 
ni e Pa:na Incidenti a (Tel1.;. 
Reggiani e Simonim Cale: 
d'angolo 11 9 per il Catania. 

SERVIZIO 
FERRARA. 16 maggio 

L'allenatore etneo Mazzetti 
l'aveva detto anche al vento 
che il suo Catania veniva a 
Ferrara per fare un risultato 
positivo e che ce l a \ r e b b e 
messa tutta pur di far sua la 
intera posta in palio Invece. 
si sa come vanno a finire le 
cose nel calcio. Petrovic. l'e­
stremo catanese. ha fatto di 
tutto per non smentire il suo 
« mister », ma per ben due 
volte ha dovuto raccogliere ì! 
pallone in fondo alla rete. 
Mento degli spalimi o impo­
stazione sbagliata quella di 
Mazzetti? 

A onor del vero, il Catania 
era monco di due titolari qua­
li Io squalificato Famzza e 

- i 

l'infortunato Biondi, e per­
tanto la formazione era im­
bottita di centrocampisti e di­
fensori. con la sola punta Ci­
ceri che ha fatto del suo me­
glio per « sfondare » la difesa 
spallina Dal can'o MÌO la Spai 
presentava un irresistibile 
Pezzato, che ha fatto sgani 
bare parecchio prima Simoni-

ni poi Ceccanni. 
Si comincia ai 7' con un bel 

pallone di Bianchi filtrato tra 
ie gambe dei difensori cata-
neM per Pezzato che. da buo­
na posizione, spedisce a lato 
d'un soffio Al lfi'. Petrovic M 
salva coi pugni da una staf­
filata di Pama. ben liberato 
ria Pezzato E' ancora Paina. 
ri'.ie m:n:m dopo, a fallire :'. 
bersaglio con il portiere fuori 
causa. Si arriva al 2.V. Da 
una punizione dal limite della 
area etnea Bianchi appoggia 
la sfera a Fasolato. che si 
porta all'altezza della bandie­
rina e crossa al centro. Pez­
zato si eleva più alto di tutti 
e schiaccia in rete. 

La solfa nel secondo tempo 
non cambia di molto. Spai 
all'attacco e Catania pronto a 
fuggire in contropiede. Tiri 
di Manfnn «5') e di Pezzato 
«15*» nella prima fase della 
ripresa. Al 20' è ancora Pez­
zato che segna. Il pallone gli 
viene offerto da Manfrin su 
un piatto d'oro. L'ala spalli­
na finta su Ceccanni e colpi­
sce con violenza la sfera, che 
va a finire alle spalle di Pe­
trovic. 

Per il Catania c'è solo da 
annotare qualche sprazzo di 
Ciceri <2ft'>. di Spagnolo «32*» 
e di Bemncasa «3.V». 

Ivan Marzola 

MARCATORI: Asnicar (P) al 
2T. Regali ( P | a l l ' i r drl sr-
cnndn tempo. 

PIACENZA: Canduvsi 6; Se­
condini 7. lahura fi: Righi 
7. landini B. Manrra 7; Irr -
eani G (dal 17* drl s.t. Va­
nta fi). Rrgali 7. Asnicar fi, 
(•amnin 6. fiottarti» fi. (N . 
Il: Moscatelli, n. 1.1: Listan­
ti) . 

S\MBK\KI>ETTKSr:: Pozzanl 
.V. Spinozzi .ì. Catto 5: Ber­
ta 5. Baiti.MMln fi. Agrrtti 5; 
Ripa 5. Marini 5 (dal 24' drl 
s.t. Dalrno). C.himrnti 3. Si-
mnnatn fi. T m i s a n 6. ( V 
12: Pigino: n. 13: \rrdr». 

ARBITRO: Citilli di Roma. 7. 
NOTE tempo sereno, ter­

reno in buone condizioni. 
Spettatori a 131 di cui 5 142 
paganti per un incasso di 17 
milioni 2R0 mila lire Sospet­
ta frattura del malleolo per 
Vergarli. 

DAL CORRISPONDENTE 
PIACENZA. 16 maggio 

L'andamento della partita 
ha rispettato m pieno le pre­
visioni. almeno fino al gol di 
Asnicar che ha sbloccato il 
risultato. Fino a quel mo­
mento la Sambenedettese a-
veva giocato chiusa in difesa 
e con un centrocampo infol­
tito dalle due ali Ripa e Tre-
visan, mentre il Piacenza cer­
cava di aggirare la difesa av-
versana con veloci fughe al­
le estreme da p a n e di Got­
tardo e Asnicar. 

La squadra locale meritava 
il vantaggio per un paio di 
azioni sbagliate di un soffio, 
clamorosa quella in cui Asni­
car al 13', tirava forte dal h-

] mite, il portiere respingeva 
verso l'accorrente Gottatdo 

; che toccava ma Pozzani con 
un piede riusciva a deviare 
in angolo. 

Il gol veniva piu tardi al 
22' su un angolo battuto da 
Gottardo. Asnicar interveniva 
in corsa <• deviava di testa 
da posizione angolata, a fil di 
palo. La Sambenedettese rea­
giva. ma non riusciva a por­
tarsi in zona conclusiva, de­
notando una scarsa attitudi­
ne al gioco d'attacco. Comun­
que era ancora la squadra lo­
cale a farsi pencolosa in cor: 
tropiede. sbagliando alcune 
favorevoli occasioni crime al 
24' quando Asnicar bucava 
un ottimo pallone passatogli 
da Gottardo dopo una beila 
fuga sulla destra e al 34' an 
cora con Asnicar che girava 
da buona posizione alle stelle. 

Il secondo tempo nealeava 
1 andamento del p n m o fino a 
quando Manera. dopo una bel­
la fuga al centro, passava il 
pallone a Regali appostato al 
limite che controllava e bat­
teva Ioniss imo sotto la tra­
versa. 

La squadra ospite reagiva 
praticando un gioco alquanto 
sconclusionato, e l'unica oc­
casione degna di nota era un 
colpo di testa al 15' di Simo-
nato. mentre era ancora il 
Piacenza a farsi pencoloso 
con tiri di Asnicar. Gottardo 
e Secondini. Nel complesso 
quindi una vittoria mentata 
per il Piacenza che fa un al­
tro passo a\ariti verso la sal­
dezza. mentre la Sambenedet­
tese ha lasciato alquanto a 
desiderare. ' 

Marco Schiavi 
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MUGELLO TRAGICO: MUOIONO BUSCHERINI E TORDI 
Cominciano le polemiche su questa ennesima tragedia motociclistica 

La pista è sicura 
anche se difficile 

Gomme sotto accusa 
Walter Villa: «Il circuito dà garanzie ma reclama continua concentrazione» - GII 
interessi commerciali rendono troppo esasperata la ricerca del rischio - Le gare 
sono state vinte da Sheene (500), Cecotto (350), Villa (250), Bianchi (125), Nieto (50) 

DALL'INVIATO 
SCARPERIA, 16 maggio 

Gran premio motociclisti­
co « Delle Nazioni » listato 
n lutto: sono morti oggi, a 
poche ore di distanza l'uno 
dall'altro, Otello Buscherali, 
il popolare corridore forlive­
se che aveva fatto gioire mez­
za Romagna, e Paolo Tordi. 
un giovane « gentleman » di 
Cesena entrato da poco nel 
grande giro del « niotomon-
diale ». 

Tordi è rimasto ucciso ver­
so le 12,30 mentre percorre­
va il secondo giro della gara 
delle 350. Nell'aflrontare la 
curva «Biondetti » Paolo, par­
tito in prima fila dopo un 
eccellente tempo in prova. 
non è riuscito a tenere la li­
nea. Si è schiantato contro 
l'asfalto, mentre la moto vo­
lava dentro le reti di prote­
zione. Quando lo hanno soc­
corso le sue condizioni era­
no disperate: aveva la cassa 
toracica sfondata. Gli hanno 
praticato il massaggio car­
diaco. E' morto poco dopo 
il ricovero all'ospedale di Lu­
co. Aveva *J8 anni e correva da 
quattro fra i seniores, dopo 
un eccellente esordio nella ca­
tegoria inferiore. Quest'anno 
era arrivato sesto alla prova 
mondiale di I.e Mans. C'era­
no il padre e tanti suoi ami­
ci sul circuito: indescrivibile 
il dolore. 

Buscherali, che lascia la 
moglie ed un figlio in te­
nera età, era uno del più 
popolari corridori italiani. Pai 
volte campione nazionale si 
era affermato anche in nume­
rose prove iridate. E" caduto 
alla curva della « Arrabbiata 
tino», davanti alla folla sbi­
gottita, durante il settimo gi­
ro della gara delle 250. An­
che lui — sembra — non ha 
tenuto la curva e si è schiac­
ciato sulla pista. Era gravis­
s imo quando lo hanno rac­
colto ed è spirato circa due 
ore dopo all'ospedale di Luco. 

La tragica fine di Tordi e 
Buscherini si inserisce pur­
troppo in un quadro di ben 
più vaste proporzioni: oggi 
sul « Mugello » sono caduti e 
si sono feriti piii o meno 
gravemente altri 17 corrido­
ri che si vanno ad aggiunge­
re ai 23 delle prove. 

Il circuito del « Mugello » 
e pericoloso? E' una fabbri­
ca di morti? Tecnici, organiz­
zatori e corridori Io escludo­
no. Dicono Read, Villa, Luc-
chinelli. Agostini e il presi­
dente della FMI Colucci che 
il circuito mugellano è uno 
fra i pai sicuri del mondo, 
dopo che sono state appor­
tate ima serie di varianti ri­
chieste dai corridori. E allo­
ra di chi è la colpa? Si avan­
zano delle ipotesi. Eccole. 

Stasera al « Mugello » sono 
sotto accusa le nuove gom­
me. montate recentemente 
sulle moto. Sono morbidissi­
me e si aggrappano letteral­
mente all'asfalto, offrendo la 
possibilità di inclinare al mas­
s imo sulle curve. Danno tan­
ta sicurezza in più e consen­
tono di sfruttare al massimo 
la potenza dei cavalli. Ma 
c'è anche il risvolto della me­
daglia: non « comunicano » a 
tempo, come i vecchi pneu­
matici. quando si è arrivati 
al punto di perdita dell'ade­
renza. Cosi la pensano Ago­
stini, Read ed anche il pre­
sidente Colucci. 

Walter Villa però va più a 
fondo e dice: « Forse Tordi è 
morto (ancora non si sapeva 
che la stessa tragica sorte 
rra toccata anche a Busche­
rini - ndr) e tanti oggi sono 
caduti perchè era la prima 
tolta che sul 'Mugello" si 
correrà una gara mondiale e 
tutti i piloti ''tiravano" al 

LE CLASSIFICHE 
CLASSE 500 

1. BARRY SIIEF.NE (GB» %a 
Surnki In IJn-JVS alla tnrdia di 
115.419: 2. rhli Read (f.R) %a Su-
xukl In 1.02*3S"6: 3. Mrpnio Fer­
rari ( IU) sa Suzuki in l.03~M'"3. 
4. T r a n Lanslmori (Fin.) «a Sa­
lirti in 1.03"»": 3. Ilrimrn «Orr.) 
sa Snxukl In 1.0111'X, 

C1.\SSK 210 
1. tt\I.TKR \ I L I . \ (Ita.) «a 

Marie? Davidson, in 31'I3"3. media 
Liti. 139.SU: 2. Takazomi Katata-
ma ((dap.l MI Yanuha. 5I"05"1: 
3 lYmti Korhonrn (Fin.) sa Ya­
maha. a n i " ; ; I. Charles Mortl-
mer (O.R.) MI Matton Yamaha. 
S2I3"4: 3. Jean Fr»nc«N Balde 
(Francia) MI Yamaha. 52'I4"7. 

C LASSE 350 
1. JOHNNY CECrrrTO f Venerar. 

la), MI lamaha. In U l l ' l , tnr­
dia 1I2JC7: 2. Franco Incini (Ita.». 
lamaha. SV3T-3- 3. John Dodds 
(<«r.). MI Yamaha. 5V35"Z; 4. 
lYntti Korhonrn (Fin.), su Yama­
ha. SS'3S"SO: 5. Tom llerrmi (Ir­
landa). su Yamaha, S5"3S"8. 

C1-%SSE SO 
I. AM.KL METO (Sp.) . MI 

Rnltaro, in 30"49"9. media km. 
m.**l : -2 . Laxzarinl (Ita,), sa MOT-
bfdrlll-Wo. 3l*l l"t: 3. Kant R. 
U-er.). sa KrridVT. 317!'*?: 4. 
Crai (Svi.), so KrrMIrr, 3 1 W ; 
5. Dorflincrr. sa KrrUtrr, 31'*S"S. 

CLASSE 115 
1. PIERPAOLO BIANCHI (Ita). , 

MI Morbtdrllt. «f» 4«'S4"2. media 
km. 131.400; 2. Paolo Pitcri (Ita.). 
MI Morbidrlll. 4riS'~s; 3. Antri 
\ ic«« (Sp.), MI Bnltaro. 47'S9"S: 
4. *tan Kernel (CH.). MI Condor. 
a un (irti; V ijuzarini (Ita.), »u 
Slorbtdrlli. a un (irò. 

Otello Butchirlni (a tlnWtra), forlivese, ventisettenne, era uno del 
migliori motociclìiti italiani. Affermatoti nelle piccole cilindrate, dal­
la scorsa stagione correva anche nelle 250 • nelle 350, emergendo 
spesto tra I primi. Lascia la moglie e una bambina. Paolo Tordi, di 
Cesena (a destra), aveva colto la sua più prestigiosa affermazione 
nel 1973, vincendo a Imola la Conchiglia d'Oro Shell. 

7nassinw. Il circuito secondo 
me dà molte, molte garanzie, 
ma è difficilissimo e reclama 
continua concentrazione. Ba­
sta una disattenzione e può 
accadere il peggio: è possi­
bile che si sia fatto troppo 
affidamento sui nuovi pneu-
viatici e sulle nuove sospen­
sioni senza valutare giusta-
rnente i fattori di rischio che 
presentavano. In questi casi 
si deve sempre tener conto 
dei propri limiti » 

E' questa un'altra ipotesi 
che si aggiunge alle altre, su 
cui di discuterà e si polemiz­
zerà per molto tempo; m a 
non si può attribuire alle 
gomme e sospensioni tutta la 
colpa di quanto è accaduto. 
Sono solo l'ultimo anello di 
una ben più lunga catena. 

Piange stasera il motocicli­
s m o sulle nuove vittime; i 
suoi dirigenti — di casa no­
stra e non — ancora una vol­
ta manifestano commozione 
e scoramento, cercano di in­
terrogare il destino, avanza­
no ipotesi, ma evitano di 
guardare in faccia la realtà. 

Buscherini e Tordi non li 
hanno uccisi solo la troppa 
sicurezza ed una gomma dal­
la mescola troppo morbida, 
ma forse anche e soprattut­
to l'esasperazione cui è giun­
to oggi il « circo del moto-
mondiale » in continua, fre­
netica corsa per il mondo. 
Dietro le gare motociclisti­
che non c'è solo lo sport: 
ci sono anche interessi co­
lossali (industriali, turistici 
ed altro ancora) e chi ne è 
portatore vuole spettacolo, 
spettacolo che dia brivido e 
lasci col fiato sospeso, costi 
quel che costi. Tutto quindi 
viene esasperato ai limiti del­
l'impossibile. e il compito di 
superare questi limiti viene 
affidato ai corridori, divenuti 
ormai dei robot che devono 
offrire brividi a ripetizione, 
e con i brividi eccellenti oc­
casioni di pubblicità. Per far 
spettacolo, per vincere e per 
vendere si fa di tutto: si im­
piegano tecnologie avanzatis­
s ime senza sufficienti collaudi, 
si corre senza sosta e spes­
so su circuiti dove la morte 
è in agguato ad ogni curva. 

Questa è la realtà e di que­
s to si devono rendere conto 
i boss del motociclismo, co­
loro che parlano per giorni 
e giorni d: rumorosità dei 
mezzi ma non si preoccupano 
però eccessivamente della si­
curezza e dell'incolumità dei 
corridori che — come ha di­
chiarato ogsi Walter Villa — 
non riescono ad organizzarsi 
ed opporsi allo strapotere di 
chi. con colpevole leggerezza. 
gioca con la "oro pelle. 

Osgi. al Mugello, sono sta­
te le gomme, domani torne­
ranno ad essere circuiti in­
sicuri come quelli di Abba­
zia, dove si correrà domeni­
ca, e quello del NUrburgrinp. 
che i dirigenti del motocicli­
s m o tedesco seguitano a pre­
ferire a quello più sicuro di 
Hockenheim solo perchè il 
primo consente velocità da 
fantascienza e attrae tanti e 
tanti spettatori in più. 

Si può evitare che si ripe­
tano tragedie come quella o-
dierna e come quella che co­
stò tre anni fa la vita a Pa­
solini e Saarinen? 

Certo che si può. basta vo­
lerlo. Villa afferma che i cor­
ridori vogliono organizzarsi, 
vogliono far sentire la loro 
voce, ma i dirigenti del mo­
tociclismo cosa fanno? Per 
ora sventolano solo buone in­
tenzioni. 

Il motociclismo è uno soort 
che vive grazie alla pascione 
di professionisti e di spor­

tivi puri: si tratta di ridargli 
la sua vera dimensione, scrol­
landogli di dosso le caratte­
ristiche di assurda corrida 
commerciale che ha assunto. 
La tragica fine di Tordi e 
Buscherini è un monito e da 
essa si devono le logiche ed 
inevitabili conclusioni. 

Ed ora qualche breve cen­
no di cronaca. Agostini, atte­
siss imo alla prova di appello 
con la Suzuki 500 prestatagli 
dal team di Gallina, non ce 
l'ha fatta. Si e arrestato al 
14" giro, lasciando l'amaro in 
bocca ai centomila che erano 
venuti al Mugello per vederlo 
vincere e molti dei quali si 
erano accampati durante la 
notte sulle colline che sovra­
stano il circuito. Ha tenuto 
la testa per nove anelli, poi 
ha lasciato il passo all'ingle­
se Sheene. che ha vinto al 
termine di uno sprint durato 
una decina di giri con Read. 
Ottimo terzo il bravissimo 
Ferrari. 

La stessa sorte ad Agostini 
è toccata nelle 350. ritirando­
si con la MV: Cecotto ha avu­
to campo libero dopo soli 
Quattro giri. Villa si è aggiu­
dicato senza problemi la pro­
va delle 250. mentre Bianchi 
e Nieto sono saliti sul gra­
dino più alto del podio nelle 
125 e nelle 50. Tutti i vinci­
tori, e non solo loro, hanno 
letteralmente stracciato i vec­
chi records del circuito. 

Carlo Degli Innocenti 

Nuovo esaltante trionfo delle macchine di Maranello nel G.P. del Belgio 

Le Ferrari di Lauda e Regazzoni 
impongono un ritmo irresistibile 
Solo quattro vetture a giri pieni - Fuori gara oltre la metà dei concorrenti, fra cui Hunt, Depailler e Brambilla • Niki a quota 42 nella 
classifica mondiale e Clay secondo con 15 punti • Bella corsa di Laffite (3") e positivo collaudo della « sei ruote », 4 l con Scheckter 

SERVIZIO 
ZOLDER. 16 maggio 

Nuovo entusiasmante trion­
fo della Ferrari che con Lau­
da e Regazzoni ha conqui­
stato il primo e il secondo 
posto nel G.P. del Belgio. 
quinta prova del mondiale di 
f.l. Nessuno ha retto al ritmo 
imposto dalle macchine del 
« Cavallino » che hanno do­
minato la gara dal primo al­
l'ultimo dei 70 g in in pro­
gramma. Prova ne è il fatto 
che il terzo arrivato, il fran­
cese Jacques Laffite con la 
Ligier-Matra. ha accusato un 
ritardo di oltre mezzo minu­
to, mentre una sola altra 
macchina, la Tyrrell a sei 
ruote di Jody Scheckter. ha 
concluso a giri pieni: tutti 
gli altri sono stati doppiati o 
sono stati costretti ad abban­
donare. 

La corsa odierna, con il 
terzo posto della Ligier-Ma-
tra di Laffite, ha confermato 
più che mai la superiorità 
del 12 cilindri. Il francese, 
pur non riuscendo ad insi-

Arrivo e classifica 
I. L U I > \ (Ferrari) in I ora I*" 

53"\!3. media knih 173.9X0: 2. Kr-
Razzolìi (Ferrarli 1.12"56"6!l: II. 
l-»fflitr (I.iKlrr-Matra) !.t3'38"6l: 
4. Mlirckter (TSrrell) l .«"' l"31: 
5. Jones (Suriees) a 1 Siro; 6. 
.Mass (Mcl-arrn); 7. Watson (I'rn-
skr): X. IVrkin.s (Bum): ». .l-irirr 
(Sli.nluMii); IU; Prjie (Sbadii» ) a 
Z Elrl: II. Lrrlrre (Williams); 12. 
Kessrl (lirabham) a 7 etri. 

(.Irò più vrloce: I-auda In 1* 
25"98. 

Classifica drl campionato mon­
diale: 

I. I A U > \ I.' punti; 2. lU-Rjrzo. 
ni 15; 3. Depailler 10; 4. rx-ar-quo 
Mass e Scheckter X; 6. Inf i t te 7 
7. ex-aequo: Hunt e NIKson 6: 
9. evarquo: Prycr r Reutemann 
4; II. ex-aequo: Stuck e Amon 
3; 13. rx-arquo: Watson e Pace 2; 
16. rx-aequu: Andretti, Emersoli 
Flttlpaldi e lekx 1. 

Niccolini si ripete 
nel Trofeo Alfasud 

La terza prova del trofeo AlfaMid 
ha visto ancora una \olta vi ne: 
tore Filippo Niccolini di Firenze 
(vettura preparata dalia Scar Au­
tostrade» Niccolini. oltre che a-
ser condotto una gara intelligente 
e generosa ha anche avuto la for­
tuna dalla sua- infatti dopo 18 £1 
ri e stato superato da Pizzi il 
quale al -O' giro e stato fermato 
dai commissari per il distacco del 
tubo di scarico Pizzi ripartiva do­
po 5". ma finiva quarto 

Alla finale hanno pre-o parte 18 
concorrenti «ì pruni 6 delle batte­
rie svoltesi nella mattinata». 

Ordine d'arrivo. 1. Niccolini in 
3u'39"6. 2 Piroh a 6". 3 Tambu­
rini a t'."6. 4 Pizzi a 25"4; 5 Bi-
sul'.i a 3.V6. 

A Pessarrodona 
i l 31° Giro di Spagna 

SAN SEBASTIAN (Spagna). 
16 maggio 

Lo spagnolo Jose Pessarrodona 
ha vinto oggi la 31* edizione del 
giro di Spagna di ciclismo. 

La 19* ed ultima tappa era di­
visa in due sezioni: la prima, da 
Murgia a San Sebastian, di 139 
chilometri, e stata vinta dal belga 
Dirk Ongenae, la seconda, a cro­
nometro individuale di 31.7 chilo 
metri su un circuito stradale a 
San Sebastian. è stata vinta dal 
tedesco occidentale Dietrich Thu-
reau. 

diare le macchine di Mara­
nello, è stato l'unico a man­
tenersi nella loro scia, stac­
cando tutti i restanti concor­
renti. Positiva comunque an­
che la prova della nuova Tyr­
rell, che iia forse ora nel ino 
tore il suo punto debole. L'es­
sere riuscita con Scheckter a 
concludere brillantemente al­
la seconda Uscita e senza 
dubbio una (.antenna della 
validità della soluzione del 
le quattro ruote ntoi/anti . 

Male, invece, ancora le Bra-
bham-Alfa. entrambe 1 ormate 
da noie meccaniche quando 
viaggiavano in porzioni non 
certo esaltanti. Tuttavia Pa­
ce avrebbe forse potuto piaz­
zarsi sesto se tosse riuscito 
ad arrivare sino m fondo. 

Lauda, partito in -< pule pò-
sition » e scattato subito al 
comando conservandolo sino 
al traguardo, mentre Regaz­
zoni. che si trovava in prima 
fila a fianco del compagno di 
squadra, ha subito recuperato 
l'attimo di incertezza che a-
veva permesso alla McLaren 
di James Hunt di inserirsi 
nella scia del campione del 
mondo. Clay infatti al setti­
mo giro superava di forza 
l'inglese e non mollava più 
la seconda posi/ione. La cor­
sa da questo momento in poi 
diventava un monologo del­
le macchine di Maranello. 
ma non per questo perdeva 
di interesse. Dietro i due fcr-
ranst i la .selezione era terri­
bile. Mentre Hunt tentava lo 
impossibile per non fai.si stac­
care. balzava alla ribalta 
Laffite, che dopo aver duel­
lato con Depailler si inscri­
va saldamente al quarto |x> 
sto. Intanto si aveva il pri­
mo cedimento: vittima Vitto­
rio Brambilla, la cui March 
finiva fuori strada dopo aver 
occupato per set te giri la 
quinta piazza. Il .silo posto 
era preso da Depailler. se­
guito da Scheckter e Amon 
con la Ensign. Dal le retrovie 
sparivano nel frattempo di­
versi concorrenti, tra cui Nil-
sson e Andretti con le Lotus. 
Peterson e Merzano (March) . 
Reutemann « Brabham-Alfa >. 

Al 36- giro si assisteva al 
cedimento di Hunt. che dopo 
essere stato superato da Laf­
fite e dai due della Tyrrell. 
era costretto ad abbandonare. 
Prima dell'inclese .si era riti­
rato Depailler. che precede­
va Scheckter. In quinta po­
li ,:-—- ~-i: . .- — -. #"•!,•..- » 
3 1 Z . A I S . . * . O U l l * » L U O i f i l l i o . * 

mon. che fino allora aveva 
condotto una corsa regolare 
nella scia dei migliori. L'ex 
ferrariita pero confermava 
ancora una volta di non go­
dere della benevolenza del­
la fortuna e al 50' passasgio 
volava fuori pista. Restavano 
così a pieni giri solo quattro 
corridori, che concludevano 
nell'ordine che abbiamo det­
to. 

In occasione del Gran Pre­
mio si è svolta una appas­
s ionante prova della Coppa 
Renault 5. che aveva visto i 
piloti italiani comandare la 
prima parte della gara. Poi 
la sfortuna si accaniva con­
tro Camaleo e compagni e il 
successo andava all'olandese 
Stam. che ha preceduto i 
francesi Premont. Gourserol 
e Marze. Primo degli italiani 
e giunto Fabiani, sesto. 

Jean Louis Farina 

ZOLDER Clay Regattoni e Niki Lauda complimentati a fina gara da Slirling Mot* (a destra). 

Quadrangolare fomminile 

Brave 
le cestiste 

azzurre 
a Faenza 

F. \KN/ \ . li. i n . ^ i » 
. P S . Nonostante 1 .INSCH.'.I 

ih Maini UDII lu la lu/ionnlt1 ita 
li ma vi e a n n u n c i l a il quadrali 
polare di h.iskf t fi mtiuntlc di-pu 
t.itOM al Palasport (Il Ku'li/a «' 
tt'iniitMio sabato seia I_a squadia 
a.vu'ra lui \ into il torneo a pini 
tfjt.io pit-ro. avendo battuto nel 
i orso delle tre orniti' 1 l'ugheria, 
li Callida e la Clermania tul-iaie 

Ki compagine più o.stua per ie 
n.st'ste italiane e stata indubbia 
mente 1 t'in'her..» che nella partita 
(onelusivii Ila impccnato durameli 
te le a/, iure l i ìa^a-vi di Ilei. 
venuti sono s'ate nel coi so del 
primo tempo, luivanii lite ili .svini 
taugto e solo nel (male Imniiu avu­
to un'impennata (ile le ha porta 
te a vuuere l'incoili lo lol pini 
tiv^io (iiinlustvo di TU a 11> 

Di sottolunate la'lle az/uire 1.» 
ottime prestazioni della (..orini. 
sempre Iredda e ptec Isa nel uro. 
nella Iimolnti. della Ilattlstella e 
della S.indon. validissime sotto l 
tabelloni Nel ( omplesso tutte lo 
ut lete si sono mostrato in buone 
condizioni atletiche e morali, e 
ciò fa ben s|venirt* m vista del 
prossimi unpoi tanti IUI|H'KIII. 

Ora la nazionale azzurra e par­
tita i>er la I-rancia dove fra po­
chi giorni ìmzie ranno i «.ampio-
n.iti eitroiiei A t'iermont Ferrand 
le azzurre dovranno fare a meno 
della Hocchi Ui sfortunata atle 
ta dovia infatti disertare anche le 
prossime Olimpiadi a seguito del­
l'intervento chirurgi! o al ginocchio 
cui ha dovuto sottoporsi recente­
mente. 

Bella prova del capitano della « Sanson » nel Giro dell'Appennino 

Un Moser «formato lusso» 
agguanta Battaglin e vince 

11 portacolori della « Jolljceraiiiica » M era imolato sulla Bocchetta ma, raggiunto dalla 
irresistibile rincorsa del trentino, ha ceduto a Pontedeeiino alla sua « zampata » finale 

DALL'INVIATO 
PONTEDECIMO. lfi maggio 
Francesco Moscr vince an­

che la corsa della Bocchetta 
Era la prima volta che af­
frontava il Gim dell'Appenm 
no. la prima volta che si mi­
surava con la « salita delle 
strcahe >•. con quelle si olte 
secche, improvvise, violente 
da mozzare il tiato e ha su 
pcrato brillantemente l'esame. 
ha tenuto d'occhio lo scatti­
sta Battaglin. ha salutato Ba-
ronchetti. De Muynck e com­
pagnia. ha raggiunto il fuggi­
tivo e mime ha colto il mazzo 
di fiori e ta laurea del mi­
gliore 

Francamente un Moscr così 
pimpante non ce l'aspettava­
mo. Battaglin. pnmattore nel­
l'arrampicata col tempo (li 25' 
05' (il record della scalata re­
sta a Fabbri che lo scorso 
anno ha impiegato 'J4'01"C>> 
sembrava dovesse ripetere la 
impresa solitaria del '74. e 
invece proprio Moser 'e non 
un Baronchellt. un De Muy­
nck. un Panizza. un Perletto. 
badato ha spento l'ardore del 
vicentino controllando ti riva­
le. tenendolo a bagnomaria. 
lasciandolo sfoaarc. sicuro che 
nella successiva picchiata lo 
avrebbe acciuffato 

GA10PP0 D'KCEZIONE AHI CAPANNEIU 

Red Arrow a sorpresa 
nel derby capitolino 

ROMA. 16 maggio 
Grossa sorpresa al derby di 

galoppo, disputato oggi nella 
bella cornice delle Capannel-
le: ha vinto Red Arrow, che 
al « botteghino » era stalo al­
quanto trascurato e al bettig 
si poteva giocare anche a 12. 
Ai suoi estimatori Red Arrow 
ha « regalato « la bella quota 
di 17r» lire. Grossa sorpresa. 
abbiamo detto, soprattutto per 
quota, perché questo derby si 
correva sul filo dell'incertezza. 
non avendo la generazione 
espresso un « mattatore » a 
conferma di un equilibrio di 
valori poco a] di la del limite 
della mediocrità Per la storia. 
e per i non addetti ai lavori. 
ricorderemo che Reti Arrow 
è figlio di Molvedo. quindi ni­
pote del grande Ribof. 

Partito « cuardmgo ». ma 
sempre controllando gli av­
versari, Red Arrow, egregia­
mente montato dall'inglese 
Willy Carson. ingaggiato per 
l'occasione, ha lanciato il suo 
attacco in prossimità della 
grande curva, ed e stato que­
sto un capolavoro di tattica 
perché alla « lenta • andatura 
alla quale si marciava, per il 
figlio di Mo'.vedo c'era il ri­
schio di ritrovarsi m prossi­
mità del palo a dover lottare 
con velocisti di rango assai 
freschi. 

Presa la testa « Freccia ros­
sa » si distendeva al comando 
e soltanto poco dopo l'inter­
sezione delle piste si e trovato 
a dover lottare seriamente per 
respingere un attacco di Ro­

berto Guiscardo. Ripreso il 
soprarvento. per Red Arrow 
era disco verde, mentre die­
tro rinvenivano sul calante 
Roberto Guiscardo Jerez. Gal­
lio Kniger e Malherbe. Al palo 
« Freccia rossa » aveva tre 
buone lunghezze su Jerez. che 

PRI'.U C05SA 

1) RED ARROW 
7 ) JEREZ 

SECONDA CORSA 
1) PRATER 
7) ANNUCCIA 

TERZA CORSK 

1) ARBAT 
2 ) ARRIVO 

QvJARTA CORSA 

1) MENESTRELLA 
2) ROMAGNOLO 

OO.MTA CORSA 
1) DOLFIN 
2) SANT ELENA 

SESTA CORSA, 
1) HEUREUSE 
2) SANSONETTO 

Ai év « 1 2 . «Off a l* lira, ai 
31 « I I » SM 000 lire, al 47« 
• 10 • 17 000 lira 

a sua volta aveva staccato di 
altrettante lunghezze Gallio. 
Quarto Kruger e poi Malher­
be e Roberto Guiscardo. 

I,e grandi delusioni di que­
sto «Nas tro azzurro » sono 
state Malherbe. dato a uno e 
mezzo contro l'uno e tre quar­
ti della razza di Vedano, e 
Dir El Gobi e Tasteggio. Per 
il primo, che sembrava doves­
se essurgere a mattatore della 
generazione prima di essere 
clamorosamente battuto da 
Michigan, c'è da dire che ha 
confermato i limiti di tenuta 
e che forse dovrà essere rivi­
sto il programma della sua 
futura attività. 

Dir El Gobi e Casteggio non 
sono praticamente mai esisti­
ti se si esclude un tentativo 
di inserirsi nelle prime posi­
zioni fatto subito dopo la par­
tenza. 

QtxMi I ritoltati della riunione 
romana: 

t CORS%: 1. Kararoarov, Z. Strr-
patito: >: Z; F; 1C. 30; «.et: TX. 

Il OORSV 1. Tappanno. Z. Ala-
natio: \ : 30; P: i : . M: Are: « i . 

I l i t t l R S V rnllrmrk. Z. IJp«1a. 
J. Nanni Irchrrro: V: 41; P: 21. 
» . SS: * « • Mi. 

IV ( O R S V I. («ranirrr . 2. 
S i m a . 3. M. CUIr; V: UT; P: 
r:. 15. 13: %CT: llfi. 

V CORS% iDrrh* Italiano): 1. 
Rfd \rrnw. 2. Jf iw, 3. Gallio: 
V: K«: P: 35. 38. 27-. %.<*: Ifrup-
po S - troppo S) "K. 

M fORS%- l . Dukr of M i m u -
Udr. 2. P k n r Corir. 3. I-apo di 
mair; >: H; P: II. I l , U : Icr: 4*-. 

M I (OR>t : 1. Old Soldirr. 2. 
Mrwcano. 3. Buon ( orniello, \ . 
S5: P. T. 17. Ifi. \ rr . 172 

DupllcT accoppiata: lirr 21.220. 

Amphicar-
Floridia nella 

60° Targa Florio 
CERDA. 16 maggio 

I piloti palermitani « Amphi-
car » e Flondia su Osella PA 4 
della classe 2000 ce gruppo ri 
hanno vinto la sessantesima 
edizione della Targa Florio. 
valevole per il campionato ita­
liano gruppi 4. fi 

La gara e cominciata sotto 
una piosgia fitta che a tratti 
ha investito tutto il percorso 
stradale p-r ". intera durata 
della corsa Subito dopo li 
« via » ".a vettura d: Ansphiear-
Flondia e us<-;ta di strada ri­
portando so'.'an'o IIPM danni 
a'.ja parte anteriore dell.t car­
rozzeria Floridia chi' era al­
la guida de.: O-e'.'.a PA 4 ha 
ripreso «- ih/o :a corsa, ma 
e staio co»tre fo :x>,-o dopo 
a una sos*a d: tirca s e"e mi­
nuti a: box Da q lei mom^n'o 
ha avuto m. / io '.a rincorsa 
ver.-o le prime po-i / ioni 

Nelle bar:..'e miz.a.i della 
gara proiagon.*.:. s „ : . a v;a*i 
Anna Cambias i : alla guida 
con Galimberto di un proto 
tipo Abarth. la Ixla For.l l.̂ *> 
d; Pellegrino Truffo, la Osella 
PA4 BMW di Soh.jen Zorzi 

Al termine del qu.n'o giro 
« Amphicar » Fìondia si inse­
diavano al comando control­
lando ìa corsa senza peraltro 
rischiare troppo, incalzati sem­
pre dalla « Stratos » di raret::-
Kicci e dai regolari Bemabei-
r Apache » su Porsche. 

daMirira: 
I. « taph)f«r .Floridi» ( O v i l i 

P a l i , i orr 42 IS'I . mrdia kmh 
99.0»; 2. F-ffttlRircl ( lancia 
Strato*) 5.2023"S. 3. Brmatw-i- \-
pache» lPor»chc) fi O0S7": I. 
« Tambaotn •< Bianco <Por*chr| fi. 
SU'"; 5. Donato P. Donato \ . ( \l-
Ta Romro 2000) fi 10 00 I fi. Ror-
donaro-Rarracn iPor^chr <-arrrra) 
fi 22 "»: 7. f cranio-» Pop« Pop» 
HJirvmn R 2fi) fi 2301 1. * Capra-
Ijrpri (Por^rbe turbo) 6 29 M 3. 

E' dunque un Moser in gran 
fot ina. un Moscr che promet­
te di disputare un grosso (Si­
ro d'Italia, un Moser che sul­
la carta pare condizionato dal 
tracciato di Tornam. dalle in 
sidic delle montagne, per in­
tenderci ma anche la Boc­
chetta si profilata come uria 
trappola, come una tagliola. 
mentre m realta e stata una 
base di lancio 

E' stato un dislivcllo in cui 
Francesco s'è qualificato più 
scalatore di taluni scalatort. 
La verità sul capitano della 
Sanson i erra a galla ira po­
co La venta del « Giro >>. pre­
cisiamo. e chissà potremmo 
anche scoprire un Moser pni 
completo, più vigoroso del 
Moser di un anno fa La cera 
e beltà, bellissima II Moser 
di oggi ha impressionato per 
l'azione travolgente, per la 
sua intelligenza, per la sua 
freschezza all'armo. Un Mo­
scr che merita un dicci con 
lode, dunque, un bravo Bat­
taglin. un Baronchellt inlcrto 
re all'attesa, un Gtmondt ad 
oltre cinque minuti, più di 
una speranza andata in fumo. 
Il resto comparirà sulla la 
lagna della disputa per la ma- ! 
glia rosa Da venerdì prossi- ì 
mo con Moser e compagnia j 
agiranno Merckx e De Vlae- ! 
mmck e sarà la prova del no- | 
t e . sa rò l'indice dt tutti i va­
lori. 

PONTEDECIMO — Molar preceda Battaglin a braccia aliate. 

scauire a tutta birra L attra-
Complimenti a Luigi Ohi- \ lersamcnto della cttta condii-

glionc e i ollaboraton anche <e alla Boichetta al punto 
la trentasettcstma edizione 
del Giro dell'Appennino s'è 
stolta nel migliore dei modi. 
fra mollo entusiasmo e una 
ottima oraamzzazione E sfo­
gliando i'. taccuino di questa 
domenica ciclistica, le prime 
citazioni sono per Osler. Fel­
la Gualazzim. Tartoni. Tm-
e hello. Bettoni. per gli uomi­
ni che vanno -i cacua dei 
numerosi premi speciali, ve­
di anche Paohm e Marchetti. 
sicché e ut at i :o sciolto, mo 
allentato Andiamo in co'.!:-
•:i. sul P 'ÌNM) della Castagno 
la con Rossi al cornar.do de! 
p n'.ifie E un r>:cz~(>o;or-,(> 
jre'.n d: vo.V ma i rutilato 
I (orr-.aori nm\uma\u i'. <-ai • 
c'ietto delle uta'.ae ." tra\ 
q'ii.'r.ta ammirando ;.' i,'ie*<;g 
c:o <; . i e la pu\tegolato d: t 
gallo rrlla H : \ .VVJ di w: icr < 
de 'rei.n e ini itif.'e l'o; ." ; ! 
.Sro'itTi, '-.l'.-.ta i:.'.Q': e ini'e t 
senza orai:-! p-*ra I uente e • 
già m croce, e Polidori alza 
addirittura bandiera b:an< a 

/.' ritmo della Sciti'cra tie­
ne scar.aito dadi v i.dieri ,i: 
Bironchelli In cima guizza 
Moser. e gin ier^o Genina 
( ni torà i (i:monm i dei e m 

cruciate della gara Con la 
Bocchetta non si scherza 
Alcuni infilano la scorciatoia 
dell'albergo, altri mollano do 
pò un pilo di tornanti E la 
selezione e immediata Sei bu 
dello di folla a cavallo di 
una stradina sempre più si­
terà. prende il largo Balta 
qlm. applauditisstmo m iet­
ta con mezzo minuto su Mo 
>-er e De H"j.'f«* Isi discesa e 
un imito per il trentino e ri 
tatti Mosrr s'agaanc ,a a Bat 
taglia Ancora la Castagnola. 
e dietro a! tandem di testa 
'storcati di Jì '/ icrtano di 
rei operare Barorchel'r fa 
•'-.:.'j De Witte e [)c Mir.m'' 
Più indietro <e 1 i'i ' • R'.ccnmt. 
loia e Koiihin e 'nori tau 
\o nettamente v*3 nato, il 
gruppo di (rimondi che arcu-
•>.; > V i ' . 

L'ARRIVO 

ì : 

1. I"R\\<:K>U» M O - . F R istn. 
w n ) , km 231 in fi orr 23'1<* , mr­
dia 3X.7lfi: 2. Raltaclin (Jollirrra-
mica): 3. IV nit tr (Rronkltn» a 
1 .«"": I. t . .B. Biromhr!ll (srir)-. 
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Ancora brutali repressioni in Cisgiordania contro le manifestazioni popolari 

Uccisa una ragazza palestinese 
da militari israeliani a Nablus 

La truppa ha aperto il fuoco sulla folla che celebrava la «giornata di lotta» indetta dall'OLP nell'anniversario della 
costituzione dello Stato d'Israele in Palestina • Sciopero generale nella città: gli occupanti rispondono con il coprifuoco 

Concluso il colloquio 

di Bruxelles 

Vivo dibattito 
sul futuro 
del popolo 
palestinese 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES, Iti maggio 

La costituzione di uno Stato 
palestinese democratico e lai­
co. senza discriminazioni di 
religione e di razza, basato 
sulla convivenza fraterna di 
palestinesi e ebrei, e sul di­
ritto all' autodeterminazione 
dei popoli: questa la sola via 
per la pace nel Medio Oriente. 
Lo ha ribadito ieri sera, a con­
clusione del colloquio interna­
zionale sulla Palestina che si 
e svolto a Bruxelles, Faruk 
Kaddumi, capo dell'ufficio po­
litico dell'OLP. 

Al colloquio, organizzato 
dalla sezione belga dell'asso­
ciazione parlamentare euro-
araba, dall'associazione belgo-
palestinese e dalla rappresen­
tanza dell'OLP a Bruxelles, 
hanno partecipato esponenti 
della cultura e della politica 
di tutto il mondo, fra cui lo 
americano Mezvinsky e un nu­
trito gruppo di intellettuali 
ebrei; tra i dirigenti palesti­
nesi, oltre a Kaddumi giunto 
nel pomeriggio per il discor­
so conclusivo, hanno preso 
parte ai lavori Nabil Shaath, 
direttore del Centro di piani­
ficazione dell'OLP, e il dottor 
A. Hamzeh, primario dell'ospe­
dale di Betlemme, espulso 
dalle autorità israeliane per 
essersi presentato candidato 
nella lista progressista per le 
elezioni amministrative nella 
città di Hebron, in Cisgior­
dania. 

Il colloquio, che ha avuto 
un carattere aperto, a volte 
polemico, ha affrontato tre te­
mi. Sul primo, quello della 
violazione dei diritti del po­
polo palestinese nei territori 
occupati da Israele, tutti i 
partecipanti sono stati una­
nimi nel denunciare le perse­
cuzioni, le discriminazioni, la 
violazione sistematica dei di­
ritti del popolo palestinese, e 
il tentativo di distruggere lo 
spirito nazionale. 

Il secondo tema, quello del 
diritto dei palestinesi all'auto­
determinazione, ha visto svi­
lupparsi un vivace dibattito 
sulla possibilità di tappe inter­
medie per giungere all'obietti­
vo della costituzione di uno 
Stato palestinese democratico 
e laico, in cui possano con­
vivere arabi ed ebrei. Si può 
arrivare alla coesistenza di 
due Stati separati, uno pale­
stinese e uno israeliano? O si 
deve promuovere subito il 
rientro di tutti i rifugiati pa­
lestinesi, per poi arrivare, do­
po qualche anno di coesisten­
za pacifica, a una soluzione 
globale? La diversità di opi­
nione su questi punti, che 
costituiscono la parte più 
complessa e diffìcile della que­
stione palestinese, è stata ac­
colta nel rapporto conclusivo 
come un contributo a succes­
sive elaborazioni. 

La minaccia alla pace costi­
tuita dalla politica dei diri­
genti di Israele è stata lar­
gamente documentata in un 
altro punto del colloquio. La 
creazione di 68 colonie israe­
liane fortificate, mezzo mili­
tari e mezzo civili, nel Golan. 
in Cisgiordania, a Gaza, nel 
Sinai, costituisce una presen­
za armata pericolosissima in 
una zona dove gli equilibri 
sono cosi delicati, ha detto il 
professor Liebman. docente al­
l'Università libera di Bruxel­
les concludendo il dibattito. 
La tragica vicenda del Libano 
dimostra del resto quale sia 
il ruolo della politica condot­
ta da Israele con l'appoggio 
degli USA nel Medio Oriente. 

In una conferenza stampa 
al termine dei lavori. Kad­
dumi ha sottolineato l'impor­
tanza della riunione della 
commissione generale del dia­
logo euro-arabo che inizia 
martedì a Lussemburgo. Si 
tratta, ha detto il dirigente 
dell'OLP. di una tappa che 
giudichiamo molto positiva 
nella cooperazione tra la CEE 
e i popoli arabi. 

Vera Vegetti 

TEL AVIV, 16 maggio 
Una giovane palestinese è 

stata uccisa a Nablus, colpita 
a morte da soldati israeliani 
che hanno aperto il fuoco con­
tro gruppi di giovani dimo­
stranti radunatisi nel centro 
della citta con bandiere pale­
stinesi inneggianti ull'OLP. La 
ragazza. Nina Hassan Nobul-
si. aveva 17 anni. Era la figlia 
del direttore della scuola reli­
giosa islamica della città. La 
giovane, secondo quanto han­
no narrato i testimoni oculari, 
è stata inseguita dai militari 
sin nella sua abitazione e ivi 
uccise. Secondo le autorità 
israeliane, essa sarebbe stata 
colpita da un proiettile vagan­
te, una versione che viene 
smentita dai testimoni oculari 
i quali affermano che la gio­
vane è stata uccisa da mili­
tari israeliani che l'hanno in­
seguita fin nella sua abitazio­
ne. La nuova sanguinosa re­
pressione operata dalle forze 
di occupazione ha provocato 
un'ondata di sdegno in tutta 
la Cisgiordania. 

A Nablus, capoluogo della 
Samaria, la popolazione ave­
va ieri aderito compatta alla 
« giornata di lotta per la li­
berazione della Palestina » in­
detta dall'OLP. Per impedire 
la celebrazione della « giorna­
ta » le autorità israeliane di 
occupazione non avevano tro­
vato di meglio che imporre il 
coprifuoco. Malgrado questo, 
e malgrado l'arrivo di rinfor­
zi da Israele, m tutte le città 
della Cisgiordania ieri si sono 
svolte dimostrazioni a favore 
dell'OLP e contro l'occupazio­
ne, nelle forme ormai fre­
quenti, cioè con assembramen­
ti di folle, blocchi stradali 
con barricate di sassi e pneu­
matici vecchi cui viene appic­
cato il fuoco, lanci di pietre 
contro i mezzi militari. Inter­
venti repressivi sono stati se­
gnalati, oltre che da Nablus, 
da Gerusalemme, Gerico, Tul-
karm e varie altre località. 

Popò dopo gli incidenti è 
stato proclamato uno sciope­
ro generale dai rappresentanti 
della popolazione araba di Na­
blus. Le autorità militari israe­
liane hanno nuovamente im­
posto il coprifuoco in tutto 
il centro della città e un'al­
tra colonna di autoblindo e 
camion è stata vista arrivare 
nella città. Altri incidenti, 
presumibilmente conseguenti 
ai gravi fatti di Nablus, sono 
avvenuti in mattinata a Ge­
nina, secondo quanto si è ap­
preso da fonti arabe. Gruppi 
di studenti hanno inscenato 
dimostrazioni per le vie della 
città, lanciando pietre contro i 
soldati israeliani. 

A Kfar Saba è esploso un 
ordigno sotto un autobus vuo­
to che stava per trasportare 
in Israele dei lavoratori pro­
venienti ài Kalkilya, in Cis­
giordania. La polizia ha aper­
to un'inchiesta per identificare 
gli autori dell'attentato, che 
non ha provocato danni alle 
persone. 

Frattanto al Cairo la stam­
pa della capitale egiziana ha 
reso noto che le autorità stan­
no compiendo passi diplomati­
ci oer ottenere l 'apertura di 
un'inchiesta a livello interna­
zionale sui fatti e la situazio­
ne in Cisgiordania. 

I giornali egiziani affermano 
che il ministro degli Esteri 
Ismail Fahmi ha avuto negli 
ultimi due giorni alcuni collo­
qui con membri del Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni­
te a proposito di una bozza di 
risoluzione presentata dal­
l'Egitto. nella quale si solle­
cita un'inchiesta sulle « azioni 
brutali e illegali di Israele » 
nei territori occupati. 

Nella oroposta si chiede an­
che di impedire a Israele di 
compiere qualsiasi iniziativa 
che potrebbe mutare il carat­
tere o l'identità dpi territori 
arabi occupati. L'Editto — af­
ferma la stampa cairota — sta 
per chieden» al segretario gene­
rale delle Nazioni Unite Kurt 
Waldheim di mandare un in­
viato in Israele per avere un. 
rapporto sulla situazione in 
Cisgiordania e negli altri terri­
tori occupati. 

Venerdì scorso il Consiglio 
di sicurezza ha aggiornato un 
dibattito sulla questione, solle­
citalo dall'Egitto, senza fissare 
una data per la ripresa delle 
discussioni. Nessuna risoluzio­
ne è stata ancora ufficialmen­
te posta in discussione nel 
corso del dibattito, che si è 

i aperto il 4 maggio scorso. 

NABLUS — Una pattuglia di soldati israeliani pesantemente armati 
percorre le vie della citt ì . 

Sanguinosa catena di attentati 

Tragica giornata 
nell'Ulster: 

nove morti e 
decine di feriti 

Assalti a pattugl ie della polizia e bombe nei 
bar hanno fat to delle u l t ime 24 ore le più 
tragiche e sanguinose dal l ' in iz io dell 'anno 

dalla prima pagina 

BELFAST. 16 maggio 
Nove morti e cinquantadue 

feriti. L'Ulster ha vissuto for­
se le sue '.'4 ore piii tragi­
che e sanguinose dall'inizio 
dell'anno: sparatorie e atten­
tati dinamitardi hanno fune-
Ltato la giornata di ieri, dal­
l'alba fino alla notte. 

L'attentato ohi grave è av­
venuto ieri mattina e ha pro­
vocato la morte di tre po­
liziotti oltre il grave ferimen­
to di un quarto agente. La 
esplosione e avvenuta a Bel-
coo, in zona di confine, al­
cune ore dopo che ignoti as­
salitori avevano preso di mi­
ra con armi da fuoco una 
stazione di polizia in una zo­
na isolata. All'alba gli agen­
ti hanno ispezionato il cir­
condario alla ricerca di even­
tuali tracce de^li sparatori: 
presso un'abitazione non lon­
tana dal posto di polizia han­
no trovato un pacchetto che 
nascondeva un'ordigno: la 
bomba è esplosa in faccia a 
un sergen'e e a due agenti, 
uccidendoli, e ferendo grave­
mente un altro poliziotto che 
si trovava a pochi passi. 

Ieri, poco prima di mezza­
notte, un altro agente di po­
lizia è stato ucciso da igno­
ti in un'imboscata. Una vet­
tura della polizia è stata as­
salita a colpi d'arma da fuo­
co nei pressi di Warrenpoint, 
presso il confine con l'Eire, 
sulla strada che porta a New-
ry. Una raffica di mitra ha 

ucciso un agente, mentre al­
tri due suoi colleglli sonp ri­
masti feriti. 

Quasi contemporaneamente 
all'attacco di \v\irrenpoint, 
un collimando ha fatto fuo­
co contro l'Eagles bar, nella 
viti principale di Charlemont. 
Una vettura, con a bordo gli 
assalitori, si è avvicinata al­
l'ingresso del locale: uno de­
gli occupanti si è sporto dal 
finestrino imbracciando un 
mitra e ha sparato una serie 
di lunghe raffiche all'interno 
del lociile, ges'ito e frequen­
tato da cattolici. Quattro 
clienti soon rimasti feriti. Po­
chi secondi pili tardi un po­
tentissimo ordigno esplosivo 
è stato lanciato all'interno di 
un altro bar cattolico del 
paese. La bomba ha devasta­
to il locale, molto alfollato, 
uccidendo tre persone e fe­
rendone altre 13. 

Altre due vittime si sono 
avute nel pomeriggio a Bel­
fast: una bomba è esplosa 
nell'Avenue bar, nel centro 
del capoluogo, dove si tro­
vavano numerose persone che 
stavano assistendo alla tra­
smissione televisiva di un in­
contro di calcio. L'ordigno ha 
provocato anche il ferimen­
to di 26 persone. Altri nove 
avventori sono rimasti feriti 
a Coath, quando alcuni sco­
nosciuti hanno lanciato all'in­
terno di un bar una bomba 
contenuta in^fp. sacco di stof­
fa. ^ 

Conferenza stampa di intellettuali e dirigenti operai spagnoli a Roma 

LA SPAGNA È UN PAESE RICCO 
DI POTENZIALITÀ DEMOCRATICHE 

Erano presenti José Maria Castellet, Carlos Cornili, Jordi Carbonell, Alfonso Sa-
stre, Gregorio Pimentcl - Da parte italiana hanno partecipato Dario Puccini, Rosa 
Rossi e Mario Socrate - «I lavoratori sono alla testa del movimento di rinnovamento» 

ROMA, 16 maggio 
« Cultura spagnola fra ieri 

e domani »: intellettuali no­
ti insieme a rappresentanti 
dei lavoratori — molti di lo­
ro avendo subito di persona 
la violenza della dittatura 
franchista —, si sono incontra­
ti a Roma con intellettuali e 
dirigenti sindacali italiani in 
un dibattito intenso e pro­
ficuo. Il convegno conclusosi 
sabato, è stato organizzato dal 
sindacato scrittori e dal sin-

Proiettile uccide 
il corrispondente 

dell'ANSA 
a Beirut 
BEIRUT, 16 maggio 

E' morto questo pomeriggio 
a Beirut, ucciso da un proiet­
tile mentre, a bordo della sua 
automobile, si dirigeva dal 
quartiere cristiano di Ashara-
fie nella zona musulmana, il 
giornalista Edouard Saab, di 
47 anni, corrispondente del­
l'agenzia Ansa dalla capitale 
libanese. 

Saab era anche corrispon­
dente del quotidiano parigino 
Le Monde; inoltre dirigeva il 
più diffuso quotidiano del 
Libano in lingua francese. 
L'Orient-Le Jour. 

Il corrispondente dell 'ansa 
è stato raggiunto alla nuca 
da un proiettile isolato, for­
se sparato da un franco tira­
tore. mentre era alla guida 
della sua automobile. 

La tragica fine del corri­
spondente deUMnsa a Beirut 
è avvenuta in una giornata 
contrassegnata da sparatorie 
e tiri di mortai e razzi. 

I razzisti decidono la chiusura notturna d'una ferrovia 

Attacchi guerriglieri in Rhodesia 
Azione partigiana lungo la Salisbun/Untali a 65 km dal confine col Mozambico 

Manifestano a Roma 
studenti palestinesi 

ROMA, 16 maggio 
In occasione del 28^ anni­

versario dell'instaurazione del­
lo Stato israeliano sul terri­
torio della Palestina, gli stu­
denti palestinesi hanno pro­
mosso a Roma una « gior­
nata di solidarietà » alla qua­
le hanno aderito organizza­
zioni e partiti progressisti. La 
manifestazione, a carattere po­
litico-culturale. avrà luogo do­
mani nella sede dell'ARCI in 
via Tiburtina. 

SALISBURY. 16 maggio 
Le autorità razziste rhode­

siane hanno oggi chiuso la 
linea ferroviaria che collega la 
capitale Salisbury a Umtali. 
la terza citta del Paese sul 
confine con il Mozambico, al 
traffico notturno dei passeg­
geri. mentre le forze rhode­
siane riferiscono di avere uc­
ciso altri otto guerriglieri nei 
combattimenti sempre più fre­
quenti contro attacchi improv­
visi. 

La decisione della chiusura fa 
seguito ad un attacco sferrato 
ieri notte nei pressi della linea 
ferroviaria a Inuazura. 65 chi­
lometri circa dal confine mo­
zambicano. E ' questa almeno 
la terza volta che i dirigenti 
razzisti di Salisbury sono co­
stretti a chiudere tratti di fer­

rovia a causa dell'attività dei 
guerriglieri. 

L'attacco, reso noto con un 
comunicato ufficiale, è il pri­
mo che venga segnalato nei 
pressi della linea ferroviaria 
per Umtali e della strada che 
le corre parallela. Gli altri at­
tacchi erano infatti avvenuti 
nelle due linee intemazionali 
di cui la Rhodesia dispone an­
cora. quella verso il Sud Afri­
ca e quella verso il Botswana. 

La chiusura notturna della 
linea ferroviaria, decisa dal 
ministero dei Trasporti, non 
viene espressamente collega-
ta all'attacco, ma e chiara­
mente una misura precauzio­
nale a causa della presenza 
di guerriglieri nella zona. Il 
servizio passeggeri diurno 
continua normalmente. 

dacato poligrafici italiani. La 
duplice presenza sociale, da 
parte dell'uno e dell'altro Pae­
se, è stata una caratteristica 
sottolineata da Jose Maria Ca­
stellet (critico letterario e sag­
gista catalano, membro della 
direzione della Comunità eu­
ropea degli scrittori) nel cor­
so della conferenza stampa di 
sabato mattina. Gli interven­
ti. egli ha detto, sono stati 
chiaramente nel senso dell'u­
nità fra lavoratori delle arti 
grafiche e scrittori. Un'espe­
rienza, ha continuato, utile 
per quando torneremo in Spa­
gna, per il lavoro che ci at­
tende per conquistare e co­
struire quella democrazia pro­
gressiva che è nei nostri pro­
positi. 

Uno degli aspetti più inte­
ressanti di questo convegno 
è stato, infatti, l'analisi della 
originalità della situazione 
spagnola nel momento della 
fine del franchismo. La li­
quidazione del vecchio regi­
me. ha detto Castellet. non 
lascerà un vuoto: la Spagna 
è un Paese gravido di poten­
zialità democratiche e i lavo­
ratori sono alla testa del mo­
vimento di rinnovamento. 

Prima di lui Carlos Comin 
(esponente della sinistra cat­
tolica e studioso della realtà 
sociale ed economica del suo 
Paese > aveva notato che « la 
necessità, di fronte alla qua­
le si è trovato il movimento 
popolare, di dover utilizzare 
tutti i motivi rivendicativi che 
erano alla sua portata ha pro­
vocato la nascita di organi­
smi di democrazia diretta che 
danno al panorama politico e 
culturale attuale una peculia­
rità inaspettata. Da una par­
te in Spagna si lotta contro 
le sopravvivenze del fascismo: 
e allo stesso tempo si lotta 
servendosi di strumenti che 
in molte occasioni corrispon­
dono a fasi di avanzato svi­
luppo del movimento quali 
quelle esistenti in una demo­
crazia formale ». E ancora per 
quanto riguarda più diretta­
mente il terreno della cultura 
è stato osservato che il mo­
vimento popolare si farà por­
tatore di un « policentrismo 
culturale basato sulla istitu­
zione. diffusione e potenzia­
mento di centri di attività 
che aiutino a fissare l'identi­
tà delle classi popolari rifiu­
tando per esse il ruolo di sem­
plici ricevitori di messa^pi r. 

Nel concetto di identità, è 
emerso dal convegno, è da 
annoverare la questione delle 
nazionalità che costituiscono 
lo Stato spagnolo. E ' questa 
una realtà non sempre tenu­
ta nel dovuto conto e che ca­
ratterizza la situazione in Spa­
gna. Si pensi che su 34 mi­
lioni di abitanti 14 milioni 
hanno lingua e cultura pro­
pria: due milioni e mezzo 
nei Paesi Baschi, nove milio­
ni in Catalogna, due milio­
ni e mezzo in Galizia. Jordi 
Carbonell (studioso di lette­
ratura e linguistica, direttore 
della grande enciclopedia ca­
talana) ha detto in proposi­
to: « Anche se le rivendica­
zioni nazionali e regionali non 
sono tutte allo stesso grado 
di maturità, una cosa appare 
certa: lo Stato snagnolo imi­
t i n o creato dalla aristocra­
zia agraria castigliana nel 

XVIII secolo si trova in una 
crisi profonda che soltanto la 
« rottura democratica » potrà 
risolvere senza che si arrivi 
alla violenza. La spinta al rin­
novamento che viene dalle 
questioni nazionali si è anda­
ta addensando durante l'op­
pressione totalitaria del fran­
chismo. In Catalogna, dopo 
la fine della guerra civile, 
il regime aveva imposto la 
proibizione dell'uso del cata­
lano anche in privato. Per 
intenderci ai catalani era proi­
bito parlare la loro lingua 
persino in un negozio. E que­
sto mentre negli anni trenta, 
durante la repubblica, la cul­
tura catalana aveva avuto una 
notevole fioritura (esistevano 
milleduecento pubblicazioni 
periodiche in quella lingua). 
La ribellione a queste irnpc^ 
sizioni è uno dei principali 
motivi per cui nella regione 
catalana oggi, più che in al­
tre, si è sviluppato un forte 
movimento politico e cultura­
le antifascista con un forte 
accento unitario sia dal lato 
sociale che da quello politi­
co. 

Nella conferenza stampa, 
Alfonso Sastre (uno tra i più 
quotati drammaturghi spagno­
li. arrestato l'anno scorso in­
sieme alla moglie Eva Forrest 
— ancora in carcere) ha rac­
contato la sua esperienza nel 
lavoro clandestino di orga­
nizzazione degli intellettuali. 
Egli ha messo in evidenza le 
difficoltà e. a volte, l'impos­
sibilità di dare autonoma con­
tinuità e stabilità all'attività 
in questo settore. Almeno per 
quanto riguarda Madrid, ha 
detto, nel periodo preceden­
te al mio arresto non si è 
potuti andare molto più in là 

di iniziative singole, di azio­
ni discontinue o limitate al­
l'appoggio dei grandi movi­
menti di massa. 

Gregorio Pimentel (rappre­
sentante delle comisiones o-
breras — arrestato, ha pati­
to la tortura — aveva al suo 
fianco Angel Morera e Vin­
cente Tarazona dell'Unione 
sindacale operaia e Etelvino 
Gonzales della Unione gene­
rale dei lavoratori) interve­
nuto dopo Sastre. ha invece 
sottolineato, anche riferendosi 
agli episodi più recenti, lo 
svilupparsi del movimento ri­
vendicativo e antifascista tra 
gli artisti e gli intellettuali e 
le proficue forme di colla­
borazione che si stabiliscono 
tra questi e : movimenti di 
massa dei lavoratori. Pimen­
tel ha citato l'esempio del 
Nttevo Diario, un quotidiano 
nel quale i giornalisti demo­
cratici erano riusciti a far 
pubblicare non solo un gran 
numero di notizie inerenti i 
sindacati democratici, ma an­
che dei commenti che, di fat­
to. erano scritti di orienta­
mento per la lotta (questo 
giornale recentemente, e non 
a caso, è stato chiuso). 

Al convegno hanno parteci­
pato da parte italiana nume­
rosi intellettuali Tra questi 
ì professori Dario Puccini. 
Rosa Rossi e Mario Socra­
te. Nella seduta conclusiva e 
stata votata una mozione che 
dopo aver ribadito l'azione da 
condurre per l'amnistia e le 
libertà democratiche in Spa­
gna. prevede la costituzione 
di un comitato di iniziativa 
per la cooperazione culturale 
tra le due parti. 

Guido Vicar io 

Nel corso dì un massiccio rastrellamento 

Undici democratici 
assassinati a Teheran 
Morti anche quattro poliziotti tra cai un colonnello 

Protesta ariti indiana 
nel Bangladesh 

RAJSHAHI (Bangladesh» 
16 maggio 

Sono più di mezzo milione 
i cittadini del Bangladesh che 
oggi si sono messi in marcia. 
in direzione del confine india­
no, per protestare contro la 
deviazione delle acque del 
Gange. La marcia, la più im­
ponente mai vista nel subcon-
t inente, è guidata dal novan-
taeinquenne leader bengalese 
Maulan Abdu Hamid Khan 
Bashani. 

La meta dei marciatori è la 
diga di Farazka, che l'India 
ha costruito per alimentare 
le acque del fiume Hoogly du­
rante la stagione di secca. Lun­
go il confine il clima e teso. 

I TEHERAN. 16 maggio 
) Undici oppositori del regi-
' me iraniano sono stati as-
! sassinati stamane nel corso 
ì di un massiccio rastrellamen­

to di polizia nel centro della 
capitale. In un breve comu­
nicato ufficiale si riferisce che 
la polizia ha effettuato all'al­
ba tre incursioni in altrettan­
te località ritenute centro di 
riunione degli oppositori al 
regime tirannico iraniano. 

La polizia ha attaccato ì 
patrioti facendo uso d'armi 
automatiche, e questi ultimi 
hanno risposto ingaggiando u-
na vera e propria battaglia. 
In piazza Mhseni la battaglia 
è durata per oltre un'ora e 
mezzo. Alla fine gli undici 
oppositori del regime, che se­
paratamente avevano impegna­
to le forze di repressione del­
lo scia, sono caduti. Moni 
sono anche quattro poliziotti 
tra cui un colonnello. 

Roma 
buon governo appare sempre 
più chiara. 

Occorre una svolta politica 
— ha affermato il segretario 
della Federazione romana — 
che non può prescindere da 
una partecipazione diretta del 
PCI all'amministrazione della 
città, con pari dignità e re­
sponsabilità di tutte le forze 
che si riconoscono nei valori 
del rinnovamento. Per questo, 
appaiono anacronistiche le 
pregiudiziali anticomuniste 
della DC e delittuoso lo spi­
rito di crociata con cui questo 
partito sembra voler condur­
re la battaglia elettorale. E ' 
compito degli elettori mostra. 
re che la linea della sfida ar­
rogante e faziosa, della difesa 
a tutti i costi del potere, non 
paga. La Roma del popolo, dei 
lavoratori, della cultura riven­
dica la parte nuova che le 
spetta. 

E' stata poi la volta di Mau­
rizio Ferrara, presidente della 
giunta. Non intendiamo — ha 
esordito Ferrara — utilizzare 
l'istituzione democratica che 
siamo stati chiamati a gover­
nare insieme ai compagni so­
cialisti, come strumento di 
propaganda elettorale. Altri. 
in passato e troppo a lungo, 
hanno illegittimamente usato 
questi strumenti, e crediamo 
che sia tempo di spezzare una 
simile deleteria pratica di go­
verno. Cinquanta giorni — ha 
affermato il presidente della 
giunta — sono pochi per risol­
vere i grandi problemi che la 
nuova amministrazione regio­
nale ha ereditato; sono stati 
sufficienti però a dimostrare 
che è possibile governare one­
stamente e al di fuori da ogni 
tentazione clientelare. Abbia­
mo usato la scure contro il 
malgoverno, gli sprechi, la 
cornizione, l'inefficienza, e 
crediamo che i primi risultati 
già sia possibile vederli. Con 
questo spirito intendiamo pro­
seguire nel nostro lavoro, 
chiamando alla collaborazione 
e all'impegno tutte le forze 
democratiche. 

Carlo Bernardini, preside 
della facoltà di scienze del­
l'ateneo romano, ha illustrato 
i motivi che lo hanno spinto 
ad accettare la candidaUira 
nelle liste del PCI. La condi­
zione di crisi drammatica nel­
la quale il Paese è stato ri­
dotto da trent'anni di malgo­
verno — ha affermato Bernar­
dini — impone alle forze avan­
zate della cultura e della scien­
ze- di scendere in campo e di 
sch'erarsi apertamente al fian­
co dei partiti che si battono per 
rinnovare la società. Occorre 
andire oltre le tradizionali po­
sizioni di principio; non è p'ù 
sufficiente una dichiarazione 
di voto o di simpatia; è ne­
cessario invece un impegno 
nuovo e diretto nella battaglia 
politica. Questo ha mostrato 

di aver inteso una parte signi­
ficativa della cultura italiana. 
che ha accettato di portare un 
proprio contributo autonomo 
a questa battaglia, accettando 
di far parte delle liste del par­
tito comunista. 

Liste 
Agnelli nel collegio di Cuneo, 
sempre, cioè, nell'ambito del 
Piemonte). 

Alcune decisioni della Dire­
zione de riguardano altre re­
gioni. A Milano è stato con­
fermato capolista Vittorino 
Colombo. Zanibelli capeggerà 
la lista di Mantova. Pandolfi 
quella di B?rgamo-Brescia. 
Per il Senato, a Sondrio sa­
rà candidato Valsecchi, sotto 
esame da parte dell'Inquiren­
te per la sua attività come 
ministro delle Finanze; sem­
pre per il Senato. Gino Co­
lombo si presanteià a Vare­
se, Ripamonti a Lodi. Truz-
zi a Crema. 

Per Firenze, la DC ha fat­
to ricorso, dopo molto tempo, 
al prof. La P»ra, già deputa­
to alla Costituente e sindaco 
della citta. Egli capeggerà la 
lista della quale non farà 
parte Ivo Butini, ex segreta­
rio regionale de e scudiero 
del sen. Fnnfani. Capolista 
ad Arezzo-Siena-Grosseto sarà 
Bartolomei, che sarà presen­
tato anche ai Senato (è at­
tualmente presidente dei se­
natori democristiani); e nella 
circoscrizione Pisa-Livorno-
Luca la lista de sarà aperta 
da Maria Eletta Martini. Si 
è ritirato l'on. Bucciarelli 
Ducei. 

Nel Lazio capolista snrà an­
cora Andreotti. Seguono nel­
l'ordine Bononii, Galloni, Ca-
bras. Darida, Evangelisti, Pe-
trucci. Per il Senato viene 
presentato il ministro delle 
Finanze Starnutati, capolista 
anche per il Campidoglio. 

Non è stata ancora presa 
una decisione sul capolista de 
della circoscrizione di Napoli: 
si sa soltanto che il « nume­
ro due » è Antonio Gava. La 
scelta dovrà essere fatta at­
traverso una « rosa » della 
quale fanno parte Moro. Pic­
coli. Andreotti e Forlani (nel 
'72 il capolista fu Andreotti. 
allora presidente del Consi­
glio). Il ministro della Giu­
stizia Bonifacio sarà candida­
to al Senato, ma non nel col­
legio di Castellammare, feu­
do dei Gava — dove va il fan-
faniano Baroi —. bensì in 
quello di Piedimonte Matese. 

Per quanto riguarda il PRI, 
sembra quasi certo che l'on. 
La Malfa abbia recuperato, 
in qualità ui candidato re­
pubblicano, oltre all'on. Vi­
sentin!, ex ministro delle Fi­
nanze, anche l'ex governato­
re della Banca d'Italia, Gui­
do Carli. 

Quanto alla ridicola monta­

tura che si è tentato di met­
tere in piedi riguardo alla 
presentazione delle liste, l'uf­
ficio stampa del PCI ha dif­
fuso il seguente comunicato: 
« Di fronte alte notizie diffu­
se dal Partito radicale e rac­
colte da alcuni organi di in­
formazione su presunti atti 
di violenza compiuti da mi­
litanti comunisti nei confron­
ti di esponenti radicali, l'uf­
ficio stampa del PC! ribadi­
sce che si è trattato di una 
palese montatura. Le iiotizic 
non sono state controllate da 
parte di chi e ha pubblicate. 
In verità ci st e trovati in 
presenza di atteggiamenti pro­
vocatori dovuti esclusivamen­
te ad iniziative del Partito ra­
dicale per suoi scopi pubbli­
citari ed elettoralistici. Come 
e evidente, si tenta inoltre a 
introdurre diversivi anticomu­
nisti nel confronto elettora­
le ». 

Precipita aereo: 
morti 4 cadetti 
dell'accademia 

di Pozzuoli 
NAPOLI. 16 maggio 

Grave sciagura aerea in 
provincia di Salerno dove e 
precipitato un aereo dell'Ae­
roclub di Napoli con quattro 
accademisti dell' Aeronautica 
militare a bordo. Gli occupan­
ti sono tutti morti. L'aereo. 
un « U-G4 » costruito dalla so­
cietà Partenavia di Napoli, 
era pilotato dal giovane acca­
demista Giovanni Sbruelz. 21 
anni, da Udine, in possesso 
del brevetto di pilota civile. 

Degli altri tre cadetti del­
l'accademia di Pozzuoli che 
erano a bordo si conosce un 
solo nome, quello di Innocen­
zo Mires, anche lui di Udine. 

L'aereo era partito alle 15.07 
di oggi dall'aeroporto di Ca-
podicìuno diretto a Ponteca-
gnano presso Salerno, dove 
si trova un piccolo aeroporto. 
per un volo d'addestramento. 
Verso le 19,30 si e saputo del­
la disgrazia che sarebbe av­
venuta intorno alle ore 16: 
secondo alcuni testimoni il 
piccolo velivolo ha urtato con 
un'ala contro un casolare in 
località Trentinara, nei pres­
si di Pontecagnano. 

I compagni della sezione di Gar-
biiRnate esprimono le più sentite 
condoglianze per la scomparsa del 
compagno 

ROMEO COMIN 
Invitano i compagni a partec! 

pure con le bandiere ai funerali 
che si terranno domani lunedi H1-
le ore 15 partendo da via Firenze. 

Milano, lfi maggio i976. 
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all'ASTA AMBROSIANA 
DA OGGI AL 20 MAGGIO 

ha luogo la grandiosa vendita d i eccezionali merci nuove in 

CORSO BUENOS AIRES, 64 
Alcuni articoli che potrete acquistare 

anche ad un solo pezzo: 
Camere da letto normal i da 3 a 6 ante 
Camere da letto 6 porte stagionali in sti le 
Sale da pranzo complete 
Soggiorni lucidi o opachi completi e in sti le 
Cucine t ipo americano 
Salotti in vel luto o in orsetto o t ipo pelle 
Armadi guardaroba 2 - 6 porte 
Ingressi vari t ip i e color i 
Poltrone letto in vari tessuti e divani letto 
Lampadari t ipo Boemia, moderni , ceram. 
Mobi l i in sti le '700 e maggiolini 
Cucine a gas 3 - 5 fuochi con forno 
Macchine cucire elettr iche 
Librerie svedesi con r ipost igl io e senza 
Servizi d i porcellana: p ia t t i , caffè, tè, ecc. 
Vasi cr istal lo Boemia var i t ip i e misure 
Mobi l i - letto singoli e matr imonia l i 

e tanti altri articoli per regalo 
Trasporto f ino a 100 k m - Montaggio a domic i l io gratis 

Orario feriale: 9-12,30 e 15-19,30 • Chiusura festivi 
Parcheggio autovetture - Ingresso l ibero 

TRAM: 2 , 3, 20, 25, 26, 33 — AUTOBUS: 53, 55, 56 
60, 5 — FILOBUS: 90, 9 1 , 92 , 93 — MLTROPOLITANA 

2000 mq. DI ESPOSIZIONE 
Si garantisce che non verrà praticata alcuna maggiorazione di 
prezzo al di fuori di quelle eventualmente sopra menzionate 

Milano - Corso Buenos Aires, 64 - Telefono 279.071 
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